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IL GOVERNO ISOLATO DINANZI ALLA COMPATTEZZA DEL FRONTE SINDACALE 

Anche 1 professori in sciopero domani 
fili slalall e I lerrorlerl proni! alla lo lla 

Da mezzanotte i treni si fermeranno per 24 ore - Le modalità della sospensione - Anche il sindacato 
macchinisti aderisce allo sciopero - La CGIL saluta l’imponente schieramento unitario dei sindacati 

Vìg^ìlìa 
dì lotta 


Scrivo questo articolo alla 
vii^ilia (li (lue /'raadì scioperi 
nazionali: (|uellu (lell’ll cor¬ 
rente, (li tutti i piiliiiliei (li- 
peadeaii d'Italia (ferrovieri, 
postele^'raioaiei, statali e fan- 
zionuri direttivi dello Stato, 
(lipeadcnti de^li enti locali e 
det;li altri enti puhidici. ospe- 
didieri, ecc.), e (|nello ^•''•'e- 
ralc (li tutti i settori deirindii- 
btria, proelanuito per il 13 di- 
(cinlirc. Qnantnn(|ne si tratti 
di due nioviinenti distinti 
— dato che il primo ha come 
coniroparle il f'overm; e il 
.secondo il blocco dei grandi 
iiubistrinli rappresentati dalla 
('onfìadastria — il legame 
ideale e pratico Ira di e.ssi c 
|ir(»r(m(lo cd evidente. Tanto 
i pnbhlieì dipendenti (pianto 
i lavoratori deirindiistria. .so¬ 
no co.slrelti a battersi per ri- 
\(Mi(li('a/ioiii analo.i^lie, (piasi 
identiche, tutte di carattere 
elementare c strettamente eco- 
noniico-sindaenli. Tutti e.si/jo- 
110 il (‘(inglobamento e la pe- 
leipia/ioiie ilelle letribii/ioni 
che lappreseataiio il foiida- 
menio stesso della nonaali/.- 
zazione del sistema retrihativo 
in Italia, in pia di (piesle ri- 
xendicazinni eomiiai, i piib- 
bliei dipendenti (che costiliii- 
sc'ono il solo settore di lavoro 
ini'iiisiameiitc escluso dalla 
.«•cala ninhile), ('si-ioilo un mi- 
^rlioramento del loro tratta¬ 
mento economico, proporzio¬ 
nato airaiimeiitato casto della 
vita dal 1. luglio 11)31 in poi 
fdata del loro ultimo c pur- 
/.iiilc adei;uaiticnto), iiouchè la 
normali/.zaz.ione dc^li .scatti 
dì anzianità c un aumento de- 
;:li as.se;rai familiari, nella 
stcs.sa misura corise^'iiita nel 
l')52 da^xli impie;;ati deirin- 
(liistria c dev'li altri .settori di 
lavoro. 

l’er il complesso di questi 
tni^Iiorameiiti i pidiblici di¬ 
pendenti chiedono nn aiimt-n- 
to nominale di sole lire 5.000 
mensili, alla base, •rradiiabili 
per i vnri "radi c catcfrorie. 
Vi si neiriiinfomo rivendica¬ 
zioni particolari ili cate;;ori.T 
dei ferrovieri, dei postcle;,'ra- 
fonici. del corpo insegnante 
(; del personale scolastico, che 
non (oniportano oneri ecces¬ 
sivi. 

Ilo voluto riassumere le ri¬ 
vendicazioni sostanziali dei 
l.ivornfori di due "randi set¬ 
tori — industria e pnbblico 
impicirn — per rirliiamare la 
attenzione (leiropitiione pid»- 
l>nca nazionale sul fatto che 
i In\oratori di iiiltc le cali’- 
porie, pur vivendo in condi¬ 
zioni (li gravi (lisajri per In 
manifesta in.safncieiiza delle 
loro retribuzioni, hanno sn- 
fiiilo mantenere le loro ri- 
cliie~le nei litnili ilei possihi- 
Ir, <he sono ni(»lln al disotto 
di cii) che sarel>be giusto esi¬ 
gere. Questo seii'O di mode¬ 
razione dimostrato dai Lavo¬ 
ratori. avrebbe potuto c do¬ 
vuto portare, ianto il governo 
(|iianto la Confindiistria, sulla 
^ ia (Iella comprensione, che 
avreblie reso po5sibil(‘ accordi 
.soddisfacenti, i quali avreb- 
ficro evitato queste grandi lot¬ 
te sindacali e determinato nel 
Pat^c nn'aimosfcra di gene¬ 
rale distensione. Il governo e 
la Conrindiistria. invece, han¬ 
no assunto lo .sttisso atteggia- 

di 


njento d'intransigenza e 
diniego di ginstizìa verso le 
rivendicazioni pii'i cTcmentari 
dei lavoratori. 

Questo minaccioso fronte 

unico padronalc-govcrnativo si 

C'.tcnde anche alFagricolfura. 

II govftrno non ha ancora 

prov'vcdiito aH aumcDlo degli 

assegni familiari ai salariati 

deirairìcoltura: aumento già 

pattuito da tempo fra le parti 
■ -1 1 *1 _ 


ne > (li Firenze, i lavoratori .si 
urtano contro la stessa coa¬ 
lizione goveiiiiitivii e piidio- 
nalc, che cuntra)>pom‘ in ogni 
campo la .salvaguardia dei 
privilegi iai(|ni (Ielle grandi 
olig'arcliie ccononiiche alle 
esigenze inqieriose di vita e 
di lavoro del popolo e della 
dazione. 

.Ma .se il goverm» rinuncia 
(li fatto alla iunzione di con¬ 
ciliazione che pur pieicnde 
di dover esercitare, per offrir¬ 
si come esempio d'iriagione- 
vole resilienza padronale (d- 
le giuste esigenze dei lavo¬ 
ratori, il fronte del lavoro .si 
idlarga e .si sviluppa conli- 
nnaimmie. All'accordo fonda- 
mcntale esistente fra tutte le 
organizzazioni sindacidi, .snl- 
le rivendicazioni economiche 
e .sociali più urgenti dei la¬ 
voratori di latte le categorie, 
si (': aggiaiita la piena ade¬ 
sione (Ielle A.C.L.I., le (piali, 
al loro recente Congre.sso di 
i\'a|ioli, hanno cs(ire.ss(> le 
stesse (‘sigen/e in forma anehe 
più radicale. 

.Mtraverso i due pius.simi 
grandi .scio|ieri dell’ll e del 
13 (lieemlire — ai (piali par¬ 
teciperanno complessivamente 
circa 7 milinni di lavoratori, 
niaminli e iiitelhùtiiali — è 
tutto il v.isto fronte italiano 
del lavoro die si imùte in nio- 
viim'iilo per il miglioramentn 
del livello di vita delle masse 
lavoratrici, che i: lo .stimolo 
più potente al proirrosso ge- 
lUTale di'lla nazione. 

I']' da notare che il Parla¬ 
mento italiano ha dimostralo 
grande coinprcnsione verso le 
istanze del fronte del lavoro. 
Lo provano gli ordini del 
giorno vot.Tti recentemente, 
clic impegnano il governo a 
so.sncndorc i licciizinmenli 
nelle aziende controllate dolio 
Sfato c a intervenire perchè 
siano accolte le giuste richie¬ 
ste salariali (h'i lavoratori. Ma 
il governo, lungi dal realiz¬ 
zare (|iie-;ta volontà del po¬ 
polo e del Parlamento, (tapeg- 
gìa la resistenza padronah*. 
dandosi così »piella (///a/i//r.'i- 
/intìc pniilirn c t^oriulc clic 
certuni tardav,ino a ricoiio- 
s<ergli. 

»;irSKPI*F. I>I VITTORIO 

(dal pro.s.sinio jinmcro di 
•• Lavoro ) 


Le decisioni 
dei Sindacali 


Anche il Sindacato naz.imia- 
lo della Scuola media — orga- 
niz/a/.ione .sindacale nnitaria 
e autonoma del personale in- 
.segnanle e non in.scgnante del¬ 
le scuole .secondarie .statali, di¬ 
retta (la elementi deinocri.slia- 
ni — il ...indac.do nazionale 
pussuli e piole.s'.on di mo¬ 
lo e d sindacato iiiacciuin- 
sii e aiuto-macchinisti delle 
Ferrovie hanno deciso di iiar- 
toeiiiare allo sciopero di 24 ore 
indetto per domani nel .settore 
dei dipendenti pubblici. La 
gratid(‘ inanil(‘.stazione nazio¬ 
nale di lotta e di-protesta con¬ 
tro la legge delega i* per im¬ 
mediati aumenti assniin- co.si 
una ampiezza senza ineeeden- 
li: lutti gli uffici c gli im¬ 
pianti dei ministeri .saranno 
(Ic.serti, le scuole resleianno 
chiu.se, i treni viaggiatori c 
merci rimarranno termi dalla 
mezzanotte di oggi co.si comi 
la rete postale, fcdegrafica e 
t(‘l(‘loiiica dello Stato; inoltri 
saranno liloccati gli uffici e i 
.s(»rvizi (Ielle amministrazioni 
comunali e provinciali, men 
tre gli ospedali e i sanat(vii !i- 
init(‘ranno la loro attività alla 
assistenza di pronto .soccor.so. 

Come riolle precedenti oc¬ 
casioni, anch(> stavolta i .sin¬ 
dacati del setto!e ferroviario 
iianiio disposto clic i treni non 
vengano Irloccati alle ore zeio 
pieci.--e, ma tengano conto di-l 
cosiddetto « eu.scinetlo ora¬ 
rio i>: saranno porcili sopnressi 
tutu i convogli in partenza 
dalle grandi .stazioni dopo lo 
ore 23 di .sta.scra, mentre po¬ 
tranno giungere a deslinazio- 
nc quei eonv'ogli il cui arrivo 
è prcvi.sto entro runa della 
notte fra il giovedi c il ve¬ 
nerdì. 

Con 1(2 ultime adesioni di 
sindacati, lo .schieramento uni¬ 
tario contro il governo è ormai 
completo, o v'a dalle oiganiz- 
zazioni degli alti funzionari 
dilettivi a quelle dogli impie- 
'ati e degli operai delle v.iiie 
bianche dell’amministiazìiiii:- 
statale. 

Partecipano intatti allo scio¬ 
pero: 

net .jcfforc defili sitatali la 
Fcder.statali c i sindacati na¬ 
zionali della Difesa, dei Mono- 
poli di Stato. dcU’nmmini.stra- 
zione tìnanziaria, della Corte 


dm Conti, dei L.ivori Puiiblici, 
deir.-\N.-\.S. (lolla .Xgricoltnra e 
For(‘.-,te, del f.avom e della 
Previdenza .sociale, della Ma¬ 
nna inereantile. deirinilnstria 
e eoininercio, della Pulihlica 
I.slruzione, della .SFI’KAL e 
.'Minu-ntazioiie, del Commercio 
(■.stero, dell’l.sliliilo di statisti- 
e.i, dell.i Cnislizia, dogli Inter¬ 
ni. della Motorizzazione Civile, 
lutti .iderenli .ill.i CCIIL: le 
an.iloghe organizzazioni ade- 
lenli all.i CISL, .dlTIII., .dl.i 
Dir-.Slal <» al Comit.ito di 


noncliè i sindac.Ui .uitonomì 
ferrovieri USFI e lh\F, e il 
.Sindacalo Alacchim.sti e ainto- 
inacchinisti. 

nei settori dei postelepra’ 
/onici dei ({tpciiiienti da enti 
hteali, defili ospedalieri e dei 
saitaloriali: lo organizzazioni 
.iderenli alla CGI!.. alla CISL 
e all’UIL. 

Neirimminenz.i dello scio- 
peio il comitato di cooidina- 
nicnto delle federazioni e dei 
sindacati na/ioii.ih dei pnli- 
hliei dipendenti aderenti alia 


coordmaiiienlo dei .sindae.dijCfJlL, e la Segreleri.i i-onfede- 
antonoim; le .X.ssoeiazioni na-jr.il('. riuniti ieri per esaminare 
‘zinnali dei Funzionari d(*iila siUiuzione, (.lupo aver con- 


Ituiili .soveiali tr.iiisitori, dei 
Funzionari di gruppo M e de¬ 
gli inil)ieg;ili (li gniiipo la 
Fedei .i/ioiie statali e poslele- 
gr.doniei (Cisnal).; 

nel settore dei tenoriioi: 
le oi ganizzazioni aderenti alla 
CCIL. alla CISL e alla Dir- 
Slal (SFI. SAUFI o Dir-Fer) 


.statato con viva .soddisfazione 
elle .si è ieali/.zala l,i più com¬ 
pieta unità (razione sindacale 
elio si .sia mai legislrata sino- 
1 a, Itanno ribadito la loro pro¬ 
testa contro l(‘ ininacce inco- 
slitiiz.ionali ed illegali del go¬ 
verno c liiiniio nuovamente 
affermato il dii itto iinpiesci il - 


til)ile (Il lutti 1 lavor.itori di 
lar ricor.-o allo sciopero 

La CCiIL e il Comitato di 
eoordinanieiito dicinarano nel 
loro eomnniiato elie d diritto 
di .sciopero. eon(|ni.sl.i sloriea 
loodamenlale di Intli i hivo- 
ralori italiani senza ecci'zione, 
sar.i ditesi) con la massima e- 
nergia d:i tutti i l:ivoratori. 

Circa la minacciata revoca 
degli inc.iriclii ai funzionari 
sciopeialili, la ('(ìli, e il Co¬ 
mitato di coiirdinaniento han¬ 
no allei inalo elle l’istilnlo de¬ 
gli inciiricln deve corrispon- 
(l(‘re alle ni'ce.s.sila delle .‘\m- 
iniiiìslra'zioni e non può essere 
usato come .strmnenlo di cor¬ 
ruzione () di ricatto. 

L.'i ('(MI, e il Comitato di 
eooi dinaniento hanno infine 
inviato un saluto Iralerno ai 
]>ubl;lici dipendenti di tutte le 
c.degorie e dì tutte le orga¬ 
nizzazioni che parteciperanno 
compatti allo scii)|)eio 


URI, V. C. URI, I*. R. I. 

womlll'llllll 

i niiiifrossi dolio (iriiaiiiz/iizioiii dol Partito 

h _h__ 

/ coni Ili lì (lei cnnf’rcssi, ni qiinli scfiiiin) nn'nssrinhlcn nnzionulc 


Il (aiiiiii.no tiMiir.ilc d.‘l l’.u'tilo comiinivt.i 
it.ili.nio, luliio c ilistiisn) il r.ipporto del loiii- 
p.igiio Togli.iui SUI lonipiiì 0 sull'itiiv'it.i ilei 
coiiuiinsti per mi uuovu iiului//ii ,li-ll.i pulìtii.i 
■ t.ili.iii.t, lo .ipprov.i c !<> ùul’u-.i ,1 lune lo or.;.!- 
iii//,i/iiun del p.inito e .i nini t louip.i.aii lunu' 
guid.i per il nostro oiiciit.iiiK'iiie c il nostro 
l.ivoro nel momento jsieseuie e nel pTn.sinio 
flIllllO. 

II Coiilit.lto leiui.ile deride di uniiiie nule 
le (>rg.iin//.»zioin del p.iriiio leueie eiinn i 
primi ipi.lltro-eiiique mesi del O/jj l Ioni .ou- 
gressi regol.iri. .Compilo di qiiesii i,oii.;ii-,,| .ni, 
esseu/i.ilmeme; 

l'es.ime .ntenio ilellc vondi/ioui di ss l'.igj'n 
e dell'.ntiv il.'» del o.iniio in iiitte le I0..1I1M, 
lo studio, tu 'el.l/ioiie (Oli ciò, delle SII U l 
/ioni los.ili e •gener.ili, e l.i deieriiiin.i/ioiie ileg'i 
obieiiis'i ihe 1 somimisti propongono .d popolo 
e .1 si- stessi i>ei‘ im.i eflii.ue soluzione delle 
(piesiioni vn.ili del P.icse e delle ni.isse l.ivor»- 
iriei dì ogni smgol.i loe.ilit.t; 

l'el.ibot.izìone di un |)rogr.inim.i di l.ivoro 
soiiLreto per ei.lSLim.l org.iiii/z.izione, nel (|n.l- 


dro dell'.i/ioiie geiier.ile del pniltu per un nuovo 
indirizzo dell.i politici il ili.ip.i; 

l'es.inic delresteiisione ed ellie.ui.» ilei eoil- 
i.iiii e leg.imi • deir,iv.in.;'i irdi.i loiuuiiisi.» eoi» 
le m.isse l.ivor.uris'i ili nuli' le e uegoric c ten- 
ileiize, org.iiiizz.in- c iiog 01 g.inizz.ite, .iiliiltc c 
giov.iuili, ni.»seliili e l'.nmtiiii'.i, c l’.idoz.ionc 
delle misuro neee-.sirie i i oi re.-.gere i difolti, 
super.irò lo l.iiuiio muori e.i.uiiti 0 (.ire in 
i|uesto i.iiupo nuovi decisivi pi-si m .iv.inti; 

lo studio e l.i suluzume di naie le iiuestiolll 
di lTot^.iiiizz.lzlime del p.irliio in rei l.'ione eoa 
i -uoi lompiii politiei, e in pirtimliie per ipiello 


s he >1 riteii'vi- .il metodo di l.ivino e ,iM i denio- 
. I izM iiaeiiii di pillilo, .ill.i lomposizione e 
il tUh /1011 o'>-iiiis delle lorin.izioui di puiiio c 
di 1 Ioni or ;.iiu dineeuii, ih l Ino ;.i ,li lavoro, sino 
il! i pio'.iiuii e »l!a re.;ione; 

il riiiiios .iiueiiio degli organi dirigenti sc- 
soiiiio le iioniie dsllo Si.uuto de! p.irtiio, 

Itop.i I he siano st.iii iciiuii i legol.iri congressi 
di lune le lonuaziiiiii del p.iinto, verr.i eoiivo- 
lai.i im’.i. i-nilile I 11 iziouale. Il ( oniìi.ito leiur.ilo 
pieeiser.t 1 suo limpo I.t iiatui 1 c ì lompiti di 
ipiesi.i .1 >semi<.e.i. 


Estesa Tamnislia ai reali politici 
contro il v oto dei s oli de moc ristiani 

L’emendaniento approvato dalla Camera stabilisce la liberazione dei partij^iani detenuti - D.C. e destre respinj(ono la proposta di 
(ìiillo per l'amnistia ai reati connessi a motivi politico-sociali - Voltafaccia dei monarchici che fanno bocciare un loro emendamento 


I,.i conUovci'ia .stiU’amni-i 
.stia per i ro.iti itolilic. clic 
aveva latto .'-o.-spi iuleie o rin¬ 
viare ripetutamente le .sedu¬ 
te (Iella Carnei .1 .si è ri.solla 
ieri neiratila di Mnnleeitorio 
con un volo che estende rat¬ 
to di cleiui'nz.a a tutti i par¬ 
tigiani. Ancora una volta il 
gov'erno e il grujipo democri¬ 
stiano, clic si erano pronun¬ 
ciati recisamente contro Tain- 
nislia |)er j leati politici, so¬ 
no stali isolati e battuti da 
lutti i .'■(•Itori della Camera. 
.Ancoi'a una voll.i le propo.ste 
di di.-stoiisione e di pacifica¬ 
zione, di cui .si .sono fatti lian- 
ditoij i p.irtjti di sini-slr.i, 
l»anno trionfato contro la 
fiervic.'ice ostin.-izionc* dei de¬ 
mocristiani. l’er chiarezza 
precisiamo subito clic l’.im- 
nistia, in ba.^-c all'emendamcn- 
lo Madia approvato dalla Ca- 
.mera, si applica <i per i reati 


politici ;ii sensi dell’art. K del 
Codice {x-nale e per i reati 
coiuM'ssi <• comunque riferi¬ 
bili in tutto o II» parte alla 
situazione (letermii»atasi nel 
i'acse per gii eventi Ijollici o 
per le loro .successive rlpcr- 
cussiimi, commes^» non olti’o 
il lf{ gnigno 1940 ». I/esten- 
sioiK» dal concetto di rc:ito 
politico fa .si che po.ssano be¬ 
neficiare d»d provvedimento 
di elcnienza anche i parti¬ 
giani condannati pei-chi* non 
era .stato riconosciuto il mo¬ 
vente politico dei leali loio 
attribuiti. i 

La seduta è .stata aperta 
dal |):esidente MARTINO (Io 
ori. Lzuine cr;i .stato colpito 
dalla perdita di un figlio c a 
lui la Camera ha rivolto 
esfJie.s.sioni di cordoglio) con 
l’annuncio che non eia stato 
raggiunto alcun accordo tra 
i gruppi. L*z\''Cml>lea deve 


(piindi pronunci,ir^i col volo 
.sili v.iri (‘mendainenti. II pri¬ 
mo a cs'-er posto in votazio¬ 
ne (? (piello del nns.•^ino MA¬ 
DIA clic .'Opra al)l>iani(» ri¬ 
portato. 1 missini però, nelle 
I>rece(len1i s(*diit(*, avevano 
i:liH‘sto die los.'c votato iH-r 
divi.,ione. K.-si volevano cioè 
che J’,\s.,enibU*a (leddcsse 


volano conilo, deci.-i ad op- 
))or.si fino all’e.ilrcmo ad im 
P'.ovvediinonlo die avvia il 
Fac'c alla di'lensioiu*. i,a 
maggior |»arte dei mon.iichici 
per lavom'e il centro, si 
a'tiene. L'<hiiciiilaniento (■ ap. 
provai.) per alzala (1| mano 
con 17,5 voli 'contro 141). 

•1 1 'U'. re.'tap.o inte;(le»ti. Da 


dio. di dilVaiiìazioiie, di co: -|pe:‘ .ippi'llo iioniinale c il lut- 
riizioiie per allo di nllicio, di; lo e .tato co .1 i.apali, che C'o- 
viol.izioiic (lell(> norme .'lilla v<’!li non la in ifinpo ,1 dia,*- 
detenzioiie di ariiii ed aliti, de )■ hi. !o -c: ninno logreto. 
Vi e peni iin cmendaineiito Si vol.i, dunrpie. e .qr- 
dell'on. Degli Oc(lii (moli;)'-- peli), nomili.ile. I jrionarcliii;!, 
diico) d)(* diieile l’.il>oli/.Z)-1 ', a mmmo.'n ,■ uitennziiiiii 
ne (il tutte (pie e.'.ehi'ioni.l ■.ih" ,, vot.nu, uonlro il Imo 
.Subito li caiit) del gnipijo d.i‘.,jemen.l.imen‘.,. 

MORO, e il ininist’-o L'on. Dcg'i Oreln, rlu' vi 


,1 ,il!e p'.t iz.ai- 


Disperato intervento di De Gasperi 
per sabotare lo sciopero degli statali 

Draii)iiiatic':i convocazione di Pa.ston* - Il verffofino.so alte^'j'iaincnto del - Il liberale 

Martino delininee ineo.stiliizionale la [losizione del /'overno eoiilro T o. d. di Di Vittorio 


Governo, dei icali e mo¬ 
narchici. son tutti mojiilitati 
contro 1 pubblici dipendenti 
De Gasperi ha fatto appello 
ieri a tutta la sua autoj-ita 
(ben poca, a dire il vero) per 
riuscire a spezzare aH ullima 
ora la compattezza del fron¬ 
te sindacale. L'on. Past(7re è 
stalo convocato d uigenza, in 
serata, a Piazza del Gc.su, 
cd è stato trattenuto a collo¬ 
quio lungamente da De Ga¬ 
speri e da Spataro. P(Ko pn 
ma si era riunita la Direzio¬ 
ne della D.C., e De Gasperi 
ha riferito a Pastore che la 
Direzione era stata unanime 
nel richiamarlo alia discipli¬ 
na di Partito e nell invitarlo 
a far marcia indietro, a tro 
vare il mezzo pei ritirare la 
adc.sione delia CISL allo scio- 
7 )ero. 

C.U,L • D.C. 

Come si ricorderà, già 
in un suo recente discorso De 
Gasperi deplorò la mancanza 
di « coordinamento » tra i 
sindacati democristiani c gli 
organi dirigenti del Partito 
e la tesi ufficialmente esprej; 
n per il quale il ministero delP'^ dirigenti clericali è 
Lavoro aveva assunto nn im¬ 
pegno preciso. K ciò perchè i 
grandi agrari non vogliono 
pagare i relativi contrihnti. 

Per lo sleS'O motivo non si 
applica ancora una Icgec in 
■\ igore dal 1949, sul sussidio 
di di.'Occnpazione neiragricol- 
tiira. Siamo arrivati a questo 
punto in Italia: le lezsi « 0 - 
fiali si applicano solamente 
se il erantle padronato ac¬ 
cetta di pagare i contributi. 

Sìnanehe gli obblighi di leg¬ 
ge. concernenti il padronato, 
sono resi facoltativi dal go- 
vemoì 

Nella lotta contro la nuova 
ondat.-» di licenziamenti e per 
la difesa delTindnstria nazio¬ 
nale che in questo momento 
ha come epicentro la c Pigno- 


sempie stata quella di far di¬ 
pendere decisamente la CISL 
dalla direzione politica del 


Partito, Il colhxtuic .ii è svol¬ 
ti; su que.sta ba.se, ecl è stato 
tempestoso. Naturalmente, il 
tentativo di De Gasperi e .sla¬ 
to vano, poiché sono ìnnanzi- 
Intto i lavoratori demociistia- 
ni che vogliono battersi per 
la difesa dei loro diritti, e 
se anche Fon. Pastore aves.sc 
voluto cedere alle pressioni 
di De Gasperi e di Spalato 
difficilmente avrebbe potuto 
farlo. 

Nella mattinata Fon. Pasto¬ 
re. parlando al Consiglio ge¬ 
nerale delia CISL. non ha 
mancato di abbondare in for¬ 
mulazioni anticomuniste, in 
ciò perfettamente d'accordo 
con De Gasperi. c di sugge¬ 
rire una .serie di misuic per 
limitare l'unità d'azione al 
minimo possibile. Egli ha pe¬ 
rò. in un intervento nottur¬ 
no. successivo al tempestoso 
colloquio con De Gasperi, ri¬ 
preso la parola per respin¬ 
gere le accuse che da ogni 
parte si rivolgono contro la 
CISL per il suo attuale at¬ 
teggiamento di lotta. Pastore 
ha di nuovo esposto la ra- 
gionev'olezza delle richieste 
avanzate dai lavoratori, e ha 
ribadito 1.» legittimità dei 
due grand, scioperi procla¬ 
mati nel settore del pubbli- 


Monifestoiimii a Teheran 
cent re rerrlte di N iien 

TEHERAN', 9. — Violente manifesltuioni utianiericaiii- 
sonn scoppiate nella capitale iraniana per l'arrivo de! 
vice presidente degli Stati L'niti Nixon. Nella centrale via 
La Lazar si sono formati dei capannelli e oratori improv¬ 
visati hanno chiesto la partenza degli americani dal ter¬ 
ritorio persiano. Si segnalano molti arresti. 

Qncsta mattina sono state riprese le lezioni aìI’Dni- 
versità, però gli studenti hanno conthinato a scioperare. 
Venticinque studenti, arrestati durante gli scioperi di ieri 
Taltro, sono stati deportati aH'isola di Kharfc, nel golfo 
Persico, 


co impiego c ncIFindu.sti in; 
aggiungendo che nuovi .scio¬ 
peri si succederanno in gen¬ 
naio nel .settore industriale 
sc i padroni non recederan¬ 
no dalla loro inliansigcuza. 

I satelliti awnarchicl 

II furio.so intervento di De 
Gaspei 1 non è stato ieri il 
•solo atto rivolto dai clericali 
conilo lo sciofKiro degli sta¬ 
tali. Il govcino ha dal canto 
•SUO insistito nelle minacce, 
veigognosc quanto impoten¬ 
ti. II ministro Mattarella ha 
rivolto ai capi compartimen- 
iali delle Ferrovie un appel 
lo perché si facciano crumi¬ 
ri e organizzino il crumirag¬ 
gio. ricordando a mo’ di ri¬ 
catto le punizioni preannun 
ciato dal Consiglio dei Mini¬ 
stri contro gli scioperanti. Il 
ministro Scoea ha scelto in¬ 
vece la strada delle promes 
se melate, sforzandosi di di¬ 
mostrare, in una intervista, 
come la legge-delega sia una 
vera manna per gli statali, e 
come buon padre sia il go¬ 
verno! E infine i monarchici 
— que.sto Partito che ha tro¬ 
vato il modo di squalificarsi 
completamente nel breve gi¬ 
ro di tre mesi, allineandosi 
servilmente con la politica 
clericale tanto demagogica- 
mente combattuta prima del¬ 
ie elezioni! — fanno da vio 
lino di .spalla: esaltano sui 
loro giornali la fermezza for- 
caiola dei clericali; hanno uf 
ficialmente affermato ieri, at¬ 
traverso la Agenzia Italia, di 
appoggiare ia posizione del 
governo contro 'Fo-d-g. Di 
Vittorio che pure essi stessi 
votarono alla Camera; e si 
dicono contrari agli aumenti 
e favorevoli alla soppressio¬ 
ne del diritto di sciopero. Il 
PNM farà presto la fine del 
PRI. 

Sulla ribellione governati¬ 
va al voto della Camera, cosi 
grave che neppure la stampa! 


reazionari.; o-a ■•ostencrla 
appieno, il giupiio parlamen¬ 
tai c socialista ha votalo ieri 
una iisoluzionc nella quale 
afferma che le decisioni del 
Consiglio dei Ministri .sono 
' nulle a tutti gli effetti, 

2iacche gli oidini del giorno 

votali da una delle Camere .. 

non i;ichiedoiio convalida daj jj.c<>ir>frd 
parte delFaltio ramo del Par- 
iamenlo e cieano un vincolo 
di fronte al quale il gover¬ 
no ha Fobbligo di uniformar- 
.-'i o di dimetter'! ». L’(»n. M.ar- 
tino. vicepre.'idente Iilx-r.'iie 


amni.-^tia ai fasei'ti e re->clu- 
.>ione dei p.irtigiani. 

I.a C.'imei;i pii»; u are cle¬ 
menza aj f.'i.'Ci.iti ma -olo a 
c(;ndizir;ne di rendei e giustizia 
ai partigiani. Ancìie il ^ocial- 
dc.’uocr.itico BERTINELLI .si 
pr(;nuncia c(;ntro. a.'.erendo 
che la votazione p'^-r divi.srone 
altera l:i natur.a dell’emenda¬ 
mento. I d.e., p^T bocca de!- 
Fon, CONCE'TTl. ripetono in¬ 
vece di e.'.ser contrari all’am- 
nntia r>er i reati p^^ilitici. Si 
1 .'Cen.i. Il 


.'fi'ti! •>. I d.e. tacfiopo. Va 
notièto elle I rejnibblic.iiij e 
i liberali .si sono astenuti. Ma. 
in lutto, erano tre. 

i reati dolosi 

Vengono oi‘,i podi in vota¬ 
zione (Ine (Miiendanientì clie 
riguaid.ino 1 reali polilico- 
ojìa;». 11 ii.'ìnio, del coinp.i- 
gno Gitilo, eliicde amih-tia 
pe: tutti I :»*.iti, ^enza limi- 
t.'izione di pen;;. comme."i in 
lelazioiie a .^eiojieri, conflitti 
di lavoro, moti popolari, di- 
m(;str.'izj(;ni, couìi/i o die ab- 
l;iano comiin(|ut; relazione con 
fatti politici, economici e sr;- 
ciali. Il secondo, dej monar- 
diieo Degli Ocelli, è più li¬ 
mitato e pr(;j;onc amni.stia | ludetl.i 

lollanto per i reali di ca-j_ 

ratiere .-.ociale |x*r i (juali è 
i;ie'.‘i.-ta nn;i [x-na lino a cin- 
()tie anni. I d.e. nel .segreto 
(iell'urna respingono con Jo 
apfK;gg!o dei monardiici lo 
emeiidarnentf; Gniio con 2C.5 
voti contrari e 22.5 favorevo¬ 
li e Fcrnendamentr; Degli Oc¬ 
chi con 207 v(;ti contrari e 
22.3 tavorevfdi 
m.-, v<»ta/.onz. 


!iunv.,t ,il!i 

in- 'l‘^| Il IKI 1 ; di.fi 
1 ! gli',«‘M io, non 


ro-e inleri'uztoni: » Voiov.'ifeidono rap);e!!ii nominate |» r! m-.' I. 1 
inlierii'e contro 1 partigiani! un|)egn.ire tutti 1 iojo di.pn- ei p»; 

Volev.'ile far u.icirc -olo j Ja-;I.iti. D;i parie deire>tieina -i- o 

ni’tMi -1 di.ede alior.i l''i );■•■•■» ,1 e,er pm -coni‘..i. \'o- 
'fiutiiuo .^egieto. Ma di f!()n-|jii-iemc- coi monardiiei 
t<‘ ■ilI’att(’ggiiini«‘nto dei go-i; nii d v., con tufi i rne.riil;'-! 
\ci n.itivi, il ca()o dej monar- del gn.erno. a e'emuci.ire da 
filici {.■ovelli. pi eocenp.ito dill'ei;.i. ..\ l.r.o». delletnenrl,,- 
non ;.).•• manca ' e jJ , tio .‘(p-jiiento .-1 p.'oimnriano eomn- 
pogga. ;il goxcMio, Si agil.ijm >>eiali-:i, ìilieiali. -o- 


prima s-e concedere jimnisliaj.sini.stca li raggiungono ntniie-[-.i dieliiaiano rontia! 1 e dne-|ii,i aoj)'i to la )i;m.i. .1 .l't.e- 
ai reati politici previsti dal 
Codice pemile (nei (piali rien¬ 
trano (pielli (lei .'Oli la.sd'ti) 

(• |>(»t se eonci-deie anini.slui 
a; reali impfitali ai partigia¬ 
ni. làf con.segnenze di (pie't.i 
votazione t>er divi.sione avrdi- 
IxTo iiolnto e.S'cr gravi; in¬ 
tatti ;'«• to.'.'f .stiit.i ap)):ov:ilii 
soltiinlo lii primi; i;;;i le dtd- 
F(*niendi»ment() Madia 'i»iel;- 
bern sli»ti i;)jin;->lii;li -olo : 
fa'ci.sti ed (‘'cUi.-.i i pi»;tigìiini. 

Con t;revi <• d)ii;:e did»ia- 
iaz.;»»tii TARGKTTI ( oc.) e 
GULLO (coin.) ;;iinunci:;nt» 
perl;;nto dn-, propri;» perdiè 
è 'tati» i‘liie.-;tii i.» \ot;»z;one 
(HT divi.'ioiie. le sirii'Ire v»- 
Ìei;»nno contro li» prii»»:» pi»r- 
te den’emendi»nienlo Madii». 

Pur (‘."•elido fi»vore’roli alla 
.-ccondii Pi»! te »IeIF*‘menda- 
menlo Madii». e-.Hi dicono, non 
vogliiimn eoirere il rischio di 
uni» l>pfTii atroi‘<“: t.'»l(> •M»rel)l;(‘ 
infi»tti !ii coiice.'-ioiie della 


t‘a i .‘.uoi per .spingerli a \o- 
t.»M- conilo l’eiiielld.mie'it.i 
d<*I Ii»i‘o l•ol!egil di g:‘ui»pii 
che il.» e\idenlem<'nte luil;.»- 
i.iz/iil»» !,» inaggioi itiizii. .1 
tpii-'ti» punto. Il comp.tgno 
Ci»p'il;>zzi», i»! (piale non e 

.slpggitii la coni. iitttiiZiOiie 

Mioriiirdiita, p.-ontamente ri¬ 
tiri» 1.» :‘;d»je-,la eli '■ciutuno 
.'fgieto Jjerdie i .'nori.ircii,;-i 
-iimi> co-t:tl‘.i (iretideie 

liubiilieamente jio-izioiie s‘i. 
lo;o 'te.- I) ei»i;-n»i imeni'I. K' 
quind: !,( ol.izioae. 


|■i,l!d(•,•llO(•l iitiei, ; e Pi»bill iCimi, 
.'l'M-iiii. F.a .'ii.ig'gioi'anza pe- 
''» pre.'.iic pe • ‘ 2 }}t o'i con¬ 
ti o 2'Jt;. 

f{'‘'Pmtii la [j;opO'ta d; .ti;'»- 
!;;»• ’..»•!(• le »:-;-!ii-ion; dilli.» 

aii.;i.-‘ . 1 , le./..‘ino jn vita Je 
Jloo'i.')' .'i Ir* -.nigO- 

.'e e-cl'i' .i!ii. r,a j),‘i:na clìie- 
(!e (ile MI <otnp-e-o nell’ani- 

n. ti I .! «•.'••) ri; cornizione 

r.e" a'*i) (tI ufiiv.r,, mi» e rc- 


P i r I.. I 

A'i. 

'C!Og! 


2'».}.-, !, .fdut.» 


Una dichiarazione 

di Giancarlo Paletta 


missino RODERTI dichiara 
infatti che !a s‘ua parte a’/eva 
chie'to 1.» votazione per di¬ 
vi-,one solo perche .sperava 
nelFappoggio dei dcmocri.stia- 
-jni ali’amnistia per i fasciali. 
.... .. .itu.iZiOne i :nis- 

dic'niarato di ritenere nonl 5 jn: rinunciano -«iia votazione 
conforme a - una pioccdurajper divi.sione. 
costituzionale - il propzisitoj 

governativo di porre la fido- ! La votazione 

eia al Senato sulla revoca 
delle punizioni, poiché Fari. 


della Cameia. ha a sua volta;> 1 ,., que.-ta 


94 della Co.stituzionc pie.scii- 
ve che il governo deve avere 
la fiducia delie due Camere, 
e quindi il governo sarebbe 
in ogni caso tenuto a risolle¬ 
vare la que.stione anche di¬ 
nanzi alla Camera. 


L'emendamento Madia si 
vota quindi per intero c que¬ 
.sto fd cadere automalica.men- 
te le riserve e.-p resse da ile 
sinistre e dal PSDI. Votano 
quindi a favore comunisti, so¬ 
cialisti, .socialdemocratici, mis¬ 
sini e due .monarchici. I soli 
d.e, e i mem'ori del governo 


I -à‘. M- i dopo In votnuone'dninente, ahbinrno offerto un 

Jn aii(..-it Ulti-jcii rciiKtfi ieri alla Cm/ieru ,co;»!p/‘o(,te.,.'.o «-/te t’Ptt i priio- 
! ìiionarchicgj'(([Forfime d< l yiorno Madia, pi (Xi;ei ac, coe^tdernto lot o- 
pur (li compiace .'e U gover-jd roinjmfino Gioo. Curio I rei oboe,ite i.ePo rinniom e 
no. nanno (xmciato un emen- Pu/erta ci /»,; unto la seoneiitc uri ,,,r,tatti prrredcnti 
(li.m<-nto di Un lo;o deputato! dichiorociooc; 1 ..qi, ..p.;,.; fir,.,„cri tuiiii .■ 

I democn.stiani mettono ora " L" .itatu uos^tm co.stuoteh mini,tri, ave è muti dai rap- 
in cli'.cussione d pro'r>!enia del-lpreorcuparioioj thè (joe.sto |f,re.‘;efitoot » dell’ ooposizionr, 

nmiii-slia /os.s,.- finalmeeU; no 11100 arevnno potuto tare n 
atto di Tipara.ioite rcr-.o i tiisiio di con,-, tele rare rapiooe- 
parlifjiaiit e i patrioti vondan-'roh le uoitrr proposte 
nati o ancora iotto procei.iouiiaitinatn. .invece, il 


ra.'iìnistiii da c'»ncedere ai 
reati politici commessi dopo 
il 18 giugno I94fi e quindi 
non tornp.-esi neii’emendu- 


ment«; Madia. Ma il pro'r>Ie-|P®'' un interpretaiione caprio 


ma. corx.e osserva :1 co.nipagno 
GULLO. e già ::lato ,riar;!tOj 
dalla Camera cor» I,-i votazio¬ 
ne d; alcuni gior.ni fa che de¬ 
ci.^ di concedere una amni- 
.-.t;a per tutti i reati dolosi 
puniti con pen.» fino a qual- 
o anni. E’ evitiente che. es 


ce, i£ ooi-rrno 
1» la direzione dei rirutipo a. t. 


a delle precedenti amnistie.ificuiio improvvidamente rotto 


le trattatife e dichiarato cne 
e.s.s; intendei'anrj termr dar j 
'iul provvedirnentri rio: r o-' 
coi cedeva (icism» co; dono ai 
pariìrr.nui, i.ni erano \tati jat- 
tt t je. L pravi torti. 

- Ir. que.ìte condizioni — ri 


Il dito nelVocchio 


Un uomo sospetto 

Il Momento pubblica una bel¬ 
la notizia: « Un eccezionale 
pellegrino i.i San Pietro ha pre¬ 
gato ininierroTtamente inginoc¬ 
chiato per cinquecento ore *. 
Egli, spiega t{ giornale, « veniva 
dal Sud America a ringraziare 
il principe degli apostoli *■ Bet¬ 
ta manifestazione di fede e di 
amore. Ma purtroppo è finita 
mele: « Scambiato per un ladro 
è stato fermato dai gendarmi 
pontifici » Per i gendarmi pon¬ 
tifici, insomma meno st prega, 
e più si é galantuomini. 

Gatti nel sacco 

« Non vogliamo essere come 
gatti nel sacco ». • Con questa 
frase,, scrive il Secolo. «Werner 
Naumann ha interpretato il ' 
sentimento di molti tedeschi 
net conXrontt deil'csercito inte¬ 


grato ». 4101(0 giusto. Werner 

Seumann « l'cspor.cntc più qua¬ 
lificato delle forze (Ridette 
r.eo-naziste ». come scrive an¬ 
cora li Secolo, c della cecchfa 
opinione che lui ed i suoi amici 
debbano essere quelli che ten¬ 
gono il sacco. Oppure, meglio, 
quelli che girano te manopole 
delle camere a gas 

Il fesso del giorno 

« Domani», sari inaugurato il 
Club sigr,ore difficiJi un centro 
di utilità, finezza rólidaneta... 
Sari offerto un « thè imp>ossi- 
biJe.- ». Siete una signora dif¬ 
ficile? L.'omaggio più bello che 
possa farsi a una signora è di 
essere difficile, cioè virtuosa e 
dignitosa, inaccessibile al me- 
duxn’e e al banale * Da un av¬ 
viso pubblicitario del Tempo. 

A&MODfiO 


Abbiamo dichiarato cru; ap¬ 
provavamo Un pesto di cle¬ 
menza nei confroutt di coloro 
che -il erano macchiati di de¬ 
litti al s'Ti'iZio del faicir.mo, 
ritenendo che questo atto do¬ 
vesse rapjireseulare iton sol- 

-e.ndo dolori anche i reati qesto di maqnanimi- tpreci-zato Pnjetta — non re 

litici, rientrano nell’am-F? delta Repubblica dc(,(Ocra -Camera e a noi cr.e 

niatia g.à decii.i. Questa in-i-**-®’ 'tf ffvmpo stesso la jrotare la iormula pm a’npuz 

e, come tale, roniprer.^iva an¬ 
che rìt tutti quei casi che ri- 
puerdevano i cou.hcitei.ti del¬ 
la libertà iKoinstamente de¬ 
tenuti. 

- I.a den.ocr.iz.a criiticna c 
rimasta isolata: anche i erup¬ 
pi minori, i qua!: pure avreb¬ 
bero prejerit-j una torrna.’a d; 
accordo, n j-; hanno potuto fci- 
re a nteno di condannare Vm- 
transiqenza clericale. 

r II voto odierno vede dun¬ 
que zasmre una l'orv.u.'a che 
non CI era del tutto accetta 
T.f-rche luitte Sibilo rt-Js^o o:a- 
no : la^'i^tl colcevoli di reati 
contro la i-airia e i nostri 
nartlzi’ani: Ma — c q'icstr; è 
Qva, :o iruporta — essa apre 
le porte del carcere a coloro 
che TtOi voleva'un liberati 'i. 

Il comr^pno Pcjetta ha co>t 
coiirlutO' Di CIO deriva la 
nostra soddisjazione: in que- 
<ro r.-.oineTiro m’nstaiuo oi no¬ 
stri compapni che hanno trop¬ 
po sofferto, alle mamme, ai 
bambini c alle spose e la no¬ 
stra cioia non è certo intorbi¬ 
data da nessun pensiero di 
rancore e di vendetta ». 


Questa tempo stesso la 

terpre-.azione, dipo ìin decisione di impedire 

.-a*.o dibattito, vier,.» accolta tentativo di ritorno rca- 

daiFAi.embIea. Ma i d.e. H governo e la de¬ 

nano di nuovo alia carica edì’^iocrazia cristiana hanno pre- 
è ancora CONCETTI a solle- soìtenuio un oro- 

vare un cavillo: egli sostiene amni.qia i.spirato a 
che il suo gruppo avrebbe U^oncetti completamente di- 
diritto di orop^lre Fe.^I-asio-l^®"* suscitare indi¬ 

ne di determinati reati 
t.ci dalle amnistie già 

::e. Si discute ancora e la que-i^^*^^, '* . 

.tione ri-mane impregiudicata., 

La Cantera decade uri disegno di legge 

rap.dar^nte uj amnistiare base al quale tutti i crimincii 
anche ì reati colposi r>?r i fascisti verrebbero posti in It- 
qua!i è prevista una pena d; hg^ta, mentre i partigiani sa- 
quaitro anni correggendo iljrebbero con.?ideratt aita stre- 
testo della Com.m^sione cheipua di delinquenti comuni e 
prevedeva un limite di c.n-|at;rebbero soltanto un condo 

no di tre anni. 

^ In questa .situazione, con¬ 
sci della gravita di cento e 
cento casi dolorosi e di stri- 
^denli ingiustizie, abbiamo 
scussione il problema deilejientato tutto il possibile per 
esci'.isioni dali'amnisiia di,coni;incerc i deputati demo- 


que anni. Ma è q-uesta la sola 
decisione che viene presa di 
comune accordo. La 'oattagha 
1 accende infatti subito 
po, quando viene posto in di¬ 


determinali reati che, pur es¬ 
sendo considerati comuni, 
hanno un carattere politico. 
E’ • noto che governo e D.C. 
non vogliono concedere am- 
.TTstia per i reati d; vilipen- 


cristiani del grave errore che 
essi stavano per commettere. 
In pista di un possibile accor¬ 
do che avesse consentito di 
rotare il prorredimento alla 
unanimità e di vararlo rapi- 
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Giovedì 10 dlcemlire 1063 


LE VOIVC HjSMOIVÌ DI EVMGi EOXGO AL C. C. EE L #*. C. 1. 

Consolidote e accrescere I successi del 7 giugno 

Gli interventi di Possi, Nannuzzi, Berlinguer, Negarville, Bardini, Leone, Mammucrari, Barontini, Di Vit¬ 
torio, Grifone, Sereni, Orlandi, Pellegrini, Colajanni, Bera, Spallotie - I primi dati su tesseramento 


fennure clu“ la infissa (lolla 
Klovciitù (•attolic;! ha aperto 
yli orchi o ha roinpif.sd di 
Oi>rr stata roosidrrata tomo 
uno rtiuniciito por lavoriro 
iiitrro'.si in rontra-to i->ri !«' 
aspira/iopi dei oiowm:. 
Quali Mmo I Inni!: di (|uo- 
sto- iulo!o.'.,'.aii!i pif.if d: oOs.- 
/iopo’’ In primo !iioi;o ipit'-tr 
inanilo.'lK/'ioni, anrlu' (|uaiult> 
.soliti .sinri'ic, --i inanlonuoMo 
fal)hrirln‘ c* delU» ooiuli/iioiii! pi*r io piu - ul UMu no del di¬ 
di \ita dei lavoratori. itatlilo uh a.n r riiinmoiio dal- 

La .srduta, prosirdiita dal l'idlront.iii' !.i lotta |)or ipo- 
compaKiio To};!iattì, è .statajdiho.uv 1-attiial,. stato di ro- 
aprita dal rtimpaspn Si 


All(! ore 0,15 di martedì il 
Comitato centrale del PCI lia 
ripreso l;i dìseiissioiic sol rap- 
pio to del comita.iijno Toplìatli. 
.\iuho la sccoiuia e ultima 
^iinnata dtd diliattilo, chi* 
ò tata couchisa in sera¬ 
ta dal cumpa;;no Pili};! Lon- 
.eo, è stata dominata dai pro- 
j)l('mi della salve/./.a dell’in- 
dU'tiia ilal'ana. della ditesa 
dei diritti dejjli operai nelle 


etmdo l'KSSI, .seipelario re¬ 
gionale della 1.ialina con 
Un intervento che ha al- 
Ircmtato la (pu'stionc princi- 
p.ale eli,i inteirssa oi’..s.:i la 
clas.st? oper.'ua libine: la ruu- 
Kanizza/iinu* dttU’llU i li*' con¬ 
trolla la ma};i;ioi .ui/a delle 
industrii' della lapuria. iVssi 
osserva ehi' oi>;ii tra ^tli olierai 
della sua leyiime .sono pioloii- 
dameute \'i\e la . pei.ui/a e la 
lUlucia in uti inulumeuto del¬ 
la poliliea economica. Non 
passa settimana, infatti, seii- 
•/.t elle na.sca una lolla contro 
i liceii/iamcnti e contro i .so- 
pru.'i padronali. Pessi nota 
quindi cho re.sisteii/a di pro¬ 
blemi comuni alla chisse ope- 
laia di Cìenovii. dì Mihmo e 
di 'l'olino rende necessario 
\in coiirdiiiamento di'lle lolle 
nel eosiddolto trianuolo in¬ 
dustriale. Il problema della 
riorftauizznzione deU’lHI è 
perd più pressante nelhi l.i- 
«uria c qui la Kiaiide mag 
giortinza della classe operaia 
sente vivamente rnrgcnza di 
un mutamento delPorganiz.- 
zazìonc o ileU’indlrlzzo delle 
industrie controllate dallo 
Stato. No .sono testimonianza 
il snevesso del Convegno del¬ 
le Commissioni interne delle 
azieiidi* IRI-FllM, cui hanno 
partecipato rappresentanti di 
tulle le correnti sindacali, i' 
l’adesione di tutta la Camera 
all’oJdine del giorno che 
chiedeva hi .sospensione dei 
licenziamenti in queste azien¬ 
de in attesa della riorganiz- 
ziiziono ilell'IHl. Possi sotle- 
eita quindi un maggiore in- 
lerossameiilo did l^artilo, dei 
.sindacati e della stampa de¬ 
mocratica ai problemi della 
industria. 

11 vice - segretario delhi 
Federazione romana, Otello 
NANNUZZI. espone ora le 
esperienze del comunisti di 
Roma neirolaborazione di un 
programma di rina.sclta etipn- 
ce di raceogliore le ade.sioni 
più larghe intorno alia solu¬ 
zione di .singoli problemi eon- 
crcli. 

La fonmilazionc di questo 
programma lia dato ai comu¬ 
nisti romani una ehitira pro- 
.spettiva politica concentran¬ 
do la loro attenzione sui pro¬ 
blemi della rinascita e del 
miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita dei lavoratori: 
l.ivoro c casa per tutti che 
po.ssoiiu essere ottenuti sol¬ 
tanto da una vira riforma 
agraria, dal s:ino .sviluppo 
dell'industria e deR'edilizia 
nella ctipit.ale e nella sua pro¬ 
vincia. Nannuzzi accenna 
quindi alle iniziative già svi¬ 
luppate o in corso di elabo¬ 
razione jM’r l'attuazione dì 
questo prograntma. La quo- 
.stioiic dello sviluppo della 
industria romana, t 
è la più importante e si 
fatta 
indù 


,‘^e. In .'^cei odo luogo ncniiann 
[Itila giioeiitii cattolica la re- 
...i'.tiii/a ai contatti con 1 co- 
miiiii.'ti, anche se in alcune 
città .'i è riii'-citi a stringere 
.'iiCi'idi per azioni comuni, 
l’ciclió questi fei'inenti sfo¬ 
cino in qualco.sa di positivo 
è lU'ce-sario il nostro Inter- 
\ento al line di scot'orare ciò 
elle ù sinei'i'if a^pìrazion(; ad 
un mulmnenlo di indirizzi da 
eiò die è semplicemente una 
inanovia diretta a frenali* il 
malcontento (h'ile masse gio¬ 
vanili e .soprattutto al line di 
porre ai giovani cattolici la 
t|uestUme di fondo; i loro 
rapporti con il mondo del l.i- 
vorn. Questi nuovi fermenti, 
conelùde Herlinguer. dimo¬ 
strano resistenza di una uni¬ 
tà di orientamento ideale del¬ 
la gioventù noi riteiiiaino 
che i giovani debbano oggi 
incontrarsi e discutere per 
trarre i frutti di questa co- 
munaii/.a di ideali. IVr que¬ 
sto la F’fìn proiMine ehi* lut¬ 
ti i Jiiovimenti giovanili con¬ 
vochino una costituente della 
gioyrntù pec discutere lo esi¬ 
genze dei giovani. 

La liDertà nelle taDbrictie 

I problemi delle fabbriche| 
riturnano al contro del di- 
b.'ittito con l’intervento d,*! 
l'itmpagno Celeste NI-XI.AR- 
VlLl-E, se.gretario regiontde 
del Piemonte. Egli nota come 
;i Torino la crisi industriale 
assuma aspetti secondari e 
non intacchi il nerbo della 
indirsi ria eittadina elle ù r.ap- 
presentato dalla FIAT. Pur- 
tuttavìa, laddove sintomi di 
eri-'j si sono iiuinifeslati (iit- 
traverso liduzi'mi di orario). 


detonninata dulia viitorhi 
elettorale, il terrore è le ves- 
.'>a/ìoni dei padiimi non sopo 
ci .V'.iti, anche se a dillerenza 
di Milano vi è stata qualeliu 
attemin/ione nel rigoce delle 
r.ippiesaglie. I lievi progre.ssi 
legistr.iti in questo c.impo (la 
FI.AT, ;id e.si'inpio, ha ricoiio- 
'fiuto ai collettori il diritto 
di raccogliere le quote sinda¬ 
cali) non hanno ik'iù risolto 
il problema di fondo; il rico- 
noseimento dei diritti politi 
ei nelle ftibbriehc. l^e con- 
(luiste ottenute nnor.i hauno 
comuiKiuo migliorato lo stato 
d’animi) degli operai e lascia 
no tiene sperare jicr l’avve¬ 
nire. 

La politica unitaria 

N e g a r v i 1 1 e si suffernia 
iliiiiidi a Uescrivere j iiiez/i 
uttniverso i qu.ili si è liu 
sciti a mobilitare i lavorato¬ 
ri intorno ;dla (|U(‘stione del¬ 
le libei'là nelle fabbriclie « 
gli .sellici timenli unitari elu 
.'■i .'^oiio realizzati in queste 
lutti'. L’oratore sollecita |iol 
un maggiore impegno dei sin- 
dai'.iti nella difesa delle Coni 
mi.ssioin intei ne. 

(.'oiichidendo Negarville so- 
''tieiie l'he il nuovo eorso di 
politila eeonoinii'ii propo.sto 
da Togliatti implica una lotta 
a fondo contro i nionopoli c 
ossi'i'va che il .sui'ce.sso di 
(liui.stu lolla è slrettameute 
legato al .successo deH’azione 
pec il eonglobainento e la pe¬ 
requazione. ))er il ripristino 
delle Coiiiiiii.ssioni interne e 
|)er il rìsis'tlo dei diritti de- 
moeialici nelle falibi iclie. 

11 compagno MARniNI, se 
grelario regionale della To- 
seaiia, richiain.'iiidosi alle in¬ 
dicazioni del eonipagiio 'l'o- 
glialli. nota che oggi più die 
mai è attuale riuqiostazionc 
unitaria della ixilitiea cointi- 
tdsta. Il ITI si è sempre is|)i- 
r.ito .alla rici'rea di un pro- 
gr.'iiiima die ('.''Primesse gli 
interessi della da.sse ojieraia 
e dilli' ma.s.'.-e lavoratrici in 
l'oincideiiza con gli intere.ssi 
della grande inaggioranza del 
popolo. Oggi qui'sta politica 
tro\a la sua ragion d'essere 
neirevoluzioiie dt'lla situazio. 
Ile internazionale ed interna 
e .'■«•Pi attuilo nel .sempre i)iù 


la classe opocaia ha eontrap-' grave disagio economico del 
posto la sua |)oÌitica produi-'nostro )iopo!o. l’roprio per 
tivistica che è riuscita :i rac-iquosti motivi la iHililica uni- 
eoglicre adesioni liirgbe in. tarla non iiuù restare allo sta- 
eampo politico c sindacale.! to di una enlmciiizione di 


province loscidic e ullcrmo 
che i prossimi congressi del¬ 
le nostre OfganiìtzazioijL do- 
vrtiniio soprallutio .ifT; oiil.ire 
le (lueslioni concrete die oggi 
assillano l lavoratori e for¬ 
nire le indicazioni alte a con¬ 
solidare i no.str| legami con 
tutti gli strati del piqiolo e 
a costituire uno --chleramen- 
to iiiii largo (ler la .-ohi/ione 
dei proliloin, ecoiiomii'i d<'Ila 
To.-'Cana. 

Il compagno LEONE, segre¬ 
tario della Eedera/.ioiit' di 
Vi'icelli, anallz.za il risuU.ito 
delle elezioni amministrative 
svolti'si in quel ct'iitm il ‘Jó 
ottobri' e ossei Va i lio re.ss(*r 
l'iusdti ad aumi'iilare di 2li() 
unità i no.strl \oti risiietlo al 
7 giugno, pur mm avendud 
c(m.-,ciitil(i la conquida di'lla 


tini c alle vessazioni che so¬ 
no frequenti nelle altre fah- 
briche; la fame di lavoro dei 
br.'iccianti .si sta Irasforimin- 


Questo malcontento, al ((uule 
.si ticcompagnuiio le preoceu-lnar 
jiazloni. per il pericolo deri-1la c 
\aiiti‘ (l;il riiirmo tedesco e 


do in fame di p'ria e questo d.tgli svilupi»i delhi tiueslio- 
pone dei compiti nuovi allojiu; triestina, si rillettono an¬ 
che nell(' llle dello organiz¬ 
zazioni cattoliche, pellegrini 
sottolinea imiiie la nceessità 
(Il iiumentiiie II mnnoro de¬ 
li i-.cnttl al Fallito lu'l Ve- 


(piadrl e dei mi- 


no.stre ■ organizzazioni conia 
dine. 

Il coinpitgno MAMMUCl'.A- 
RI. .cegrelnriii della l'amcral 
del Lavoro dj Roma, ('.'Pone|-‘ 

oi.i le esperien/e dei hno- I oetn <* di elevare il livello 
latori della eapitah* nelle lol 
te fier j iniglioriiment> sala 
riali. 1 lavoratori romani. <‘gli' 
dice, .sono decisi ,i conqiii- 
.starc un aumento dì Hall lire 
deiriiidennilà di contmgi'iiz i 
e a 

fettuato lino all'ottolii'e scor- 
.s'o 215 .‘scioiH'ii di eategoria, 
mio sciopero generale na/io- 



politico di') 

Illaidì. 

Prendi* siicces.Mvaiiiente la 
inirota il eumpagno PonqH.'o 
IANNI per lanciare un 
jtiido d'ali.inni' sili peggiora- 
questi» .scopo hanno ,'f.j mento dell.i sitnaz.iimi' ecn- 

noinic.i ih'lla Sicilia. Egli cita 
dati dai (pi.di i isiilt;i die ne¬ 
gli ultimi decenni l’economia 
nati', (1 sciopi'i) gi'nerali. ‘.’tlildieirisoln si e andata iiiqio- 
scioperi iizif'iidalì ni'l .seltorei l'i'rerido pcrclie lo s\’IIiipno 
industriale. U scu'tieri di va-'iiulustnale si è arri'stato eon- 
ti'goria e :Ì seiopi'i I a.'.it'ndaliIdaniiaiido un’altissima peri en- 
ne! settore dei *.er\i/.i |)ul)-11n.dt' di siciliani aH'tnaltivi- 


lilici. (Jucsti' lotte sono co¬ 
state due milioni di me di 
lavoro. Le lotti' ingaggiati' 
fier (dtenere raumento di 2.àll 
Ìir<' al giorno sono stale l’i'li'- 
nu'ido determinante del (iio- 
ecsso nnitario ehe ha i>er- 
inesso, do|)o il 7 giugno, di 
attuali' uno .seiopeio genera¬ 
le ne! .settore inilustriale pro- 
elamato dalle tre organizza¬ 
zioni sindaeali provintiali e 
di sviluppare una .serie di 
azioni eomuiti e di intese all¬ 
eile su altri problemi. (Jiie- 


tà. t'olajanni ilhistt.i quindi 
le numerose inizi.ilive mese 
dal Partito in .Sieilia ixi la 
rimisi'it.i economica. 

Smobiiitazionin uarese 

J1 comiiagno HF.RA riteri- 
sci* ora sulle e.iiisi' dei fer¬ 
menti nuovi die si notano nel 
('ani)'o l'altolii'o nella inovin- 
eia di Vare.so. (pii 50 falibri- 
die lessili sono stale diìii-e, 
20 mila nielalhirgii'i sono sta¬ 
ti Ueeuziati. i disoeeuii.iii su¬ 
perano la l'ilra di itti mila, 1: 


sle lotte unitarie Itamio f.ittol 

istare ai marmisti, agli'de¬ 


li (luolidi.mi. ai te.s- pmqieiata. Questa ."iimiz.iotii 

'Ita latto .sco|)piare, di>|)o il i 
giugno, a.gila/ioiii \i\aci (au¬ 


lì coiiqiiiRiin I.oiiKO 

Amniini.strazione. ha dato al 
Pat tilo Un grande shuieio che 
sta d.'indii j .suoi frutti lU'i 
sneeessi già registrati per d 
tessei amento, Leone anmineia 
die sulhi basi' dei eoiilatli di Roma. La violazioni 

sttddliti durante le elezioni. ideila legge sul eoltoeami'nti>.| 
sarà svilupirata ima largaiegh dice, deti'rinimi la viola 


eomtui 
addet t i 

sili, ai eartai miglioramenti 
salariali varianti dalli' 100 al¬ 
le 2.att lire al giorno, lianno 
Imposto uumi'nti salariali in 
decine di nzii'iuic. .soprattut¬ 
to mel.ilmeee.inidie i'd edili 
e. in molte altre, h.inno f.it- 
to ri.solvere prolilemi interni 
d:i lungo tempo pendenti. 

Mammuccarì demincia in¬ 
fine la fazio.'.ità del eolloe;i- 
ineiito. aggravata dopo il 7 
giugno. ,. eit.'i gli esempi gra¬ 
vi della U.P.D. di Collt'fc'rro, 
delle nuovi' azieiuh' fnma- 
eeutidie e (h'i eaiitier» d; la- 


bleml del lavoro tu'ulleo, e in 
xirticolarc 1 problemi olierai, 
ul gravità e urgenza è sta¬ 
ta mossa jnenamente in luce. 
La discussione ha messo in 
risalto i progressi compiuti 
dal muvìmento operaio, I pro¬ 
gre.ssi del nostro Partito fra 
i lavoratori della città e della 
campjigna. il grado di .svi- 
liqipo ) aggiunto didle lolle u- 
pi'iaii*. In pari tempo sono 
.st.ite sottolineate le difficol¬ 
tà elle ci st.uiiio di fronti', o 
.sono )tatl d(‘Iin(*ali gli o- 
rientamenti per sniH'rari; 
queste difficoltà e le carenze 
del nostro la\’oro. .Sì tratta, 
comi' ha detto il cimqitigno 
Toglhilli. di riuscire in mi.-'U- 
ra maggiore die nel passato 
a siiseitare movimenti iimpia- 
meiite svihipiiati, a coordi¬ 
narli, ad avanzala' soluzioni 
coiK'K'te die SI imiHmgano 
aH’attc'n/.ione di tutto il Pm;- 
.se. Si tratta, in particolare 
lU'l .'■(diore industriale, di 
coordiniiro le nostia' iniziati¬ 
ve I' il nostro lavoro, ciò da' 
rmora ù .stato fatto in misuia 
insunicii'nti'. 

I.ongo (lorla un esempio 
siK'cifiio. (niello di'lla situa¬ 
zione in Sardegna. CSià il 
compagno Togliatti ha parla¬ 
to di'lh' condizioni dolorose 


ni; e come conseguenza di 
que.stii mbsoiiH' In durata me- 
(liu (lolla vita in Sardegna (' 
(ti -Et anni, contro i (52 dii 
Piemonti' e di'lla LIguriii. 

l,e organizzazioni del Par¬ 
tito sardo erano andate avan¬ 
ti sulla strada giust:i, con la 
inizitiliva d('l congri'ssn ih'l- 
hi rimi.scita. del congresso 
di'lla donila .sarda ccc., ma a 
un certo punto si sono .•irre¬ 
state nella lolla per porre 
:imj)i;imente v eoiur«'lam»'nte 
i problemi ihdla rinascita 
sarda, l'c.sigenz.a di fare della 
Sardegna una regione civile 
('he stia almeno al livi llo del- 
l(' altri* rt'gioni italiane. Su 
qia'sta strada, invece, biso 
gnerà andare avanti. 

La dllesa dell’Indù stria 

Ciò preme.sso, i' soiirattutto 
.sulle (lUi'slionl delh' lotte o- 
pcraie e di'l lavoro fra le 
masse da' Lungo si sofferma, 
per ti.'irr»' aleiine fondameli- 
t.'ili indieazioni di lavoro. E 
su tre temi, ehi' .sono .'t;di al 
centro del dibattilo del Co¬ 
mitato Centrale. I.ongo .si 
diffundi': la difi'sa dell ìndu 


lamento shulucalc, della di¬ 
fesa concreta dei diritti dei 
liivorutorl; o ancora non si è 
riusciti a imporri* un muta- 
menlo della ))olit|ca governa- 
llvn a questo riguardo. La 
politi'-'a governativa, sia pu¬ 
re inascliurata qualche volta 
di buone parole, continua 
come nrima. Ebbem*. dolitiia- 
mo rafforzare. ampliare, 
coordiiiare la nostra azione, 
li fatto elle il prol)lema dc'lle 
indu.strie e (l(*i liceirziimu'idi 
siti (livi'iuilo un ixobli'ma na - 
zionale è già un grande risul¬ 
tato (la cui pai tiri'. Andu' nei 
rei'cnti diliattiti alla C.imera 
si è visto die la neci'ssità di 
sospendere l licenziamenti si 
ù iinpo.sta, ed è stata i icono- 
-l'iuta eonu' urgente l;i ne¬ 
cessità (li una riorganizzazio¬ 
ne doll'IRI. Si (leve svolgere 
una azione instnnc.ibllo per- 
elu* la soluzione di questi pro¬ 
blemi \'a(l:i avanti, inobilitan- 
( 1(1 non solo gli opi'rni e gli 
impiegati diretliimenti' Inlc- 
res.s.iti, ma tuli»' le popola¬ 
zioni da* gravitano tdiorno 
alle industrie mimicciate e 
ro|)inione pubblica n.i/ioiude. 
Si (leve coordinare razione 
m*l l’acse (* nelle Camere. .Si 


.stria dalle smobililazionì, il{d<'voiu) poiadarizzari* e arrii 


problema del legime interno 
e (h'ila libertà nelli* falibridie. 


(ti estri'ina airelrali*zz;i iiii,. .... i- : .i- .• 

cui (•* lennlo il popolo .sardo; miglioramenti 

disasl rosi* condizioni di ||i)i-| •'•'dariali. 

ta/.ione- 155 ragazzi su 11)0 dìi'l Lotte gramliosi* sono .state 
non vanno a scuola. ass<*nzal ingaggiate ni'r la dife.sa dt*l- 


di l'difici .scolastici, lier e- 
si'iniiio. in 215 frazioni della 
provincia di Nnoro. scar.s.'i di- 
sponiliilità (li ac(|ii:i (' di lu- 


die in nmucro.'^e fabln idu* |•‘■"lo il 25'’ .. di'lla poixila- 
dove il l'arlito (> delxile o ad-lzioii.' i* attiva contro la media 
dirittura tossente) contro il | ixiziomile del 12';'.. i piii lias- 
taglio dt'i eottiini c il 


etimiitigiia di reclultimentu in¬ 
torno alla parola d’otdme; 
<( Hai votato (lUeslo .-imbolo, 
prendi questa liis.sera ••. Posi¬ 
tive sono le prospettivi' per 
il Partito a Vercelli: la più 
grande fabliricii eittadina, la 
Cliafilloa, lavora a pieno ril- 


E.guale alla situazione degli: principio ma deve tradursi in ino grazie alle commosse del- 


opcrai (li Milano è invece la i iniziative concrete adi'guate l’URSS: gli operai reagiseom» di lotta che investa il Par- 
condizione degli operai nellej alle .singole .situaz.ionl di fai- con nerezza al paternalismo lamento del iirnbtema delle 


fabbriche torinesi. Qui. nomi-1 to. Ilardini osiimimi (|uindi padronale ehe si manifesta 
stante rondata di spertmza ratlivilà dei comunisti delle più largamente alla Montcca 


zìone (It'i contratti e il ))t‘g- 
giorami'iito delle condizioni 
di lavoro .soprattutto nelle 
zoili* dove più (lilTiisa è la 
(lisoecnpazioiie e nelle azien¬ 
de con cotUratto ;i termini*. 
Egli propone pertanto che .si 
sviluppi una grande caiupti- 
giiii nazionale di denuncia e 


(■on.segm'iite siipersl r ni t a men¬ 
ti' nonehé per la dife-a delle 
Commissioni interne. F.’ stato 
il malcontento profomlo d«'l- 
1(‘ massi* lavoratrici ehe lui 
indotto le -XCLI e la sli's-a 
D.C. a muoveisi. Le .ACLl ri¬ 
vendicano, nei l'ontfooti dell.i 
!l!).C., ima funzione dirigente 
nelle agitazioni .sociali e ri- 
lìiitiuio ili limitare l.i loro 
az.ioiu' ad im’i pera l'st'hisiva- 
iiu'iilt* assisti'ii/.iali'. I nuovi 
orieiilainenli dei eattoliei han¬ 
no eonsenliti» accordi unitari 
nelle fahhrielu* per la (liù'Sii 
dell’iiitegrità tisica dei hivo- 
rtdoi'i e per raumi'iito dei 
salari. 

Ultimo oratori* iscritto (* il 
eoinpagiio (Iiulio SPzXLLO- 
NE. .segretario regionale del- 
r.‘\l)ruzzo. Egli i)one all’as- 


si indici di eon.sumi (Niioro 
(' ;il !M" |)o.st(i), paurosa in- 
idlìeii'n/a ih'lh* rmmmieazio- 


rindii.stria. contro i lieenzia- 
iiu'iiti. Si ('; riusciti, .soprat¬ 
tutto localmente, a intcK'ssa- 
re i* a mobilitart* l'opinione 
piilihlica e vasti .strati socitili 
intorno a questo fondtimeiiia- 
Ic* i)roblema. Qiie.sti sono no¬ 
tevoli siiei'i'ssi. .Succi's.si .solo 
parziali. |ierò. sono stilli ol- 
K'iiiiti finora sul tiiano .slret- 


chire li* iniziative già prese 
(hilh* Commissioni inierm* 
(leiriRI-FIM. si devi* eollr- 
gai»' la lotta per il rispi'tto 
di'll’ordine del giorno ap¬ 
provato dalla Camera con¬ 
tro i licenziamenti aliti azio¬ 
ne iiiii genefiile per una so¬ 
luzione organica della crisi 
delle industrie di Stato e pri- 
viite, .si devi* sollecitare un 
impegno aneorii più preciso 
del Piirlnmcnlo. A questo 
.scopo verrà presto presi'iitii- 
io ili .Seiiiilo PII progetto 
di legge tx*r la r'on.’tmlz/.i- 
zioni' deiriRI. 


(iiseriminazioni oggi freipien 
ti.'-.-ime nel eoUocamento. 


Dì Vinof lo porla dogli Imminenti scioperi 


IjU seduta mattutma dij risolvere. Ebbene, il governo 
martodi si chiude ciin un in- si è .schierato dall.i jiarte de- 
tervento d«'l eempagno Ane-!gli industriali. tmime in 
Ho BzARONTlNl, .-egretario! pomi alta ricerca della qita- 
della Federazione di La Sjie-j litìcazioiie governativa .sono 
zia. Egli riferisce interessanti! set viti'! 


e jxisitive es|H'nenze di lotta 
nelle fabln'icbe. Alla Cera¬ 
mica Vaccari di Ponzano M.'i- 
gra Ih mimicciti lii uno scio¬ 
pero unitario clic avrebbe .se¬ 
riamente inei.'o .-m |)rolìtto 
dei padroni lui indotto l;t di¬ 
rezione a revov'are le filini 


'gli dico.!^’"’*' inilttle a luù della meta. sj)ottiva di una 
c” e si ofX'rai (circa 700) in se-Livr-yne simiacale n 


I c.''.si acut.a che «li stes.sti>^“‘‘‘' -sciofv'ro contro lajmn piano la questiono della 

stri.ali' .si ‘sono Pivoìti ‘’a i1 unità. Su questo punto 1;, fKi- 


tutti 


II..W 1 partiti FH'r proporre;^,” <-'GlU e già .sta¬ 

la creazione di un onte i„-|(lemoc:aticho e .stam ottenulo.ta precisata: i sindacati um- 
dustrialo romano che coordi-j='l-' i^realizzare la 

ni c favorisca lo sviluppo j ‘ P>n '"iiia ma ne l azio- 

deirindnstria nella capitale. giorni All arse-j ne. nella lotta mm nell mor- 

hanno sostenuto! militare .a di.-i u.-smnei/.m. E' vero che IH'r raggimi-jfier 

democratie.i, nello a.-sembleo:-ere runilà ai vertici, tra lej 
operaie, dei candidati allciorganizzazioni sindacati, sonoj 


Pi Vittorio alTronta (|uindi 
il |)rot)leina delle lotte che 
l)olrebl>ero r<'ndersi necessa¬ 
rie se gli imminenli scioperi 
dei pubblici diiieiuleiiti e dei 
lavoratori deH’industria non 
• itlenessoro un succe.-'so im- 
mediat»' e l'sserva che hi iiro- 
mù larga 
mette in pri- 


sizione della CGl!.. 


1 comunisti 
che questa inizititiva doveva 
essere assunta dal Comune. 
Nannuzzi riferisce tait s’ulta 
lotta ingaggi.ita ci*ntro i mn- 
nope'.i inunohiliari che seno 
protagonisti del noto scanda¬ 
lo delle aree lahbricabiH va¬ 
lorizzate dal Comune clerjca- 
je senza contriinartila atcìi- 
n.a, I cemunisti stanno ora 


dol)l)iamo opporci ad ess.i con 
tutte le nostre forze. 

.‘Mie nostre obiezioni il mi¬ 
nistro Scoca, fiadre delhi leg¬ 
ge-delega, ha risposto che in 
essa non si fiarla del diritto 
di sciofiero ma delle « tissenze 
arbitrarie <> degli statali 
voleva una prova migliore 
della meschinità e del gesui¬ 
tismo ehe caratterizza questo 
governo'.' zA riprova delle col¬ 
lusioni tra il governo c il pa¬ 
dronato, Di Vittorio cita poi 
il caso (It'IIa IcgÌJc per l'au¬ 
mento degli assegni familiari 
in agricoltura, che non è sta¬ 
ta omaii.ita o dell;» logge fier 
il su.-^sidio ili disoccupati agri¬ 
coli elio non è applicata. Si 
è giunti, esclama Di Vittorio, 
a (fucsto: il governo rende fa¬ 
lconativi gli obblighi di legge 
ì iiudronì! 


ladini esclusi dalle a.sx'gna- 
zioni per conquistare una ve¬ 
ra rifurma agraria. Grifone 
|M»ne (|iiìndi i’aecenln sulla 
necessità di svilufipare una 
cmnpagna nazionale |M*r la ri¬ 
forma dei contratti agrari ohe 
«^•j'ha v(na importanza decisiva. 
Va (iniiuli al inieroRmo il 
compagno Emilio SERENI, 
delta Direzione del Partito. 

non è 


Lo sìteoiìone nelle fabbriche 


.‘\itt,i qiu.'.slione imporliinti* 
e gl avi.s.'iiiiia elie devi* essere 
al centro di'lla iitlivilà de* 
Piirtilo e quella del rertime 
inti'riio (li lalibriia. I risul¬ 
tati ottenuti in tiuesto eam- 
pu .sono minori clic in altri. Il 
padronato ha intensiticato i 
suoi allticclii cortfo i diritti 
(lei lavo: atori. ha accentutilo 
la iirr.ssiom* in forme fintin- 
eo rivoll;mti. E' m'C'e.ssario 
.sferr.iK* un eontrattiiceo. nio- 
biiitan* h* masse non st»lo per 
ri'sisleri* ma per imporre il 
semblea il prol>lem:i dei r;ip-j rieoiioscimenlo dei diritti fio- 
porti tra i lavofiitori e i fia-jlilici (' .sindacali dt'i lavora- 


tironi di pici'oU* indu.strie. elu’ 
in Aliru/zo fiicdomimmo. Per¬ 
chè. si eliiedt* Spallone, non 
e.saminiamo ropportunità di 
svilupfiare ima azione dilTe- 
reiiziata nei e-infronti (tei pic¬ 
coli industriali’.’ E’ vero che 
(|iit'^*ti Si ofifxmgono ostina¬ 
tamente .d nsf)etto dei con- 
tr.'ittj di lavoro e delle leggi 
sociali. Ma, al tempo sti'sso, 
essi sono vittime della fioli- 
tica delhi Contìndustria che 
difende e.sclusivamente i gran¬ 
di monopoli. E’ ehi.iro che 
t\t*\ viossv.oot* rinoncv.ive 


tori (' (iella loro libertà e di¬ 
gnità di cittudini; occorre 
(lare a (fiiesti firobleini, già 
posti nell’ultiino Congresso 
delhi C.G.l.L. e sintetizzati 
nello Statuto dei lavoratori 
ni'ìle falitiriclie, un;i risontin- 
/:i nazionale. 

Il tirobh'ina del regime di 
fabbrica ha numerosi astH*'- 
ti. Vi (• un gruppo di proble¬ 
mi che riguardiino i diritti di 
c»rg;mizz;iz.ion(' e di propa¬ 
ganda, i diritti delle Com¬ 
missioni interne, il diritto 
idi svolgere rnttività orga- 


iiihi dif«'.-;i dei diritti degli 
oix'rai nei confronti ilei f)ic- 
eoli indii.^striali ma a (fue.sto 
Egli O'JSi'rva elle non è ix».<-jriiie è for.-e ofifiortiim» ehi.i-: 

.siìiile valutare il valore dclhitmare in causa i grandi ino- ha e dell.a i)ropagand;i sinda- 
proposta di Togliatti f>er unìnopoli e .s istenere elle ;i que-l^*' *} ù'cRto di appartenere 
nuovo corso di politica eeo-{.';ti spelta roiierc dei contri-|'* (IPaI.siasi Partito. Vi è ooi 


niz.zaliva '-indi.cale nella 
fabbrica, il diritto dei col¬ 
lettori di a.ssolverc alla loro 
funzione, i diritti della siam- 


elozioni deile Commis5Ì«*ni in¬ 
terne ha ’nteres.sato !a tota¬ 
lità dei lavor.àtori c ha coli¬ 


li conglobamento 


nomiea se non si comprende 
elle un nuovo corso oeonomi 
A'o implica non soltanto un 
eoinples.si» di ml.surc sociali 
ma anche un arre.sto del oro- 
ces.so di degradazione della 
industria italian.a. L’jntera 
economia nazionale si sta in¬ 
fatti trasformando in conse- 
iguonza del processo di rìisin- 
Idnstrializzazione. L,i crisi 


necessarie, .^pe^so. delle ri-i , . . . „ industrie è quindi giun- 

lumce. Si tratta di stabilire, , ^ n‘‘ 

.ii volt;, in volta, quando la,essere imposta alP^ 

come 
que.st io¬ 
tutto 


se f.i i! comandii militare vic- 
tav.i le riunioni neirarsotiale. 

ehènarando propo.-te rx;r rol-j DoiX) ire ore d: sospeusìo- 

?n 7 *nTif» nrivntzT. •** M'dulH iip.OKLIO Jllt? 


senLu* di porjare a termine rinuncia a una delle no.stre j ^ ì (Ivdropinione pubblica c 

i! a .-seramento sind.icalo. Va ! pi,_.ii 7 _i„;,j può os.-erc utile p, roquazaone salar.a.e e cua, ad n;.;, e fatto per la (pie.- 
n itato clic lino a qualche me- opportuna, ^.jò che deci-intle dei lavora-u-e meridionale. Perchè t 



cne . comunisti roir.an-i che-nazionali, quello dei;.-; d;i.x*ndcnti. 
deranro la .municipaìizzazm-' * ^'P^ndenji e queiio; . la®®® 

ne o.ei .monopoli de-, -avoratori oell industria e 

pubblici (i kliricità, gas e ac-i '** Ihizlito de\e impegnare tot- 1 ^ questo punto Di Vittorio 

qua) e }';'':.*orranno un pia-l'J-' forie per la pattenzione dell’as- 

dc-cenraie Evr :i rinnovo! ‘J' ^ae^ti mown^cnti. Dopo^ie. sulla gravità 


della 

i 3 n.p. 2 a:i.t n'.<> delia rete idecistoni del (-onsigiio ’eg.£re-d<*!ega contro ì pubbli- 

e.'.n una -.ne-n d: ('■’i aobian.O dO\e-l„- a..v>ndenti (7011 essa, eoli 


,'traQ-i.e 


noi modo più scandaloso e no quanto si siano aggravate 
assiciir.n che la CGIL fxirrà le co!i.l.z:o:ii di lavoro soprat. 
con forza alla Confindustria tutto .il’a FI.-AT, dove gli 
la questione del riconoscimen-1 .iperai tengono costretti a la¬ 
to e del funzionamento delle, \ orare n ritmo vertiginoso. 
Commissioni interne. i con grave rischio delia loro 

Il compagno Pietro GRl- inco'.um ;.i e sono scitUipost» 
FONE interviene ora su'; prò- a vi'c-^aztor.i e ad ab’usi che 

~ ’ ' ■ ro dignità di 



L’esa.m.e dei ferment; nuo-,nuìIr.re il diritti' di .sciopero.) ,, I “* 

v: che si notano nei movi-ÌQ.:c.= :.a dec -xne h.t il chiaror;^!»;^.-"",jHrifor 
.menti giovanili airtr.don.ani scopo d: fornire un esempio:/“”'|-'VoIto in 


la riforma dei contralti agr.-»-' 


compagno 
PELT^EGRINI. segretario re¬ 
gionale del 'V’^eneto. .-Xnaliz- 


ce'. • giugno costituisce i: ic-lalla Confindustna e alla Con¬ 
ma dell’intervenio del oim-1 fagricoliura e perciò occorre 
pagr.a Enrico BERLINGUER,!che tutti i iavoratori italiani 
segretario della FGCI. So-‘valutino la gravità deliattac- 
prattritto nel camp-.i catto!;- co pHiriato contro i pubblici 
co. afferma Berlinguer, le ri- dipen.denti. Dopo aver .iffer- 
delia nostra vit-; insto che è necessario impe- 


percusiioni 
Toria elettorale sono più 
grandi di quel che pensa: 
fervono dibattiti e si mani¬ 
festa con crescente frequenza 
i'esigenza di nuovi metod; di 
lavoro e di propassnda. E' in¬ 
dubbio. osserva l’oratore, che 
molte di queste manifesta¬ 
zioni hanno, come diceva To¬ 
gliatti. un carattere strumen¬ 
tale. Ma spesso esse si ac¬ 
compagnano a richieste sin¬ 
cere di un .mutamento della 
politica delle organizzazioni 
cattoliche. Possiamo anzi af- 


gnare anche in Parlamento 
una battagli.-! p.;r imp»irre ai 
governo il rispetto delle deci¬ 
sioni della Camera e il rico¬ 
noscimento del diritto di scio¬ 
pero. Di Vittorio accu.sa il 
potere esecutivo di spalleg¬ 
giare e di guidare la resi¬ 
stenza degli industriali alle 
richieste di miglioramenti sa¬ 
lariali. Lo stesso dott. Costa 
ha dichiarato che il problema 
dei miglioramenti economici 
ai lavoratori è un problema 


rifono esamina il lavoro 

,- -1 in questo campo so-ìzanèo la .-ituazione oci’nor.ti- 

zionano divenga tin-.^ sMti*j p.-atnitto nel .Mezzogiorno. Lajca e p.>ntica della saa reeio- 
mento docile del nr.nistro, del|oj.ganizz,iz;one degli a.'segna-jne. Pollegriri atTerma che de- 

t.ari degli Enti dì riforma è c-.sivi sp»''stanr.€nti nelTorien- 
ormai bone avviata in quasi i tanicnto delle masse potranno 
tutte le province e per la «ottenersi soltanto se saranno 
fine di gennaio si svolgerà il'sviluppate con ampiezza e in- 
Congresso nazionale degli as-itelligenza le iniziative per la 
segnatari. Le vessazioni degli Irina.scita. Molti sono i pro- 
Enti non sono cessate ma injblemi che stanno oggi di 
molti casi, nella regolamen¬ 
tazione dei rapporti precari e 
nella chiu.sura dei conti, sono 
state .accettate di fatto le no¬ 
stre proposte. Il modo mi 


sottosegretario o dei suoi ac¬ 
coliti (oggi Un funzionario 
chiamato a dmipiere una ille¬ 
galità dal ministro può rifiu¬ 
tarsi mentre domani dovreb¬ 
be s*attostare alla prepotenza 
o rischiare il licenziamento 
senza alcuna protezione per¬ 
chè le note caratteristiche sa¬ 
rebbero mantenuto segrete); 
infine la legge-delega si pro¬ 
pone di sopprim.ere il diritto 
di sciopero per i pubblici di¬ 
pendenti. Si \-uole qui aprire 
una breccia nel mondo del 
lavoro per poter domani sop¬ 
primere il diritto di sciopero 
per tutti i lavoratori. La leg¬ 
ge-delega è quindi un at- 


politico che spetta al governo ! tentato alja Costituzione e noi 


gliore per impedire che la po¬ 
litica corruttrice degli Enti 
abbia successo è però quello 
di non limitarsi a reagire ai 
soprusi ma di passare al con¬ 
trattacco mobilitando nella 
lotta, a fianco dogli assegna¬ 
tari, la grande massa dei con¬ 


fronte ai lavoratori veneti: la 
regolamentazione dei fiumi, il 
nrogresso delle zone di mon- 
ta.gna, remigrazione, le que¬ 
stioni della terra e dei con¬ 
tralti a.grari, la crisi delle in¬ 
dustrie tessili. Intorno a que¬ 
ste questioni è possibile su¬ 
scitare l’interesse dei più lar¬ 
ghi strati di cittadini perchè 
profondo è il malcontento del¬ 
le masse per Taggravamento 
della situazione economica. 


tinti ctu* «'.avano .-ailIa nic-i''" .x'coiulo gruppo di prò 
rol.T indu.«;tria i>errliè dalla ; riguardano i di- 


so««o/.iono di'lle fjiccoU* iii- 
(lu.-.lri»' i niotiopoli.‘;ti traggo¬ 
no una parte dei loio profitti. 

TeisBramenlo a Firenze 

Terminata la disciis.'iione. il 
compagno Togli.ilti legge al¬ 
cuni telegrammi pervenuti al 
Comitato centrale. La Fede¬ 
razione fiorentina annnncia 
che nelle prime ore deR'S 
diivmbre .«ono già st;iti te.'-^e- 
rati 97.877 comunisti di Fi- 
rcn/p .•'Hi lOl.OlG i-jcritli nel 
1953 (e cioè il 9(5.8 fier cen¬ 
to) e .-;i impegna a .•iiioerare 
il 100 |K*r cento entro l’nnni- 
versario della fondazione del 
Partito. La Federazione di 
Taranto eomunica che è .sta¬ 
to .'Strappato ai clericali il co¬ 
mune di Laterza con un au¬ 
mento di 1,107 voli per il 
PCI. La sezione di Ponte di 
Mezzo (Firenze) teleerafa 
che ha già tesserato tutti i 
2.040 compagni iscritti, com¬ 
presi gli 800 de! Pi.gnqne. 
Hanno inoltre superato il 100 
lier cento nel tesseramento i 
comunisti della distilleria 
Branca (Milano), i compagni 
dell.t fabbrica Innocenti (Mi¬ 
lano). 1.1 .-ezione .-Mmese di 
Torino, la sezione d; Giaveno 
che ha anche reclutato 30 
nuovi ccn'.pagni. la FGCI di 
Novale Mil.anese che ha re¬ 
clutato altri 36 giovani, la 
cellula Triulzio di S. Donato 
Milanese che ha reclutato al¬ 
tri 5 compagni. La sezione di 
S. Severitro Marche ha supe¬ 
rato :! 90 per cento nel tes¬ 
seramento e il 15 per cento 
dei tes.^raii si sono iscritti 
per la prima volta al PCI. 

A questo punto, dopo una 
sospensione di r.’K'zz'ora. 
prende la carola il vice se¬ 
gretario generale del Partito 
Luigi LONGO. per trarre le 
conclusioni dal dibattito an¬ 
che a noh-ie del relatore, il 
compagno Togliatti. 

Egli premette che. nel com¬ 
plesso, il Comitato Centrale 
ha ri.sposto alla esigenza no- 
sta dal compagno Togliatti 
per una maggiore concretezza 
nella discussione e nel lavo¬ 
ro. Si sono affrontati con spi¬ 
rito critico e autocritico i 
principali problemi all’ordine 
del giorno, soprattutto i pro- 


jritti murali c timani dei la 
voratori, il rispetto della di¬ 
gnità (ìei lavoratori e delle la¬ 
voratrici in Diirticolare. Te."- 
izo gruppo (li problemi è in¬ 
fine quello relativo alla .■:i- 
curez/.a e all’igiene del lavo 
ro. al rispetto delle misure di 
.•.iciirez.zji e delle leggi >!a- 
tali -siiirigiene. .Alcuni di 
questi problemi .sono minu¬ 
ti: ma hanno pur sempri* una 
imcortnnza enorme, toccano 
la vita del lavoratore, sono 
capaci di suscitare una va¬ 
sta mobilitazione di lotta. 

Gran parte di questi diritti 
(lei lavoratori, conculcati dai 
padronato, .-ono sanciti nella 
Costituzione, sono per fin.' 
sanciti rial codice, dalle leg¬ 
gi è sono riconosciuti noi 
contratti. Ebbene bisogna 
riuscire, assai più di quan¬ 
to non si sia finora riusciti 
a mobilitare ri(»n solo gli in- 
teres.'-ati ira t'Jtta ropinionc 
pubblica intorno a queste 
quc.'tioni la cui importanza 
è estrema; dobbiamo dare al¬ 
la lotta tina ampiezza nU'>va 
nel quadro della Co-stituzione 
così come è ix'rfettamente 
po,«^ibile fare; dobbiamo f.orc 
delia c.-’moagna per lo Sta¬ 
tuto di fabbrica un tema di 
agitazione permanente e n.a- 
zionale. Su questii terreno vi 
sono stati episodi clamorosi 
di lotta e anche successi, ma 
si è trattato di episodi iso¬ 
lati: ciò che occorre è mag¬ 
giore iniziativa, c soprattut¬ 
to un coordinamento su sca¬ 
ia nazionale. Si deve evitare 
che la lotta si sminuzzi inj 
tanti coisodi separati; si deve' 
far sì che, partendo dalla si¬ 
tuazione concreta e singola 
posto con forza il Proble¬ 
ma nel suo insieme. Per la 
varietà, la molteplicità, la 
concretezza delle soluzioni da 
rivendicare occorre la massi¬ 
ma iniziativa di base, so.ste- 
nuta però da una ampia ini¬ 
ziativa centrale e parlamen¬ 
tare. L'iniziativa parlamen¬ 
tare deve stimolare e appig- 
giare l'azione di base, per la 
validità giuridica dei contrat¬ 
ti di lavoro, perchè sia rico¬ 
nosciuto il diritto operaio al¬ 
l'intervento sui problemi del¬ 
la produzione, perchè sia ri¬ 
conosciuto il diritto dei la- 


voralori a una propini lap 
PI(-.si'iitanzii (li fabbrica, liii- 
zìiitivc parlamentari sii (|Ul>- 
•sti prtibh'ini già ci .sono; allrg 
(lovoiio «.'.s.sere stiidijile. 

Loiigo es.nnilia (|uindi eri- 
ticamenU* alcuiiu debolc/zo e 
carenzo che si .sono regi.slra- 
te. in reliiziniH* ai pro'olemi 
delli' lotte operali', nell'i ini- 
ziiiliva .sia centrali* eiie i-'.*- 
riferica. L'ini/iativa di b:i.-(.' 
è in(iis))ensal)ile, m.'i (*ssa 'le¬ 
ve .sempre e.s-sere stim(»liil'i. 
appoggiati!, coordinata dalli' 
iniziativa degli organismi 
centrali. Riferendosi in par¬ 
ticolare iille lotte in eors'j 
per i miglioramenti .salariali. 
Longo rileva su qiu'slo inm- 
to una lentezza, rileva gli o- 
.stacoli che sì .sono incontrati. 
La ragione prineipide di .d- 
cune deficienze che si sono 
lamentale .sta nel fatto che Li 
azione imiiostata ix'r i miglic'- 
rameiiti .salariali è rìniti.st;i 
trotino limitata a» vertici. N.i.a 
vi ('* .stata in misura suflìcien- 
l(’ una azione rii ina.ssa. una 
parti'cinazinne amnia ul di- 
l'.atlito .sui t»r(>bl»'mi. .sulle dif- 
firohà. sulle solu/.ìoiiì. ehe sì 
ivolgc-'^.se t:aral!el:miente al¬ 
le trattative che venivan'' 
condotte centralmente. Non 
vi è st:it;i una siiflìciente mo- 
tiilitai'ione delh* nias>e. Noe 
vi c stata, sonrattutto nei 
contri operai pili intere..'sati. 
una iio.sizione di iniziativa e 
dì stimolo rìell’aziono centra¬ 
le. c viccvers.i. .Soltanto 
quando c’è qiie.sto fermento 
di ini'Ziativc e di combattivi¬ 
tà. allora anche razit'tie cen- 
trnV diventa vitate. 

maggiore concretezza 

Notevi'H progressi — pro¬ 
seguo Longo — devono e.s.sere 
fatti per su.scitare questa mol- 
tepììcità di iniziative e di at¬ 
tività per quanto riguarda i 
nn'blemi onerai. l..a nostra 
stampa, e l’Unjfà. in partico¬ 
lare. possono fare molto ner 
popola rizza re le lotte ope¬ 
raie. per aiutare il lavoro 
delle organiz.zazioni del Par¬ 
tito. per ottenere anche a 
qiie.st.n riguardo i risultati che 
si sono ottenuti in relazione, 
per pceniDìo. alla lotta degli 
statali. Ma non bisogna cre¬ 
dere che tutto si riduca a un 
problema dì maggiore pubbli¬ 
cità giornalistica. Il problc- 
m.a fondamentale è di orien¬ 
tamento di lavoro e di at¬ 
tività pratica, è di riuscir-e 
con razione poUtìca a p*>r- 
tare in prin'o piano. ne’'a 
ta delle città e nella vita del¬ 
ta Na'^ione. le questioni ope¬ 
raie. Una polit'ea si re«»?e -u 
lina molleDlicilà di iniziati¬ 
ve concrete, su una vasta 
opera di mobilitazione, e so¬ 
lo a questa condizione si 
traduce nella coscienza del¬ 
le grandi masse. Un com- 
oito particolare, spetta, in 
questo quadro, alle organiz- 
z.izioni dei centri operai, del¬ 
le grandi regioni operaie 
Quo.ìte organizzazioni cìcvono 
studiare i! modo di dare mag¬ 
giore concretezza e maggiore 
slancio a tutta la nostra at¬ 
tività. devono dare magidor 
rilievo locale, regionale e in¬ 
terregionale all’azione gene¬ 
rale in difesa deU’industria 
per un migliore regime di 
fabbrica, per un più alto te¬ 
nore di vita. Ogni dirigente 
locale deve studiare azioni 
particolari per ogni situazio¬ 
ne particolare. 

Ma oltre airiniziativa lo¬ 
cala ciò che è necessario è 
anche una maggiore demo¬ 
crazia sindacale. Dei miglio¬ 
ramenti vi sono stati, vi è 
stata una maggiore attivizza- 


zione .sindaca!!' in ocea.ii'iii'- 
dcli'ultimo .Coiigrcs.so della 
t'GlL. Ma nuovi passi avan¬ 
ti devono e.s.s«!re coiiqilu'ii. 
per ipi'/.ialiva dei iiosUi ini- 
lilaiili nonostante lo difficol¬ 
tà inatei'iiili, la manciin’za di 
locali, le distiin/.u, la repres¬ 
sione nelle fabbriclie. Longo 
cita a que.sto lU'oposito, come 
('.s(>mpi po.sitivi, recenti csix*- 
rien/.i* della FII.C, che ho av¬ 
vicinato in modo profrciio il 
91 )*.0 e più dei suoi organiz- 
•zati per la (li.sciissioiie del 
nuovo conlrulto di lavoro, e 
altre esperienze di La Spezia. 
Quali elle siano lo difficoltà 
pratiche, i contatti con gli 
org.’inizzati e con le ))ias- 
.se devono e.s.scie inoltiiilica- 
ti e resi vivi dalla parleci- 
pazioiK' diretta dc'lle masse 
alla elaborazione di tutti ( 
protilemi. Allo .stesso modo, 
fazione sindacale unitiiria 
non de\ c esaurirsi nella .'-erii- 
nlice proclamazione unitaii.i 
delfagiiazione. ma deve es¬ 
sere font«* dì mnliilitazione. 
di nuovi cc'nlatti. non solo 
r.er Ih migliore riuscita rie!- 
fagitazìone ma per fare a- 
vanzare in generale la eo- 
scii'Pza di lutti i lavoratori. 

Il comiiagiio Longo giunge 
alla conclusione del suo di¬ 
scorso. Nel suo rapporto 
il ci'inpagnn Togliatti — egli 
dice — ha ruccomanduto 
la ma.^sima cura nelfcsame 
e nel miglioramento del no¬ 
stro lavoro. Dopo (|ueslo Co¬ 
mitato Centrale, e sulla base 
della sua di.scus.sinnc e delie 
.sue decisioni. le federnzinui 
dovranno convocare i Con¬ 
gressi ner procedere all’e.sa- 
nie critico c autocritico del 
proprio lavoro, per analizzare 
le ragioni dei loro successi e 
dei loro insuccessi, per appro¬ 
fondire lo studio delle parti¬ 
colari situazioni locali, ner 
trovare le soluzioni adeguate. 
.''Pecii* Laddove maggiori sono 
le diflìcoUà e più lenti i pro¬ 
gressi. II compito che ci si 
pone è quello di migliorare la 
nostra attività, politica, pro- 
o.agandistica e organizzativa: 
questo compito dobbiamo 
assolvere se vogliamo porta¬ 
re avanti in ogni campo, con 
slancio e con concretezza!, il 
mr'viniento. fp vogliamo con¬ 
solidare e accrescere i .succes¬ 
si del 7 giugno, se vogliamo 
dar vita nel Paese a un nuo¬ 
vo schieramento democratico 
che renda possibile la realiz¬ 
zazione di un governo di pa¬ 
ce e di riforme sociali, obiet¬ 
tivo fondamentale della no¬ 
stra politica. 

Chiuso il discorso di Lon¬ 
go. il compagno Togliatti co¬ 
munica al Comitato Centrale 
di non ritenere neces.sario un 
intervento conclusivo, dato 
l'accordo che si è manifesta¬ 
to intorno al suo rapporto in¬ 
troduttivo. e dato che il com¬ 
pagno Longo ha risposto alle 
que.stioni particolari solleva¬ 
te nel cprso del dibattito. To¬ 
gliatti propone quindi che il 
Comitato Centrale chiuda i 
suoi lavori invitando tutte 
le organizzazioni del Partito 
a tenere i loro regolari Con¬ 
gressi entro i primi cinque 
me.si dell'anno prossimo. "Ta¬ 
le proposta è approvata, e la 
Segreteria del Partito viene 
scaricata di render pubblica 
tale decisione in un docu¬ 
mento che indicherà i com¬ 
piti fondamentali dei Con¬ 
gressi e indicherà il rappor¬ 
to del compagno Togliatti co¬ 
me indirizzo per tutto il Par¬ 
tito. 

Prese queste decisioni, il 
compagno Togliatti dichiara 
chiusi i lavori del Comitato 
Centrale. 
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olite le posi/miii citi iiip';;iiin- 
le. (li liir/^li 1.111' PII pnsso 
.ixiiiMi per In x in del letihsiim. 
MeiMre. in realln. lo liniimi 
lidio lelroeeileie e .semleie sul 
piiiiio del mMiii'iilisuio. 

l’er (pieslii in;;iom' il sijj.iiir 
\iMou. eiitieo (•iii(‘imito;;i,ili- 
i o dellii IL.X.I., Ini collo il 
desti), per Litsi p,ihidimi del 
lihti di i'/«,'/.si///i(' (nel (|iinle. 
ionie ej:li dice lieiiissiuio. '/li 
iiiiicrieiiiii .sono imii'slri) «: per 
) oiilrn/ij/orlo /id , 1 //////-/* /’// /•//- 
hi. iiilerpictiMo. se pure non 
dieemlolo in tulle lettere, eo- 
ine un lihii rculhtirn. Doxe 
mi pure exideiile <'lie il si- 
"iior .'Xiiloii ha <(»nrns,, heii 
hi'iie le neipie. per eonlrnh- 
hnndnie la lesi, «pianto imu 
lelrixii. ilell,i hoiita e del x,i 
Idre del lihii irrejihstieo c «Icl- 
l.i antiiirlistieilà di (piello ispi- 
l'ilo alla rcallà: e per fiirc 
un eiinesiiiio snlfirthi ai hr/i'i 


NUOVE PROSPETTIVE DELLA TECNICA 

^arie applicasBÌoni 
della iurbina a gas 

Dal mulurc a vapuic a (jiicllu aluiiiìt i) - - l/ii>u tlclh* hirliinc nrlia iia\ioa/iunr 
aiTca r iiiariltiina — riiir/ioiiaiiu i n*aMuri — .Net■(•.'-.«-ila di itialci iali li.i-i i 


iriri\ 4 i, iii'Md IHMII 4 I Ilei '»i ' 111 .Iti II (lindi iviii ni' 

Idre del lillà irrejihstieo (• del- / iiinhin 11 lurhiiui hiiiiim la sua ri‘ftti::ir.iiiiu' r m nirm.ll'iiHlii-lrii, :.i ,1 unii, iiiichr inn, , „o -.p,/,,, (i/iiii ,/„ • n i , ■’'■”"■• 

l'I antiiirlistieili'i di (Ideilo ispi- iiritli,. muh iihnm unni, shr- U difi-tUi hinilmni-nliilr siu\,irrssiin n-nt rifnuhi e eoncji.o'im «(, a,, ull,,, hioIom-;. /> • M,,.no 1, e'*' ^ 

l'ilo alla rcall.T: «• per furc nji/iliiii'.inni: uniililir ilrt inntiiru u siop/iiii n iJirscl lirrssm 1 ussiiih-inni rifnuh,. Ultimi- mniinuli, ilnl ,/ns può,,,,'., ,oi.“‘ 

na eiiiiesimo sii//ti‘/hi ai hra'i rilicnu mUhnitnru « he sui drilli iiiurrhniii 11 rii,n,rr ciiunirnsiirr euriii. iw li- sm- uliln .ah, a u i,,u rru- mi'i... Kf .ime’ro T-, o .01'. 

i.rmhillori e rejrisii americani. ''"'viure .s„« dcllr lui hiiir u r diitu dui /«M/o c/nr /(./,/„/. dunitr u,,in,siti runuh. mini nmm,-,. ud rsm.,.in per il ri- ..’j.p,, 

' , ..... V , , l/ihs. iJirrltuiiimIr rollruuhi lori iirodiiroiio mi iimhi di 1 u iirU,, ruiiimi di rmiilinsliiiiir.lsiulduinmhi ili-llui-ui,,, un . ir 1,. i/i« •.•/ "•• i" . 

Il linfliiiiiirro ih /.riidih liii <,/((« liirhniii a iius «'* i( rriitto- «• rimi: lulr iui)lii. iiirihinih- e/,,. i,, inrinii. ìiriissi, iiiiiili>.\sii,-i iiih vuhhiir. V ’’ d"''oh.. i rle 

dello li sifTiior .Aiiloii. e nii re, ,, iiiolorr u rrir.ioiir: sci,- s/irriuli tru.,ii,issu/iii e i/if/rn di unii lirrn. Nrllii i inurru «h »Gi ;«roh(e/n.-i (•«„,,pj,eu)„ a, ,''IIIio o.‘.''i e.'”'''."" " i'’* 

lilm elle, iiarra eli uitri',:lu iifi- he/ie ..1, sì busi su ;/ri/«ei;n nuuiih dmr rssrrr imni-rtitu ^■„„linl:t mnr s, fnriiiii lii //ii- (e lurhinr u pn,-: .• iiurlh, ih-l ' 

eioxi'diali di limi eorle im- dnuniiui dtrrrsi, liilluriu hit (cniiir uri fuso drll'uithniinhi - sri-l,, „r,„ ,„,„hiislihilr iiouihtisiihilr .so/ir/a, In rimi- ' " «lox’-iiii Una. 

o •• ■ • -1 • . . .. ...1 . !... . • - . lini x'i-o Mole,. .oltereoi". e 


j /■•'■Ppi;, ilice ehe i."li li , li 
.M.m.it'o pei |;iii- h- I m.i;-.'-/." 
ni ed e i>! ■ ih.i hi le ilu' t>o:, ni- 
.ihln.i mii nemmeno ..1 X"'- 

i;lia. .Ma tome M.iii’.li toi'o^^ 
11 Itiin I Ita lido 1,1 ‘ii.iM.i l'on 
l.imttade ta .e.'ihili, 1 i"mD> 

uni ei iiniMano Imo .. 1 

<lo\e pa«s(*ieino t.l unii,'. T..'i- 
ti n.nio In ima .lan/.i ei''i 'i "' 


"t'e ali'-he <h pe/iull» - - n>'! 

lei loitlli ee il .ilio. — ( l'e 

ehi ha latto 1 1 .,x m 1 <■. m-'n 
tic .1 ■ p 'tt.,x'.i I ili- «illeiil Me! 
ri pettoi.ito .li;:.Il lo xeni, e 

10 .1 1.11 e il ei'llaiiMo, e 11 ri - 
xal.i la sei oiul.i iMliiv’ioiie r 
ull h,i Misliiitto M i.im|io pili 
.Mti.i xoll.i. ('o .1 M eou.’i.ido 
non .1 lino i.ne e dnei Misi;i , - 
/i.M| non .1x1.inno un .nido •>. 

Sulla X’i.i del ;i<iir,io. ’.i/i 
minio ei le, m.l V^llole .IX'c.'e 
nn I Oli .n;iio M.M to, n un 
e'ilMiathi .il’.i.iiio. li ‘.Ilio 'uh 
I I .lii'ii'l'' Mi I ix'oI;'.''i .1 .dl’/X.- 
oi'i.i/ioite M,'i eonl.i'lini Mi 
l{e;;;;io. .Noi, mi.mio, leut-'la- 
mo il eoiM ! ,il lo. I'.' ei .M.» .1 
III. Il ehm. I. I 0 [ : ,.| t,'mente, m., 
nell.i •" tali/.i e ehi.in .'•eie». 

11 ei i|p . 1 ' I ino [ lee'. e ni ! 'i/i- 

.('Un'' l•'{(l piante ili inixo <• 

.1 .. t.l I e 1 I.e o; 1 (hi 

t*'!'. .!/■/.nneni'i e Mi ii'itn/e.-l 


miiuidiiriii. enn uuid .spreco di nuu struUuru iniuliiuu u iiitrl- Ir) in nudo ndutnrin. (Jini\,-d arrimr h, .seo/ipio (r,i,rlbn;iliinir e inidh, fùii ihffinlr '^ ',1" ‘.S in 

passioni slreiiiMc. di sorpiese. la «/elle Inrhiin-. ronsiilrrmolr (pKiiMi/ii <h \ nii'in rmsiinir r:,lrmi(nnmlrl''hr rmt i/nrlli, liifiiulo. Il i-mu- <1 1 1 dii loli e ,1 

di ditelli, dì («dpi «li .s|»a«la Cudnhi In siirirlu si JniiristV »’(/ rosi dis/irrsii. h" ,rn,ndul. I uus. />ror«>/npe,i((o »."■Md>ih• «/eie ex.sere .s/ni/.i/: - ''I' 'j,;,,,. 

e ili oisloleli-ile Addale "i *’"> ìiruiidr iiriihlrinit riti lorliinr,,inrrrr, iirodni-imii di-fditllu i-iniirru ih «•o//Mi(«.s'/i(/- :iiti, r frusfnrniutn in jndrrrr ' ' •« '* ■'■ 1 l’.i, 

, , I ' , • ■ l’nimn, si Irnrii di jrontr )ii /'«•//((laciMe il inidn ndnnii r ,ie. /uo/iMuiun. per eoa Mire, di turbo,ir; irioMre e neee.e.a- 1 ■ f mtt s' ! ' " 

xedei-lo. eomlnecle «-oti yn 1 i„r-.i, n/ofriee; </ih’sfo non «• uno dri/h nlli-lsnllu Iiirhiini, forunilu du unii rm us\imriirr nnu bnmni un AfWI f# iti M Hf¥t 


D-o/it-'i. .' ’i.nie 'hm-.o',II"" ;• ••■■■''•. '.d ' - 

• •Ill'.o Mei hineill,' .in’.irn 'o 1! 11 P'' 1 .' toUe l'- ,'1 he ,iMe- 

lolm II. Il;, .lui.ne .mine M!'’-'"’'' •' ••"•'" >"'■ * 

Milnx-lo. .M.i •• l.ee. «!.:"• '■"■ lOM e lupi/ii 

iiiinei.n<' nhit'i 1 l.ix o; 1 In-i"'* ' i'»xe i 10, ,u| ,,!';,ie .,1 

xeee ne .sin,., ', mn"xe.. """ "l>■almo. m- 

.,„,|,.,mo a •v.-le,.' Mi >•"•■ tutto «in.,ni,. 

S.iiulio. 1 .,, 'Det,;,,'..!,, I,,:/•'■'•'•.•••;/'• /"T l/..l'•I male il.1 

stcs.o ..II,hi,,, pietre (. m.,,'-!'"'"" '''I"> "o «" • 

i;ni. Mi tuli" i- Min.,/numi.I *■' '|P'''to, in 

r';.s ..tu, <onl..Mim .011 /..p;,- di un (ina.'.o Me! r.ii:- 


... (inrilo drilli /or:. 

vostri lifrli, di'ertiiex I in^r- runiiir 11 iinnirurr Ir brnrriu 
nnameiite e saiiameiitc eoa lo- dri ;riri. In /aeeemfu Mieeii- 
to. .Si Irall.i di mi lilm ripo- hiru srnu: rm imo rontribni- 
s.Mile. (lì mi Iddi (himpic ne- rr u sinriiurr {/h lunri/ubiU rr- 

1-1 , pre.s-.sj filili iliillu sorirtii fru~ 
.pilhhr.ilMe: e mi iih.i « det- 

Iti'd. mi film u"! II. Mah/m, <• driln proiliivioiir in 


brnrriu 


,1111 loro /irrf/i- 

\ la* «lei 


isnltii Iiirhiini, jorunitu du unii rio us-.imriiri- inni bnonii i>n j 
i molli II initr. In (inrslu Itisi lilnrii dri p//-: diillr rmrri. .S’ej 
1 pa.s mtrinni in un /i//p,/,'.«■ ni-lbi liirhnni i-nlrn drl pax 


Menile ni.,/n;iam'>. T'im- 


'i’.is .ino fonl.i'lmi 1011 /•''l>;'''j ' 

I ■ acii'tte -olii' sp.ille I •'icìi'. I ' 

Ile,lino le i'*' I..1 m.i:;:;io,', 

Inaite e.il/., l't, •• /.iiTiint 1 1 ” '«•!'"•'■ 

; r-uK e ( ai.:ln e 1, M, lil'lle Mi , 


l'.’ 1 II .m/.i !>.' 

r / / ; 

L' im,, (Ielle 


s.Mile. (lì mi hhii dniiipii- ne- rr n s,nriiurr uii nhirijiimn n- 

, urrssi filiti diillii snrirtii fru~ 
(pilhhr.illle: e ili. ili... d.let- 

lO'O. mi film u"! Il,Mah/m, ;i),ui c drilli proilnvionr in 
■ MI film, per eo'i dire, p/i- i/mrriilr. l.u riiirrsu si ebbe 
nrihinr U iirhiioiiirn, di 7.rii- qnuiido, in srno ullii .società 

(/./ all.irua il e-unpn dMio spel- rnniinrio u srilunimr- 

, , ■ , SI la bonihrsni. Non iirr iinl- 

i.ieolo. luei.lie .iixe*e .l//./.re „rriri, al po- 

III lillà In reslriii.ue misere-r sai/o ron la rirolnzio- 

Milineiile. eo'lriiiuemln il puh- iie politirii. ma anrhr ron 


j/o rondntto, orr la loro euer- ('o/i jnirlnrllr ilnrr. Ir /miIc/- ' ••X’e'ml.i ipiah o .,i Mij e.ip’a o (il i’.om,i.i M.i n'• • - j ' 

. .I.,i'"" Ì'otmzìiih- .>i /ra.s/oriaa U- rmiiiin inno a fimi.'tarsi r mi 1 1,,,,,. Sono )<• te '• < ,/.M m'""l'L’ui. ni.i .1 II .ti i| s','*-- 

t fini.t lini. SI ^ mrriiiit rnirtira (o l•Ul•rula la Inrhinu a pax dirmta },rr- ' dell nuln.-Ii 1, -. , onu- Mermur. r,'!i " .M'. "'■' dilln o c (|iU'lio »i,■•- 

nii (1 i, min turbinìi 11 i/u., mornm'iito) a ea/i.va drilli '>'lo insi-rribih-, Votsono .xer- «heouo ipii. L .t.ito <,1 i.ato m,.ìi',,| d, |,, (on nn e.ii-U'' Uahen.i, t.n p: op;'clp, ta 

sa ronsla iirr sonniii rafii, ohrannlissinni rsiiansnmr, pi-r il riri- ila 1 omlmstihilr imr Ir Greeia. poi p.irtiui.n.o ioti p.IJi„o clic le Mu( xa. c l.cpl ■*""■'"■ '* /'•"'•"h" di im cfr- 
rc itarlt Jondanimlali. « (>ni j p(/ppp, Ma nn anibimlr su- hirhmr „ pus , p,,-. nntnralt. Kh <, and.irtcs-.. ,• h.i l.ivo.Mo uoiMiamo t ■I imate .l'ti:,-'"' runncio Mi nli-.i. .Mctthi'iu, 

pre.s.sore, eataera Mi < //ereoiuprc.xxo a un innbirn- xoae.'ie //aelli arlifirntli olir- Ut mesi in Arut'iMm.i. ... . . o l.i ( o: Un., Mi t< i 1 o, M.d-l' *"' •' i"': M" die,. 1 nu|iie '- 

s min ( tur mia itrofirianitn > co/u/irt'.x-xo. E' m- unti ron i>rorr::s\ Irrniri, lonMitoic (li .Mliimmio. •^lo'iila Ihih'''ri.' j me loiiiu '.■iiir.a (rpii'. .ih- ■. 

.. I ,1 nitiro , hr il fiolmti' sof fio dvi'i h’aiiidinr.ionr drllu tnrhiua «h /'lati sOiio ni;i aiulali ;.!-l 11,. ,.,1,. i.p, ,,,|.;'h(i Me-'*'*'" '-uic , ( 11 <) li 1 :i 

Nella rainrra di eonihiixlio- .sulle piMctte prouoea il a U"s nrlla inmiffuzionr uni- l’cstcìo: ottocciMo Mei -,p,, p., ,, p., "li .i-t. Allo-.. 1! piop 

nr rriifintm iiu.uiex.si arili r,,rtiro;o molo rotntorio drl-\rii f nini orr .i-nln non itorhi «‘ssi. t.’-' M ' 1 !> ci il cm;- m i, 1,, ,1.v...-! •■•’i •> ‘ • 1 ’.' i 


' "•'•' .io/,"', ;,pui e Urlili iiroiliiznmr ui d,p,/;. "" ' omoiisnmir /icr «/'■•■ '-'«s,. 

, per co-i dire, p/i- peuer/Me. I.ii ri/ire.x(i si rbbr J, ^ ll"''-:-auf/io da ini anibimlr sa-flnrbno- n pus , pa-, /(a/arali. j Kh <, and 

Il lirhiiimirro di y.rii- quando. .srno all,, morirla a -/,. a„M.,e..- >,o(,e;(e ,,aelli urUfn ndi olir- « ""■«• 

, . il .■ .11100 ilì'lh, siici- U’ililalr. iniilinrm a sriluiipar- J » » '.Ir 1,imo co/npre.x’xo. t. ju- aaU ron ,,rorr::.si trmiri. Io/iMMok 

■'* ' , .si la fmrnhrsia. Non iter uni- nit no , hr d fiidrntn soffio dri \ l-'ai,libra zionr drllu turbi,ni di Vìnti 

iiieiitic iiixe«e .Ininrr (,„rslii ihissr lirrirò ni pò- ”«’u" ramerà c/i eonioiixlio- .^ulle pnlcllr prouoea il a fius nrtlii iiaoipacioue lau- l’cstcìo: 


M p,-: M', (he., 1 nu|iie 
( I,itili ' :i; ina ( (pii'. ; 


/// lillà lo rc'lriii.ue misere- irrr min .solo ron Iti riroliizio- '■''"f/""'' nnim-ssi arra rortiroo molo rohitorn, drl- rilfimu prr .i-nlu non porhi 

Milineiile. eo'lrin-emio il puh- nr imliliru. imi inirhr ron /. I"rhinu. Sirronir il roin- l'auM/ppi. t.s-.a pm, rssrrr 

Idii o il "iiiirdiire la ri'iiltà. I :i hi rieoliizioiie iiiMastnale. f.a drlluna r, ni urnr- ntiliizuln nnrìir nrfiH unto¬ 
ri-', , <• eeeelli'iMe «' li.f ron-* "forzo niotrirr r r 11 n r " * * ’ì- *** • " «' " re, rulrltuio sullo st,uso ulhr- trusfiorii r nrllr /errori'', 

rcui.i e«'««illimi «. Ii.rioii ,.t./ . . , ..reii/c M aria. 1' nonb,, .hb, -1 r,,„rh:..,. ,1 . . An 1., ..,,/_ 


( hi'o il sj-iior .Xiiloii l'Idi e- 


Mrorafa urlio struordniurio 


”■■■..• .srdniipo rhr rhbrro Ir mur- 

.sprcs-ioiie, .uh iKi’lii Meli III- chine, lui iiriniii, j/rund,’ inur- \!" ,011 /oro • luis jro,„/,rr-sorr r proroiu Puf- studio siirnmmtulr r Ini du- vn .'dl.i fiiu'.st: ;i. mette I 

lerprete .sono inerii'i.ulio'i. rìinni motrirr. fu 'a niurrhi- "i calore. l/la.'rxo di nuoru uria roiii/trrs- rniiti ,1 .<• farp/ie pro’.’/ze/rii c. nii;i in.ino c Mu-e- •< I>n,. 

(II. . oreseiii.lere dal fai- "" " rui,or,-, nulla unti ibi,ni H prorrsso d, < n'nprrym „i f,. mere di rombi,stionr. .Mtrill.Mhin: " fo.'^'mo 17 n,o:t,. ( 

, ' , |- Mi " rn/ior,-SI /lusso orudutinnrn- dell uria iirrirnr no i nn, j '/ujp, jp parli drllu turbina - __ sf.ippo ri .si.imo .«;,)x .iti 

IO <l„' .1 h.i.o d. «pics o ( 11 - -oppio r al comprr.ssori ih rano tipo. ,, ^ sottoposte ad m, r J II i 

s, (,.sello r.idmloiiK .» Ii.i '' D-,..,,./. a/ ,MolorC rlrf- -’yor/e earieo- ,,arrrrbir ton- lORVegfìO 06113 SCUOla • aMMor •(.cntlamo. 

(orlo di I ielii.ini.ire iilLi meli- trico r ri iimtnrì a turbina: u/ipiepam» « o»ii|>rr.'i.sori ussni-, ,,,-Uiiti- prr opai paletta della --- j L., liicr (Icll'alt/,, «t • e 

le lineili < lie l.i rlii.i- a raimn- <■ a ii<i<. Oppi si par- li, formali da inni raola con turi,, Occorre quindi fare Sl.iue,/,. ..M- lo .,•.(,, i.u,- Non pto'.'e rmi. In -m'i 

m.l. «od eie-,lille enfeiiii'iiio. l« »/"« M ■’ moloir iitoniiro. r //afrlle rbe iiitcnnm l umi a' "«o». ui-lla 1 ostruzione, di ma- ^1, S,.!;. Bot-tp< r pop 'li-liirh.,ie 1 ii.m, 

i onimnt iili 1 immiPt ri,tli. e ;i di C((e„ioiinl« r«jl>u /o/inrii, m Milla ( loes., ji .li/.iiiimi. L,. ri,-.iu.,',i 

, .'h'z.u. ma. ad nn fi-mpo. I, f;- N,iox„ IX. ,I„|., ,ii,.„i;ur.,-. Tnmlmli ci 1 ,., prep;, ,.l 


slibtli- daU'inii-tlori- .-leec.-j 
drndosi. 1,1 rir/ii drilli rr,r-- 
reale il'arni. 1' ,-,,mbn .1 ibi - I 

le fonila mia sperir di tor-i 
ria ardriitr ron forti- c/iix- 
.s’io/ie di ralorr. 


ro drllu turi,imi, il moto s(e.x-| Altimhumlr 


turbina 


I essi, i;it 1:/ ni II .»,/. ern;- 
Utatoiio ni Algenti/,.I. m .\n 
ti ;,h;i e nel C'iniiiMa. 

Si e li'Uo lauti. U- 'i '.ine 
(•-(■(,no. (Mentii' ri spoi;:i,i'i">. 


'* juli .'diti. I |eiii..i .1 'hi :- 

‘ '"•'(ri. lì ■allo l'I I bi;iiiì.i Vr-- 

' I/ll (|P.i. ('U ' IO ", poi 'l'I 

I p: (• .('111 .1 ; " S' .1: 1 '► T : rm' 
hrm' lario M.-ii.. CISL ... 

' Voi sn-i,, -i'ni,,i!i t.l'’ ,. 


Il drilli turbi,ni fu pirarr il't/us 1- ,rc i/rndiiulinmlr dallo '(miin'iii a pucvi-e. '|■:lmi('I| .S,;,;t(, 

■'(/((/(re v.sorr e proroi u /'a/-l.S’laMio s/n-rtmentule e bit ibi- x ;i alla fitie.st: ;i. mette I i'.:i .,< 1 , 


(h.i, a prrsrimirre dal fiit-j"" a riijior,-. IJullu imnrbinu 


Convegno della scuola 


Sl.iui.d'i' .MI' 

IZo il H'aitii (IH 


prc'eindrre d;il f.Mto < he i/j 
pri/zioiiirio ih /.rnda e mi} 
film di ipii'lh ( In-I rom.iiti. |iin 
(In- p.inrllonr, « Iii.iiii.iiio 1111:1 
p,//,h lino scuriti» r imin-o 
scumio dì iiiicro'imiuli'Ui/i' r 
, rrlilirrir s( o|,i;i//,ilr 'rli/.i 
iihihtà dai roiii<iii 7 Ì rrame-i 
di x.ipp.i r sp.1(1,1. 'r dì p,i- 
iicltonr 'i (r:Mi.i. hisnun.i ax- 
xerlir suhilo < lir «* mi paiirl- 
loiir .i\ xelenato. Qiirircxii'io- 
nr. nella qual*: ?li aiijcrkani 
.'Olio mae.'iri. »pirl uio«(» iii- 
lUM elite e 'Cii/a im|ir.uiio, è 
mi tristo uiiK'o il <iirie M';riiii- 
(c; <lir Ii.i il |»rL'<i'0 s^opo 
(li iia'< ondrre Li rralià, (li 
di->l(*j:hrre ."li «Ktlii c l’ani- 
1110 drl piihldiro dai proble¬ 
mi iL'll.i realtà e dalla volon¬ 
tà di ri'olxrrli. .Sostimendo 
.1 tatto rio il ddrilO'O pancl- 
lolir drllr p.l-sioilì sfrenale, 
dei lineili, del colpi di spail.T 
e delle pisiolett.ur : diletto 
ediKiilixo. (Li dediciirr ai pro¬ 
pri fluii nel "ionio de! Santo 
\a(alr. < io,'* nel "lorno in rni 
nato Colili < lie cateif» uli 
'< ribi e i fari-ri dal tempio 
per redimere il mondo dal 
male e dalla violenza. 

Avrebbe allora ra;rionc Z<*- 
Vattilli.'’ Nelle intcn/ioni cer¬ 
to .'ì. cioè nella volontà di 
mostrare, col film, la realtà 
I»or aiutare a capirla, per aiu¬ 
tare a risolverne i problemi 
vìvi. Non nel risultato, in qiie- 
.'to caKj particolare di .-Imore 
in città: perchè la realtà non 
pili» rs-er vista c capita >c 
non al lume di una idea e di 





;irri. .Si inqneuano di reqolah,- U, l (■.inx< ;;fu, p.-i M 
ii'ixuon al nirbrho o al < o-j vau.'-nt'» M« , 1 . ’ «(Hd!.,. 
l’nili'i ron //ii,,rt'fr di rolfru - ,fi;xili-,tfi:,/ii,;i. Mi |>:irl.’(i, 
j(/(i'i. iimlihrieiio, titillilo, e/c. ! U'xriilii M, 1 .litiu;., t.(|j 
l.‘i turbina a f/a:; e un /uo -1 < "/M'-'l'-ia/i' 


More mnrersiilez c.xso /nm e.,- ' h'V'.rat'.i ( •• M' I!" .(.",'u./u.m 

■ ■'•re nn/nefinto con lo stesso'f‘’’'’(r-''ion'>b 

' Sin ri-'-.o. tanto firf/li '/"//m | .. 

fi .stazionari quanto nei tra-: 

’.sp'trti. l.a turbina a ,/a.< # # 

iurfìumrnte iiiipiriptta nell ni I g 

finizione. K' proprio qm rbe I ■■■■■■/«■■■■ g 
fui mostralo la smi nrlta .x,/-;M VI ■ W WV Bv I V 
firrnirita xi/i mot,tri a /listo-', ^ 

.nr •(, rombiistìone nitermi' 

|po.’.MÌo/( infatii o l t r n r r r\ I lilf'sSit’Jiiin inniih 
\qraiii\i /totmz,- con poro pe o ' ' 

.' Ki.o rhrlerro insiquifn an-\ nnflìlt' illflivllo flit I 
tr. .in tmOn t-rfinliori'i. .-rm-i ' ' 

/die,la di rostrtizionr ro-! ~~ 

ii'Odita di inipirgo ! In ort u^ionr dei d» crmiaU- 


stadio s/ii-n mentale e bu ila- x;i all.i filu'.st: ,1. mette li'.:! 

riniti a .<• birf/br /iros/iett 11 e. lina in.ttJn 1- da r- „ ;'iirii „ J^ell't/i,,/(,'' 

.XltCIll.-VIF.Iii: >'• " fn''^'*no 17 Iii'i.'ti. (pi/ .. lìi-ìlllmii, .. 

- sf.imu, ri >ah„t, , .. 

f. J ,, , l/.i/ldo,. ■■ (’.III miesle o:r òi- fi, M'C.ete .. .■|•.(■:e r,.U II', 

Lonvegno della scuola i .idd'.i.iicntiam'.. ,iu'... •nm-.in- 

~ I L.i hier (lell'all/,i ' 1 ■ '.e/ì .1 ' ipii,'.. pi., :,'i ' 1 "!!" i.iui» >i./‘ 

Sl.iui.oi»' .MI' (<;( tu .,'.1,, ili',- N'ili pip'.'e (dii. Iii - lU'/lr|,, «• i,',:;e ' "'..e;/.', .Se ’./■- 

U'> a H'aita (ue .-•• la S.iia Il(,t-tp';’ pop 'li-lurh.ii «• 1 i>.im*/i;ii,Nii - r,o ((i.e!;, fi<-l Vo/,i,li, ! . 
/oriiirii. Iti |(i.(//-i (l' il.'t (’liies.i ri a!/.i;im(i. La epui*''*'' 'f'Ifii.'-; ., 1 "*'. .. Mir'-i 

Nijox.i IX. I.i .'■•'Miil,, iii.iiiijiira-' Trilli)»',Il ri h.i |»: epa ; .it > > ii.,i F'e!!.i. '■ '.■/■pi »•. I)'i 

le 'l'I ( ■'IPX';;/(', pe,- M I imà'i-aff'- l'oi 'rrmìl»'»li (»r('iul'- mi | i eiic , ('./ittiieMi '}.•!- 

vau.'-nt'» M« il., ■ «eu'i!.,. , 1 ., pe//<, 'li tiarie. 1 ,, t.,L;li.'. (t.ii, .S'.it-, <l iiii-'-U'/1-,'1 

le<'i(,;,/i'(iu Mi j,;,rlaiii‘'ii;;(i 1. ■ .iiefe ni Pi(r//(» di/«- -.i:M‘' -.i-Hi', i-ssi-r'- (i.it^ali («r'/ria. ho:i 
ooinint M, ,'litin;,. t .,|jj,re>er,- p-eianu,. L.,:,.,. t .l"ii. ' (i,,p,, ), xifc/,;;, .■'•yue 

lan/e •l••ile <''/M'-M.i a/i'>«ii 'i'-n.- ii,pi(i;, e fri-dfl,i. il rii-h, r.'.i-'M>-l .', 2 . '-.h ri., i! :.i.ri¬ 
lavoratoli e Melte (a/lon 1 •.'(■) I, a 11,, • il !» ic-jp', rii-tMi't., fi'"., f.,. or, 

t>r('fe.-«ii.n.ili I .(.. uranMe, -iix'/a-tr,*/» fj.i 1 ifp rii».'ir.i/,*'ri'* •• si*'- ':'*■ *• /■ 

I iiioviini ii Mart htffii 

/ n iiiniiilii all illusine sludinsii pvv il {In piiii,ilf dt'l 

nnfnir iifqwllo fin lui fnnniiiiciitlo iivll’l uiuvrsHÙ di l'udiuui 


j me ti,-J.iii 'a;iri;i ((('li', ale -, 

i'it'.O t'IPl'lll. l'l,'(' , filli Itili 

^'h oli'.e;. All'i'.i i! t»i'ir»'i''- 

, t.l "Ui Mie,' .1 l'I. J',' il.- 

i ■tl/.i. I '< "1 r |., I:'''.-■; ,1 ■' I 
'llli’.i ., Pi, e*'I, ’ .1 ' I m ',. S»- i| 

( 0 |l’..l'llll" : !•- le .. I»'.. t.l ’/ilj 

• ;•• ■ l-i - .1 r I' ;('. .1 . 1 ' '• .1 11 [»•''- j 
j p: 1' t.,; .11 uh ' 1.1 ' .m'.i ,M;i 

''i 'iii". S'- ru'/i f'i ’U 
ì;',i ,1 Mi .'llrlo <• uli l 'u.iir;!., 
j ' .1 . 1 . " M mul'', " i'i 
M.> m U.,'*-: ". I 

li, l'ti .1 .••-'1.1 !!" , :,"r, .' -':l| 

j(‘•^r'■ !. 'l"''.'I e/i‘I e i'.ip'.. ■•-! 
i ;>• M.l i»o;!o. r<iii;.’.i", , i 


Iti t 1 .1 . 1.1 

‘•ir'- !. 'l''.'I e/i‘I e 
:>• M.l i»o;!o. r<iii;.’ 
'.'•.' ■ /. t: i!» Ili,l't:. 

‘ . ./i'» PO 

'|(•ll., G.il.ihri.i 

• •. '• Mif 1 1' I ;*■ fi ir ' 

• > ..''UUi'''"- 

Alt.VII.NK» 

LZ PRIME A 


y r,. ) Ijl - 1 


■.\ VKiF.I 


fviSITE'"! 

i in lihieritt 1 

V_^ 

VOI.IAIIIE: .\liciimii-i/iis ,- ni- 
sil i mi l llllll, a i iir.i (Il lì. 
.M.irnill. .Mlluiui. riiU«i«.M' 
o'itiiiiinii'.i, lli.t.l. pp. '’^i. 
!.. I.»". 

Or,-lini' niiiiinriitiii 1- ut 1,-1 
hnr di C.amlldu r di /adln I» 
ìllh-lliiirii:il. In mm-::n c /'■ 
iiimh-rllilù ib-l mniilih 'h-l 
ijiilliih- fìlnsiifi, //a/u i"e''' Su¬ 
ini i-rrta II/", bulbi. i/iirsli 
binili iniimlii'i. nimbi n 
vnlidnii- nini hsi, mn In lin- 
iitib/i-nh’ sniiin ib'l lo-miri ih'l 
jii m/i i-sHii ,' il,'/hi ini/niiit- tlin 
I /Il lini, dri i/i-smlii, bi subì- 

II- 'lisi I II : l'Ilo- iti l'-si 'is'ii- 

mlilish-, i/li'-l iiii-llrir nb'i 
i/ii'/ii', siii.il /iii-lii I ihl'-lisini 
M('//|i//i"('(" .•'(. ihmiish 'lini 
mi' hi l'Iiis'ilin ili i/ili'sh r nn - 
'■nl'h filns'ifii I , sol ini'il e 
/•ni l'I Iniih-, lllllll inliMi n liin- 
dill i(i;r tu / 4 (i//t/, »* r t II " 

ir /(I K* hi II lihcrtuc I II**- 
liti». Suntt itiiinfiit\ ifUC^tc fui- 
i/itic, tilt tc piii indir tr'-dut***’ 

ftKtjt.'i' l/l//il fittttfi^ 

iftui iti ii tllinitilii tinh /'•’ il /'* ' 

li» inflitteli liiine *//“ 

I I in fu q tilt i it ,11 tnlf-’ 

tinitiii fnnifieisii'it, liir il Idi* 

de itniiiiit Itili nm tri tu «' lu* 
ni. t M li i »tiii( ;.;.i .. it ifìtiiintr 

ili filiti. llftl» 4 /l f/'( (IM*// I , </»W* 

/il l'itii 1*1 Ili > il t tdiii e, i tir HI»»' 
l>t r tilt tn 1 1 1 1 • .1 I * fi 1 * ** Il ft 11 il II t é* 
dritti ttini tm intcthdt** rti' 
piirr iti I iii*tiu-i e te filli iliiitli* 

iftirsfnuu •*» icfif »/it'/ic ; Sr;ir- 
itir. ntinfifiiintr ftri 
tiittn li iiutintt* iittfi //#»*/ 4 (i 
itrtin /rliritti. iffne in/ilir 
itie ■» ’.c r fiUr nein ila' ititi* 
iiut I in /Ku tuli, Il iiitti jrtttit*!, 
iteli iti filli Ite dninm nlt'lit* 
fe/tufeli ti A r t fititsttfiei ttni- 
tinftii iti t ilnttiu tifnnlnnin r»»/l 
l iiiiiitinn udii Siitfin t‘ it fittt* 
• (»/#» hinit^ t tir I itinuiiiiiitt tiri-* 

f,t tnnni itrttn i \rtftfrt tu -, 

urtili di'ti! Il 7 lttnr di tnftU iti' 
tri fi! r hi , Utile initiiu (n ftinii* 
<»i«/«‘H ^ detti! \tnriit iti** 

ntfiun fu rdinit munii, r rtic 
neftfiiii »»»/»// I' itrt tutti» 
,1 mn fui t MI , ‘■.mi funfinr i‘ ftcì ' 
smniifift e tmttiitr e distiU'ii 
tu i in tn’ttr.’‘ii \ttt firnftrm 
neltn ntne::if ite! firii'tieuit 
tteftn sfttriliime if e 11 * i II l ef f t- 

ifeitn. neitii fntr, iftl riftitdi • 
iiitn e liimifnnte. iirlht ni' 
tfiiitìc tuinUni. It trtime (tn- 
netti ntn tir m ifin ‘iti ftteenn* 
fi t ite tn \t*ttiuie e iiriftì it- 
tuinnn iti Onmr iieiftì mfrf- 
tettiinti ftf mfi 1'% ani iti tutti I 
tentili 1. tu nitirii, tu •nltritin 
r in fudeniirn mtin \rtnpir .%»»- 
•itrnnti dii rrntr, ptidiin, h//»- 

rrm itlniur per tdimn/i; prr 

Fttmnn rhr tnnnrii r rtir siti- 
dui, r rhr. itri htrrr qm» 
drttn pmprin nitn. mini ni- 
mur, puntiti rr r tfndrrr iti 
;»»>»♦*, rmt ihmin tnhd' 
liiirn:it r 'icmn muli iti trr* 

imi. 

o 

I. / S|I„\M S: l.i un i-.,,In 
nnlnn, ,\|il,il|,i, .M.iilcllu 
l.,l.. pi». 'il'.'. I,. i;i|". 

1 ,’imliiii- isniilii ih oinjii"-, 
ho iri'nhi ili ta n-ili mre nn 
i'/,,o>i/u» M» i/iiiiiih- iiii/i'irliiii- 
.-Il lo-lln .\niili-'im, ilei '»////.' 
il Z’ii inni Za li'JI i-nlrnni, in 
1 ni/linii II- imi'i ih-l h- ,li 
l'iraiiiiili-, rio- misi il msi r In 
miiiinirbiii .»/i(/,//,(»/,/. ,1 min 
ilomimixiiiiir smri-ih; iin'al- 
Im, ,-i/ir lini ah- slinno-rii r 
iininistii. tin il /,>,/<,»/,» ilisur- 
i/r ,' SI rinlr hi lolln , unirò V 
niioim iloiiiinio. ilo- I- mish-- 
/(((/(» lini ih-ro r il,libi lorit/l- 
In iiolillln. Si Iralln, i/mioli, 
ih nini iim/imi •//'»/(</«'/, liim- 
liizioimriii di-l pop,»/,» inrilo: 
ili /inijiio- I Olili- i/ii<--,tn. In /,o- 
slrn slorin ,• //,,(». ,iiii-lo- ve 
I Ir-.li ii/fii ini, II- «<//(ori//io. 
/'. M' IO- /iiió li'irrr liiiotoi iiin- 
h-rot Ilio lo- pe» ro oslniziom 
roiiiiitiTiih-. /‘iilrbr. /l•-r>|, In 
fnnin'.in non iiri-mht lo mimo 
•- l'iniriilo ilimil'iiilii’o noli 
/loili II tiiliiin- II- tinti-, la 
Inir 'hfi-llo I- iioliihi I niito- 
/•*. Il th\/iii-zz'i /"'r »//» nrro- 
’/nali /lotriili, fii-r i mli si- 
i/aorolti r /n-i i loiiolh, r lo 
umori- p.T »/ j,o/i,,lo tono ,rli- 
limrlili sili roi'iiiti. ?/'/, se 
rozzniii’-nle mnaifInfi il 
rn, i onio p//», /.eiilerr ,/, 
'laii'/loiiizn. Il Inihitii’o. hit 
/'.','/'/. Ilio lo- :.iil /,l'Ilo, del 
m'ii'zo \toro o 'Il ti/.o 
tur,-. Il /"Ite iliter,-%<'ilife r 
utili-. 

G 

l. Xltf.i» M/»N I 1.1 I. \ : I / '- 
miti il'-l Stri, loiiri', I. 
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PARIGI — Jalirtte Greco nel giardino della saa cava. l.a 
nota cantante, «posatasi qoest'anno con l'attore cinematogra¬ 
fico Philippe Lemaire.. è in attesa dì nn bambino 


lu'Ofiiirj di inipirao ! la or,,tinaie dei dicenuale' tue par»»'e Mi a;>»ra .-onf, I la a.!--,, i--. b"'- > H — m n,,:’-. i ’ 

’ , g- I . ^deira/'pello laminio aqh mii-lrn, in-rgnan-'i-rM,» vale!'» p----I i> !»- i,.-,-.:.,. n,-;- i'.ooÌVA 

j |IOlcil/,;| I. fora,lari d, Vndora dal ,o„’-!;rmncn:einr-n:,.. nei;., \ M.. 'h j l , r:., M. l p.-ou-c.---'*. lm,/rnu,'m .m, ns, r.r.-.i^a.er.'i 

! . _ . . ipof/Ho CoKO'iro A/orchr.vi, nrUtull. i giorni r"'r L'mm.'i.o M. j n..i m-eurr.Mo mo’.ane mud -..tor.i nr.!, rr !'■• 

j .Vri motori a, reazione ta' lU 4 l Rettore .Mnqni.bco Mnullura CU: .spetta ' alto Mo-! ,r,teiietti/a'«•*’ " e -e'r fe'Jc'e rrrd,-^ -.-i: . 

Itnrhioa aziona soltanto il l'pieliV mrer.'nf:. »/(, x-U/de/Mi. vri c O, Vivere e lav.,.é.-. '■ .l’e i».ii o.’ir/' ;, .d/iorn fò.i’.,;xo:,.-H',:'..<nei-.«r.r."''e,-»>p.r- 

Uom/ire.s.sore. Il torrente di uas\coìr,uni.st, i.aom, ,,,r,nto allo lontalto cor. lurnanM... f.er ìJ'n'i-lri c'/tic r,„/ior ..,'e ,-,'j (-r/.'.oc. - 

iuT studoso M .e/p/e/Mr progre-o e la Me:,;.' ,^.;,...;o.-. e .'e'.en;.::.t. 7 co;.‘:'/*J' ", j‘p'; f. 

'rm! InZ 1 \ forma spe-t messaggio jPatri... ',Mlt.»;i.. c.oe .,'p,„.r'. r./mr-c, .- IZd X t ,0 

. ale, ,hia moto tubo reat.UoA u/.eci .mm „. «ono fu in-1 c.'iro comp.ig/.'» .'if-M, ' .'e m pri.ilegi p/r M-'r-nfi-re x. . rore 

iM»ie lo .'/ni energia potenzia (j.-rizzoiti .,gi. ur.iver'i;ar. Mj’it r;c(»id(» Mellc- tue nobi!; pa-.ie lo:,, ui-e fi. -'-o e H •'-> " r,r ter, • prc 

le rr. 'iormn nel modo piu i.,-.dova e di tutlTL,!.;. un no- . a/lora vive ancf,.-., og- Mi Imert,. »» '- 

^ e vivrà .empre neH'anirr.o Ha. ir.-eur,'to ..W.r.h-..i-:.' 

PO one.nnndoTno deJa'cielia gioventù studio-a M'Ila -1 t'p/.e (-.e pp-og:. . .-.ppe.- 

'/r,o .s/,i„tn. la q/iolr ^ muore ^.""..."èntu^degh^tene^^'T le-■.-Cco'r.oMa.r.e.eti c.^e f-.r.-r -/.ri evvo dii 

’ì'nnr/,'nr.r. ni.es’n A oeg-i .ytnr » .1 IO j.tudenti coniuni-ti e - e ;]! i' 0 ..-,rr.f-nto per e-o-.-e d*—....'.ti-re 'x. r.re-< .-.r.,»'-.rt- o- 

ìralLo'n-a tn alcune fonnella-i' ”*'V* -'«''f fon ie compagni ai fede, : p ir*.. \ ;va del pr.f»*.;'» e ;>er ^ (•'■■* ^ p i 

putto.a.a MI oiriine lonneiia-ìj-f, uni-.-e li suo ardimento, . ,, j / , . r.^ M','a*o Ar-pia--» rù-fi';*i; i.;» 

re. Per d movimento di un ^ quello delia giovenUi ita-.»^' «rande fede co..r.u-j‘- r>op'’o co.m.»... e.f. ^ 

neropìano a reazione moderno. i,;,na delie («fficine e dei 'f’*'^" uomini mi-j Que-'i tuf>i i.e:xegri.i,..er»tj ^ 

rort una veìncìtà di SOO-JOOO ca.Mipi. gliori e fratelli. Hai in.-egn.ito i.i b.ind.eia fiegl. -tu- -- 

chilometri all'ora, e nece.cvo- i,e tue parole di allora, no- che Io .studio è fecondf» .sol- arMif.i.-rMti ita..arj. (;.ej r* Iccau FVhrrwPn 

ria m a potenza di alcune mi- caro coiripagno. vennero.ta.nt// quando e rr.e.'.io a vr.n- ìhio unp., d -vono .rf,-j L fTlO TO ISSdy l/CD CW 

glin.a di ravallì-vapore. raccolte dagli .tudcnli ilaliam jtagg.o dell’umanMà. hm fiùo :M UmrMo 0 :,Lo , “K~a.o.-', g.e.r. 

Ogni aiorno 5 i allargano la che rfi culto della scienza segnato che Tuomo di cultura rinnovare r*»’-u# ix-* rrunir.^ o^. .n m:: '..n 

,,,rh.,.e e gei. ipecuilmeMe c.,n>ba,«m,i^lo:' 'lue.'.". . '."«inno '.s.olve grandi-./^. L.„ ’ A.,,., » «r,. D. r- 'o. 

nelle centrali termiche. L/i jj iquando sa essere compagno di Ricevi, caro compagno M.ir-j xm quarto a; jecf..'» .. p»:. 

turbina a ga.s produce vapo~ contadino il militare uominiIcofTibattimento con gii altri che.si. i sen-i dell,, nostra cle-ue. Dobroxvtn .-ri ,«:qjurot >3 
re n buon mercato e a pari- dt divenga fede, fraìelli nel uomini, con gli operai, coi vozmne o del nostro j 

ta di potenza esige molto me- comune ideale di liberta. 'contadini, con lutto il popo- Gli iftiMciMi cokuimisìi ii<» anche attixi-a a; curr.p^.ture. 
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Gli stn,lrnti comunisti 
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il'» anche attixua rt; curr.pw.ture.l 


l'I'. l.xi. 

f ,1 /irini’i l'I l'I 

If-nlriiiii- ,iilhirr I i -»/- 
1,11,h:r II, II,.l't ii'iht'i/,- !-i- 
I • ii’i I fir Mi'li Al. . 1 .) !i !■ > / - 

' rnz ,. Ilir'ltf'l > 1 , ,lff.- Il * rs ,- 
hnrr. ,- r.*r. r ", (■* • 

/'-ess,, lllllll,, •h’i ailrn’--',, <■ 
, ,,m f'hi ,ifii:ii, ntr l,,ii','i - »- 

/.•/(/, /'tl'/licxi. In, , •'li -- 

/'. r/l- Ir l.ljinr ri’-,' '• ' .'<- 

f"» fiT'iiin'i ifij'-lh- l.-h- "i- 

h- fi'i-irr I, j in'- ; irr.-'h: 
l'il liti ir,II, /.ri.j, > 
t.rrf,- all .ilt.-rll-mt'i htij- .- 
•!/rirr.lt'l'r 'Il Si- 
l’i iri'i r le l'iT'i 'ifhii' /»,'.; • 

Ir fi-jhr rmsr,, lutr. Ir I 
riiisrrr ,fnr\!i',n, ,h intr-r,- 
sr. » l-iT'i •'.l’irtli 1 ( /»»/'', .* - 
/■» ./,/;/(/. fin l'I, /'.( / dii i:-'!- 

!r .Ir! J",ssr\t', 'Irli, - 

S',n f'I'jinr I i, r ri r-fl.-’rl. 

tf'i siiti'/ f'/rhe I.' //'•■’ ■ir,. 

ni.iiri',- Ir .lii ijiz ',ni •- ’e 
rfj:t%,,,nt ; e.Il I i it ,rr ,, - 

/>■»/,./<./'» ri'.,'' i.nh--’s ■■ir-i : 

■/Urli,/ sj/tn!'/ h 'I-; r.-.tu - I 
/.l’.ltesr., rhr 'ir, l’I . 1,-1 I l'hi 

tri zi', li'.ri , if-ir f ion. l ‘tn- 
rhe '/ifl TiiiTìiUfrif irr srmz.-r 
rhr ,1 r inr rhr ['a-ro-nf-i ;.l 7 
r il ».»'• %-,I; ..ntr, r 11,’,ti¬ 
ri,, irust-i, ri fr,-r. 1 ‘.Tm.rt'.Vr 
il M',nielli '.nel, h.:, I: r, ir- 
T'iU/re. /,'» (/ Tzir.it: m-. p^'l’r 
/“l’j'ne rhe ahbi t-i,'. '/•."». 
senti, di sr.ir,}., e 1 , r »/■/. 
rhr -Ji'llr ,]'ip.in;i l/lr nltir. 

/'./«' leziU'i-e di', piil-i 
che il tur tt'.rr .itili roll.in'i 
'rf.iiìe e tz.-tfh' ne! 

I spmt'-i il th.ntr" 7 '7 riji-e 
li «f/» lib-(t, con il he! ,.»/»(»- 
■//.'» ih < sf'.itrre » il -nor, hi. 
inzi rhe ziif.f.retenl fio. e rhr 
» : l’il'i.’i ilei zn'ìnJo > »j jns- 
s '.'(»• rniipresenf'tTe * »',/» l-i- 
s.t'ind’iti prendere dilli ve¬ 
na d: sfottere >. Curi-,sa 
leornii 

r» A. ■» 


- 
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P«f. 4 — «L»UNITA' 


Giovedì 10 dicembre 1953 


Una Befana felice 
a un bimbo Infelice 


CronacaL di Roma 


Una Befana felice 
a un bimbo Infelice 


IMPEDIAMO CHE JlLTRE MIGLIAIA DI FAMIGLIE SIANO GETTATE SUL LASTRICO! 


Misure contro gli sfratti invocate 

da og ni seltore del Consiglio com unale 

Gli interventi della compagna Rodano, delia d.c. Muu e del liberale Cattani — Turchi invita il Sindaco ad 
esercitare il potere di requiiiiione per far rimanere in casa gii sfrattandi — Una voce discorde ; Bardaniellu 


^ionu) c'oiu'onJatu cliilK' firma¬ 
tili ie dolili jrm/.iono, roiiioml..- 
nonli) dol foinpiiKno Tuiilii o 
.u piO]io.stii di Ciiltiiiii, il Cdii- 
sikIìo nvrehbo doviilo p.i.ssait 
.ilio votii/ioiio. SoiiDiiohè, (till- 
riOI.lA ini |)idpi).-.td il (|iu>s(n 
punto unii KosppnsUii poi uni- 
tu'i lo m un unico ordino dol 
pilli Ilo i .snppoi iiiu-nti .-<ciituiiti 
(Ini dilinttito. Ln propo'itii ò ''In* 
t:i iici.'L'Uniii o r:ii)ini>v;i/iom' 

ik'irOdfì Mipli .^finiti, olio noi 
(rnttompo dovroliho oMseio oon- 
cordiito d.ii v.ii 1 pruppi dol 
(’oiisiplio, dovrolilio nvvonlio 
iiH’iiil/.io doll.i .--odut.i di miir- 
10 ( 1 \ pios'iiino. inonlio nolln so- 
dutn di i|iio-ilii .-.('in dnvranno 
o.'i.'ioio o.''Minmnto mimoroso pm- 
po.-ito (Il dolilior.É/ioiie. 

A I Olii lii'.ioiio doll.i sodnl.'x di 
iPrl. il f.'onsiplio ha iippiovido 
airun:innnit.\ l.i (orto-sponsioiir 
inu-pr.ilo doll.i Ma men.silità ni 
dipi'ndonii o . 1 , ponsionnti < 0 - 
niniiiili 

In apoi lui il di j-odiitii, Il Sin¬ 
daco aveva (ommoinorato 1 ' 
piof. Filippo Sariiconl, elio fu 
t oa.'iiplloro comuniilo o assosso- 
ro nella fJlunl.i nobocclilnl. 
.vicomp.irso domenica scot.sa m 


II diamniu aiipo.^cio.Mi dogli 
^llillli ò tornato anooiii mia vol¬ 
ta ini occupalo il C'on.sigliu co- 
nuinalc. elio ha dodieulo Fni- 
tora .-ìodijt.i di lori Koia alI'o.su- 
1110 (lolla mozione iiro^entaUi 
dalla ('(unpagnii Marisa Hodanu 
1 liiille l'onsigliero doinooristia- 
nc (un la qunlo si olùoiU' olio 
il l\ir!amonto approvi sollocita- 
nnnli la proposta pro.sontaui 
(La consiglieri parlamentin i in- 
!oino alla sospensione degli 
'-ilalti a Homu per il periodo di 
.-CI mesi e si dà mandiito agli 
-t('.-.si consiglieri nieinln i (lol 
Pai lamento percliè si fticciiino 
pioinotorl di limi revisiono m 

• eliso le.strittìvo, siilvo 1 oìinì 
di inorosità, delle attuali dispo- 
.•i/.ioni che consentono l ini /10 
di procedimenti di sfratti 

Voci pre.s.sooliè ooiiooidi si 
.-uno levate dairassemlilca capi¬ 
tolimi por cliiodoro ohe migliiitii 
di famiglio vengano salvali' dal 
Jlagollo degli sfratti e dal po- 
rioolo di essere gettate lottoral- 
menle sul lastrico. 

Con questa coiisiderazioiic ha 
o.-ordilo la prima oiatrice d(.I- 
la Sortita. la d. 0 . MUU, la qmilo 
liti affernialo 0 I 10 I 2 .000 ftniiigl.o, 

M'comio dati in possesso dolili 
.•\vvocaluru dol Comune, suno 
miiuicoiiite di sfratto immediato, 
l.ti eonslgliorn d.c. ha sottoli¬ 
neato il caso scandaloso di un 
appartaiiionto a Ulto bloccalo 
occupato attmilmoiito da una 
fiimiglin sotto procedimonto di 
sfi'iitto. c già posto in alTitto. 
come rìsidla eia un aiinuneio 
economico del .. Me.ssaggero ... 
a 30 Jtiila lire mensili. Fsiste 
inoltre il ca.so di una madre di 
fiiiiiiglia di Trastevere che do¬ 
vrebbe essere gettata sul lastri¬ 
co in questi giorni con i suoi 
otto iìgli a carico. 

II cons. della Lista Cittadina 
BUSCHI ha pro.spettuto Iti 110 - 
ci'ssilà olle, nelle more della 
approvazione della proposta di 
logge presentata alla Camera, il 
Consiglio conuinalo inviti il 
l’rofetto ad esplicare i suoi jio-1 
tori pi'r impedire clic gli .sfratti 
siano intanto iinpediti iiot corso 
dolio fo-to natalizio. 

A questa proposta si è anono 
os.-'ociato il con.-' CERONI. A 
qunlo, dopo aver cliiosio il rin¬ 
vio degli sfratti por le famiglio 
della Montagnola e l'a.s.'segmi- 
zione per esso di un alloggio 
H Villa del Gordiani, ha af¬ 
frontato il problema degli sfi nì- 
ii degli inquilini di interi palazzi 
che vengono fatti sloggiare con 
procodinienti singoli, alla ohoti- 
ohoUa, allo scopo di eluderò un 
nilervonlo dolio autorità. 

• La compagna RODANO ha 
proci.sato le ricliicste elio i oon- 
sigliori niombri del Pnilainoiiio 
jiitoiidono avanzare quando la 
propo.sta di logge por la .-ospi'n- 
sione dogli sfratti a Roma saia 
discussa La sospensione do'-;li 
sfratti si rondo necessaria pci- 
rliè rAmministrazIonc oomiirn- 
Ic non è in grado, otiiottiva- 
inonte. di dare alloggio allo i".- 
niiglie che venissero ad aegiiin- 
gersi al numero già grande dei 
senza tetto. Concodiaiiio un po' 
di respilo a queste famiglie — 
ha detto la compagna Rodano 
— ora elle la coniinis.‘-iono o«'n- 
.'^iharo della ca.';a costituita iicl- 
Fostate scorsa sta proiiiictid(i co -1 
.«scienza del problema. La coni- ' 
paglia Rodano ha aggiunto che 1 
in Parlamento sarà propo.-ia ' 
una modiftea della leggo 2.11 
maggio IS.àO con la quale il prò- ! 
priotario di un apparlnmeiiti' 
può sfrattare Finquilino. pa.'ssat: ■ 

Tre :i’Ki: dall'acquisio «le'rnn- 
niobile 

Il liberale CATTANI. pur 
noa o-priniou.U)-i :n ni(KÌu o.^h- 
cilo sul contenuto della mozio¬ 
ne, li.a propo.sto una dohhorazio- 
nc ilei Consiglio per iiiipediro 
*' LagrPo ile’le liomoìizu ii: co: 
villini, al posto dei quali si'r- 
gono co-truzioni intcnsiic o- 

stosi-imo. .spo.sso in contrasto. lanipada cicca, non o s-.a-.o 

peraltro, con la destinazione nr-ricostruire Faccaduto roppi;i >a':v.i Icat.unonle Ir! 
banistica di talune zone della ognun .1 come avi :e:’.o .^ov^•:'.-!-oale. -iiffornia:.>iO'. o.;ni :a:.- 
città In un successive) intervon- ji., poi ripassare i fatti della ;i>' -^ti p.anoiottoli Finalmeii- 

• •> ror.,«;s:. eie i boralo ha pojjo trascorsa ha ritrovato il'to il rum-ire di ur..a porta, 

• particolare cui. a tutta prima. ; .aperta c rich-.u-a. 1 duo ladr» 
jnon aveva dato importanza cjPotov.a;io ;ern.Tro .•■! l.iv. .r*' 
Ichc. alla luce di quel ritrova-jCautamente gli arnes: leniv.i- 
•mento, acquistava un nuovo co-ino ritirati fuor' rial -arci o la 
dorè II penioro ha ricordato,I ■ zampa tì; porco - conimcinva 
:ad esempii». che gli pareva dii-i operare sull.-i serratura oel- 
avor visto sgattaiolar dentro j-'appartamento. 

Ma erci> cho si apre una por- 


chiurito lo scopo delhi .sua pro- 
postu: Intervenire con una ini- 
■Mliu diretta del Comiinc (ici 
imiiedirc gli sfratti dalli' costiu- 
zhini elle si vogliono deiiiolire, 
Cuttiini ha anche sottolineato il 
contrasto fra il soigcie di abi¬ 
tazioni di hi.s.so al posto dei fah- 
hlleati demoliti e la ricoiio.sciu- 
ta esigenza di case popolari per 
i senza tetto e gli sfrattati. Lo 
ex assessore ulFurbanislica ha 
anche preso spunto dalla discti.s- 
sioiie per iTlevare la leggerez 
z.a con la quale il Comune con¬ 
cede licenze di duniolizione, 
materia, invece, come lui (limo 
strato una recente seiitenzu del 
Coii.siglio di Stalo, di diletta 
coiiiiieten/.n del Consiglio eoiiiu- 
iiale. 

Unica voce discorde, nel ge 
iiet'ule euro di denuncia della 
grave situazione e di riclilesiii 
di misure concrete, è .slatii ipiel 
la delFiissessore ni ratiimuiiio 
UARDANZELLU, al quale, ovi- 
denteiiiente, riesce dllTieile di- 
iiientieure, come temevaino, la 
sua funzione di proeuiatore ge¬ 
nerale delia Società immoliihu- 
re e di avvocato detl'As.'.ocia- 
zione della proprietà edilì/hi. 
Egli, in sostanza, ha sostenuto 
In tesi, iissal peiegrìiia, secondo 
la (iiiale si possono vincolare 
a Itti delertniiiato indirizzo i 
eonsight'fi che tanno parte del 
Purhiinoiito c che il Consiglio 
Comunale (piiiidi, doveva limi¬ 
tarsi a nn generico voto eoiilro 
gli sfratti 

Il compagno TURCHI ha se» • 
caniente polemizzato con Bar- 
danzi'llii; quindi ha avanzalo 
mia importante proposta invi¬ 
tando il Siodneo, ini avvalersi 
dei poteri che gli sono conferiti 
dal T. U. della legge eoiimnale 
e provinciale piMcedcndo. in ca¬ 
so di necessità, alla requisizio¬ 
ne degli alloggi ocenpati dagli 
sfrattandi ed assegnando agli 
oceiipaoli l'app.ii taiiKMiio le- 
({uisito. La proposta di Turf;il 
ha suscitato non poco iiiili.naz- 
zo nel Sindaco e fra i niemliiT 
della Giunta e del Consiglio, 
soprattutto quando il eonsigite- 

della LI.sta Cittadina ha let¬ 
to il testo di min rii'clsiotu' dot 
Sindaco di Firenze. La l’ira, 
-'Ile si conforinn esuttainente al¬ 
le dispo,sÌ7.!oni di legge suaeeen- 
late. L’imbarazzo di Reliecclil- 
ni. insomma, era più ette glu- 
-slitleatu. 

Dono interventi del -d.c. DI 
NUNZIO. Il quale ha chiesto 
•ma proroga degli sfr.iiti .indie 
.aipenoie a .<ei nu'.s!. dol cons 
GHISOLI.A (L.C ) e del missino 
AURELI. anch*eg!l favoievolo 
illu proroga degli .sfi.itf. ò 
.ompagnn GIGIdOTTI s: è as¬ 
sociato alla delihcrazietie pro- 
)ost;i da Cat’;i:ii ^ 

i.otto. omn.i., l'oidme ih-' 


seguito a gl ave inalatila. 

Il .SliKiaeo .ivev.i .indie i-O- 
limnu'.ilo thè saia disirihiiita 
.11 tonfiglieli lopiii (Iella letlern 
mdiii//ìi|.( dal cotnpagno ( 51 - 
ghoUi al l’ietetto. («Ili la <|ua- 
ie viene diie.slo, tomo è noto, 
FantdilLunenlo della deliheta 
pet ( lavott a Monte M.irio. 

La 2. giornata di studio 
indetta dalla Pr ovincia 

l)(i(tie((je.( .-I .s(<>|gc(.t. Iti (Olii 

->.11.1 (lell'liulel «Al i’.i|i|)iig.illo • 
(Il noti.i di l'.i|iii. Li M'cond.i 
gioiti it.i (il studi iiulellii dalla 
(ìltinl.i iiiovnuiide e (Ini sliid.i- 
.'iilo eioiil.sll II -tenia (Iella gior- 
iiat.i s.iiil. • l■lolllenll dello suort 
del lui iMiio • 

Conterenie itaiia URSS 

giovedì la direnihre alle 
Jie 20 .IVI.nino luogo le .seguenti 
.•onfou.iize ■ Co colo l.iidovlsi (VLi 
Itr.-sei.i 211) lleiialo Mieli « l.e 
. 111 / 1 .ilice sovietiche per l.i pace 
la dibleiisione mieiii.i/iunule •- 
v'ireolo Fliiiiiiiilo (Via TIepuIui 
— di D'Alessaiidi II. • l.a ctllliirn 
iovielieii e la sociel.) sot iall.sta «; 
legiilià Li pioie/ioiie di un film 
•Il l’iidovUin 


Doiiiiiiii l’ilSSeillllIPil 

iìUjjli sraiiibi roii l’cstfi'o 



L’on. Vittorio Fo'à aprirà II 
ilibiiUlto iilFiisin'nihhM ruma- 
Ita per il libero Rviloppa ili'Kii 
scambi eominerclall venerili 
Il (llecnibre. alle ore IH, nella 
Sala del €hiininerei.inli (piaz¬ 
za Giuaeehiiio Itelll 2). E’ pre¬ 
vista lu purteetpazlone di per¬ 
sonalità (Icll’linl usiria. del 
eoiiiiiterelu e ilell’iiKricolliira 
di Kotint e provliuia. Sono 
stali Invitati liuiustriali e iH- 
rlgeiitl delle maggiori azleiiile 
e falibriche eittadiiie. espo¬ 
nenti siiidaraii. giornalisti. 
eeotuimi;itl di ogni teiideiiza. 
l’arleelperanno innltre dele- 
gaziuiil parlleolari lial ceniri 
della provincia più Interessa¬ 
ti. (iiiull CTvItaveeelila. Tivoli, 
t'ulleferro. tìuliioiiia 


PRESENTATI iN CASSAZIONE i MOTIVI DEE RICORSO 

Con caviiii giuridici Kappler 
cerca di slugglre all’erdaslolo 


Il (Hhattito si 
trAliltello il 


tvrrù il 
ftrurvssa 


t/iivsto ini‘si’ “ - ili /Issisi’ 

r<issussiiiio (li Pallili Ci’iToni 


Luvvoeato Ftalico ,M.triani 
ha presentato m quc.di Ifuirni 
i motivi del ilcorMi pro|>o>tu 
alle Sezioni unite penali iielln 
Coito di Ca.-.3azinnc a favore 
del silo di(e.-.o. il criminale iia 
zi.-^la Hèibeil Kupplei. 

Kappler fn eoiidaniiulo una 
pi ima voll.i, il '2tl luglio del 
•RI, dal Tiibmiale milllaii' di 
Roma alla peli.! dell’ui gasiolo 
per Li .sii agi' delle F(i.'..'.e Ar- 
deatinc e a quintiici anni di 
teclii-ione, a.-»Mirl)ili dalla pre- 
cedenlt' eoiidaiiiia, per l’aibl- 
Iraria roqni.'-izione di eiiiqiiiiii- 
ta ebilngiamnil tl’oio app.nle- 
neiili a ifiaellli della noflra 
città 

La .^eiileii/a venne poi cou- 
fei mata il 2 .’) otlolne lll.i 2 , dopo 
che il Kaiiplei -o era appel- 
Lilo, dal Tilbmialc Siip'eiiio 
militale (Jggi Kappler ha po¬ 
llilo 1 leni i ei e lilla Seconda vol- 
l.t conilo Li deci-aolie (lei giu- 
iliei militali porlaiiilo la ipie- 
.-.tmne --o un pLino escloslva- 
mente pi occdtnale. l’uichi' è 
con .eiitilo il I li’oi M» '.oli) ipi.ill- 
•lo SI lamenti un riifetl.) di giu- 
I indizione o iiu :u'ce.->M> di po¬ 
tei e. la (life.s:i di'lFe.x eoloiinrl- 
lo nazifta .'•.islieiie clic il Tri- 


SETTE C OLL I 

li cimitero di Ostia 


A Ostia /Xiitiea cf tm 
iinteio elle accoglie i molti 
di qiU'-ta loi'alità. di O.stia 
Lid.i. (Il Aeiha e del Vil¬ 
laggio S Fr.inet"^‘o. I fa¬ 
miliari dei (lefiinli hanno 
.siio-'.'.'o ehie.'.to di olleiieie Li 
energia elei!rifa pe:- accen¬ 
dere delli' lanipado vo'ive 
dinaii/i ;iMe tombe, come è 
gentile ii'.anr.-i io tulli 1 ei- 
iintei'i dTl.'i|i;i. Il Coiimiii 
non ha ei.'olilo o|iporlimo di 
'■isldi-faie <(iie.-t.i i u•llIe^l.l. 
malgrado le ine..' dell.i eoi- 
lente e.si-tanii e. (piindi, n.ja 
VI •'Olio ovtai'oli iii'Oiiiioiita- 
bili (Il naltiia leeinei In 
ogni e.iso -i poli ebbe ecnee- 
dere il st'iv'.zio delle I;im- 
pade votive ad una ditta (iii- 
viita speeializ/.'il.i, t.iglieiulo 
ni C'oimiae (pial-.i.'i.'.i di.'lnibo 
Percliè le autonl.i eapit‘>- 
liiie v| o-tin.ino nt'l ligetliiie 
la iiebiesta? In tonò.» 

ii.ilta di Una que-tione di 
-•en'-ibilit.'i nei ei’tifti'tili dei 

poveri .U'Iiinti, oltre elio nei 
eonfr.'iiti dei eittadim d<'l!i' 
(pi.'itlro b'e.'ibtà che abbiamo 
ricordato (.-l/fredo Del Ve 

.M’OI'O. fui l.Ul’iO (’lllllll 

Ositi! Lido) 

Assemblei o conferenze 

Siiigoi ggiriiccialo - tlu-.-iij «.-rj zìi. 

'•re ’J'' ' \ wn Odn.ni pifnM 

£ 1 '!*.» «rf.onc J-l Pì I 

. T; ^ 0 Ij PiM . 


NUOVE «SCIAGURE DEUUA «STRADA 

\ìm morii o iiiinioro«^r ollri forili 
ili li na Iriiijicn < iilona ili im ii ionli 

l'ii vi’cviiiit /K’iisioniila trarollo ila una moto sulla Pri’iirstiiia - Diir 
tallifnmiiini’iiti: a Piazza ili’lla Crorr liossii r a 


L,i i.'ion.ii.i di le: ; e fiata fii- 
ne.'.t.it.i (Li ntimeiii.f: ineident! 
.-.Il aliali, de: oU.il! due .-.i .fimo 
lunelilv; li .igu .imfite. 

Siiil.i v;.i I’ien-ft,!i,i. .ill’.i!- 
te//.i .lei niinieto civi.o I.Hi, 
vei'-.i le "le l:'). un veeeb;»' 
lU'ii .'loiiaio .11 ollantaeimpie un-| 
m e 't.ito niveftito, nient'.e at- 
1 1 a vei .f:iv.i la «ti.id... d.ilLi mo¬ 
to l.irgat.i JàllHii Riin):i. ptlot.d.. 
d.il (lu.ii .iiit.ii'oveime Alfredo 
S.ilvaton .ibit.inte a vi.i Hivio 
del M.itulrione Inveflito e tn- 
ve.'t'.toi'e .'■uno finiti entranibi 
a tei ra. T'i'a.-.|)oi l.iti all'o.spedal 
di San Ciiov.inni 1 ! veiebio ve 
niv.i identifie.ito pci (ìmvaii- 
batli.'t.i M.iuiii di iì.t . 11)111 pi'it- 
.>io:):ilo. e i icover.ito, ::i o.s.fOr- 
v;iz;one. menile il motoeuli- 
•^ta vemv.i giudie.ito giiaiibile m 
sei giorni, Dojio e.ie.i t;e ore 
i! jioveio veeeh’.o deeeiiova sen- 


z.i ;iv<'r 
Un alt! 


'.pie-o i-onos.en/.i. 
inciileiile o a.'cadnt' 


INTORNO AD UNA PORTA PER SC.ASSINARUA 


Notte d'ansia per due ladri 

in uno stabile troppo animato 


(d»slretti il 

' zaiii|)ii 


lì 


(lai ('(Mitiiiiiii aiitliriviriiì. 
porcd una lampada cicca cd mi 


aliliaiidoiiuim una 
di lana 


guanto 


Forse la .-eor.-;a notte no.'s-uno' 
Ila passalo ore peggiori di 
quelle softene .tagli tgtioli la¬ 
dri che hanno tentato rii sea.-i- 
sinare Fappariainento rie! riot- 


mestiere che .--i 
:e so.cpellc’. 

Ogni T'.nnoif i.o; -i «a. 

e ■ -o-ix-tt.'.. p.-; 1 L.uu I:i- 

(|Ui-.*-t.T V'It.i. .'i 


fati:. 


tor Pacifico Gioaechini ui Corso .-einplicemviite liel u.eTone che 
Trieste 175 . 

Quando ieri mattina gli 
quiiini dello stabile h.inno 
vati) dinanzi alla porta del 
tur G:o.iech.ii. i::i gij.iii.o n: 
na. una -. zampa di porco 


•ooiva un rumo-.ioim: la r.otte er.i ormai per- 
|i!i.ta :n queii neeideiife di cA- 
r.xm restava che la fugi. 
Liei .leiaiido.s. cm la brigata <1. 
bii.ìntemponi elle saliva le sca- 


Làiiii U'e;ro'io d.al port.Oiie ! tram 


'lillà vi.i Casilm.i vii-'^o le llt.;t0. 
fin aiitoinobili't 1 eo.sirelli» a 
feini.ii-si .id un a.scinbra'iiento 
(Il .Ulto veinv.i piegato d.i un 
.iuti.-.i.i dell.i Dill.i • Zepf’ieri «. 
di ti a.spo; l:i!e un'nomo guive- 
iiu'nle fei ilo t.'aiitoinolnlista .-d 
pie.stav.i (li l)Uo:i giado e por- 
t.iva il povetello al polielmieo. 
Il ferito vt’niv.i pni l.iidi itlen- 
tifie.ilo. atti.ivei.'.o alcune let- 
tete trovategli m l.i-ea, per l’a- 
.squ.ile Ciiomotti rii -tK ,iuin; 
abitante tu via Setnele 32. alla 
Borgata KiiKiei'hio, Alle 22,10 il 
Ciioniotti (levetlevu. l.a l’olizLi 
l.'ti» indag.itido per .leeeitare *0 
M t:.ilti (Il un metdenti' 

In Viale del l’olielmieo un 
tram della hne.i K. .ilFaltezza 
Idi f’i.iz/.i «iella Croce Hiis-ia 
veniva tamponato «la una eit- 
joLim' nera. 

Nel tenibile nito nove pei- 
sone «'he -1 tiovav.mo .>ul ri- 
morehio delFiitto 1 iin.iiiev.ino 
fctiie e iuiineio.-.e nltie eontti- 
se. I fenii sono aiuLiti a fai.-ìi 
medicare al vicino l’olielin.co 
menti e j eoiittisi si .'•uno fatti 
.-sommai lamcnl»* «urare nella 
vicina farmacia. I feriti sono: 
Ginv-aiini Berti di anni abi¬ 
tante in via Cremona 71, Fian- 
ecsi o Poli ella dì 2S anni abi- 
t.iiito in via H:ildrina 215, Arri- 
go Fora (Il 24 anni. :ib;tante in 
vi.i Cunfida Domenico Luc¬ 
chetti (Il 33 :iiini abitante in via 
ilc! C.ipani 22. Silvio Scolerò di 
73 anni abitante a Circonvalla¬ 
zione Trionfale '23, Domenica 
Castagna di Iti anni abitante in 
via Veroii.i 30. Alberto D’An¬ 
gelo d: 14 anni abitante in 
Piazz.i Cesare Cantù 4. Assunta 
l.atone d; 3I anni, abitante ir 
via dei L.iie:: 71. ed il fattori¬ 
no Torinifi. Foniari di 40 .anni. 
Tutti sono st iti eiudicali gua¬ 
rdili: d ii .3 . 1 . 3 giorni. 

Un’altro t.imnonamcntn ;1. 


Ijiiiifioti’ri’ri’ Cvnci 


via Flavio Gioia .'ili. L'opeiato. 
menile lavorava all'interMo 
dello .-.'taliilimeiito Mu;i Lae/.i. 
per la rollili a rii un.i giiglia 
ili piole/iime (li Un tra.'-iaiita- 
loie il nastro, è andato n Imi- 
le, eoo la gnniliii .sim.stta. flit 
le pulegge, rtmaiu'iulovi ine;i- 
.slrato Alle urla <li rioloie tlel- 
li> svciUiirato oper.am, i com¬ 
pagni (li liivoio hanno ferm.it" 
iiiinu'riiutamenle le mai‘(*hmi'. 

Tnmponiitii alLi meglio Li 
gl o.'.'sa ferilii, si è pi ovveil'.ilo 
al tiiispoi'ti) del Desideri til- 
Fospedale di S. Ciimillo ove i 
sanitali l'hiinnii giudie.it.) gua¬ 
ribile in 40 giorni per Li fi..l- 
tiirii itila gamba. 


buiiiite nnhture ha ecceduto ut 
potete, in (|iiiinti), .seeoiulo la 
l'onvenzioiic rii Giiit'vra del '.IO. 
i millldii tedeschi, ima Voltii 
iliveniKi pi'ìgmiiieri degli aii- 
f'Io-iiinei leiiiii, non aviebbeto 
.lovnto e.'.sore ricon.segtiati alle 
.intoiità ituliiiiie pei velili sot¬ 
toposti il proeeriimciiti p.iiuh. 
La djfe.'a evidenleiiienie di- 
meiiticii l’iiecoido ehi' siieeessi- 
Viimentc .viabili che 1 ctimiiuili 
li gueriii svirehlu'io stali giu¬ 
ncati da gIttUlcl del pai"'o In 
cui avevano eoii)me;.-o i ''iru 
CI illuni. 

E Kiippler ò suniramenle uni. 
lei peggimi eliminali di giiei- 
la: egli infatti, esegui e coiuan- 
'lò la .strage delle Aidealiiie. 
immettendo per di più, nel 
numero rii colui o che i in.zisli 
ivevaiio stiihilitn rii fiirllare. 
(|Uiiullei peisoiie olir»’ le tre- 
ei'iitiivi'iiti riehii'.ste per l'ff.'l- 
liiiiie la bai'biiiii rappii'.siiglia 

Il I ieoi-io SI (llsellieià il 111 
Il (pie.lo ine.se e tulli i i ittii- 
• liiii romani sono sicuri che i 
giiidii'i della più alto istan/ii 
li'lLi M.'igistriilniii italninn eoii- 
teimeniinio per Ktippler hi pe- 
l'.i meritata. 

» « * 

Poco meni) di un anno c inez 
/o l;i i giiiilieì dell’A--sisc coti- 
dimniiiimi) Fex sottnff. di ma- 
iillii Augusto f!:iseioli il 23 an¬ 
ni di ieelu-'ione; (plestii malti- 
iiii spetterà al gniillrl dpll:i 
Corte (Il A.-'-lS' d’Aj bello ri- 
piendi'ie io e-iime Fori ibile c. 
ilFiii)p:iieii/.i ingiiislillealo de- 
l'ilo di CUI il Casi'ioll fu pio- 
lagonisla. 

Il Ca.seioli. che fu «utlocano 
ti'legiali.sla dellii maiiiiii iiiili- 
laie, iiceì.si'. il 3 niiiggio del 
imi;, il Colpi di forbici jill;i 
gol;, e al loi:u'i' Li nuaranleii- 
nc P.'ioliim Cecrniii che e-.i're)- 
lrv:i un Dieeolo eomnicreio ca- 
-•alingo di .stoff.' e di merce i)er 
■ bbiglhiineiilo feinmimle 

Il moveiiU' del delitto e tot. 
torà poco ennoseitllo: lo v|e"i> 
Ca'-eioh non rieorda \)eiie la 
.si'i'ini elle --1 «volse ti:i lui e la 
Cereoiii I ;i Iragica realtà i' che 
la poverella fu troval.'i fetila 
ila una (piindiein.'i di eoloi dì 
forbici, lutti molto profondi e 
(li eoiisegnenzo mortali. 

Al dibattimento, svoltosi net 
maggio del ’.52. il P. M. ebiese 
|)er il (’a-eioli la pena delFer- 
•’a-.toli); Li (u)rt|. invece con¬ 
cesse le Tcminfermità di men¬ 
te e rondariò Fimpniato .a 23 
anni 


Convocazioni di Partito 


Tiinr «.lini; n»;!-!') .li .liin.ia. 
n.i'lo u.i i>ni,ii’in'. 'n Folfiu'iiss 
ni.me :mporiint« miUni!.' 

Sirtiiio d'ordint . I .-«.nio.ia: .1. i 
(.i> i .i.-iL-it- qji.u si'iz ]!ii "(< 

i>r<i i.'a Mi.uSr Foco Talea. 


Pr- 


Oogi le rnaiT'^€U? 2 lci’i 
(fei (svoratori ileli'inifurtria 

Okzì. com* annunciato, in tut¬ 
ta la oiianda dal «attera indu¬ 
striala romano ai avolgara una 
Hiornuta di manifastazioni con¬ 
tro l’attaggiamanto intranai|>en- 


to assunto dalla Conflndustrla 
di fionto olio richiasto dal oon- 
llob.imonto 0 della poroquaziona 
[dalla contineenzu. 

Starerà il convegno 
ielle donne (omunlste 

Questa sera alla oro 15,30 
avrà luogo alla saiiono Ostionse 
un convouno (omminila sul to¬ 
ma: « Lo Donna comunista per 
l'avvenire di Roma o del L.-iiio », 
rclotrice lu compagna Maria Ml- 
otietti, roeponsabilo della Com¬ 
missiono Fomminllo dalla Fodo- 
raiione. Partecipa ut Conyogno 
la compagna Lina FIbbi dblla 
Commissiono Fomminllo Nazio¬ 
nale 

Sono tenuto a partocipuro ol 
convoglio: lo compagna rospon- 
sablli fomminili, lo opmpngne 
dello commissioni (omminlti di 
soziono, lo dirigenti dolio collu- 
lo lomminili di azienda o di 
strada. Sono invitati a portoci- 
paro I compagni sogrotarl ad or¬ 
ganizzativi (Il seziono. 


Pier o h 4 

V H »jW4 

IL QIORNO 

|~ 08(1, giovedì 10 dlmiibre, 
(344-21). S. McleblQile. Il sole 
Isorge alle ore 7,54 e tranumta 
|.ilU' ore 16..38. 

~ ISolletUnu dt'iiiosraflcu. Nati: 
mubclil 4L femmine 4(). Noti inor- 
ti; 0. Morti: tnascli) 21, fciiiniim' 
'22 ((tei (piali 3 minori di 'etto 
anni). MntrIinonI tras.'rittP lo. 
— Ilollf'ttino inctrorulogigo. 'i'etn- 
(icraliira di Ieri: inlnlinu 14; 
[massimo IB.l. SI jircverie itelo 
poco mivolovo. 'reinpcraturu vla- 
zlonarlu. 

/laiBILE E A6COLTABILE 

-- Teatri; < l.u Munilr.igota > ol¬ 
ite Arti. 

Cineiiia: < Una di (iiielle / ul 
[Volturno, òoidcn. Hcz. Trle.^tl• c 
Vittoria, «Il eovallere dello vol¬ 
le volitarla» fllTAstro e Miidei- 
'iUkiiiki Sala II. « Slamo donne» 
ol Cupranlulnittii. * Tloinlnl v ul 
CSktello, « Il ea|)|iollu » al Co¬ 
lonna, « CasoblnlU'H » .li Ulano, 
Massimo, « Hoino città a|Kila> 
zi Faro. • I morti non ii.ig.ino 
tiiviie > niritulia. « Proces-s" allo 
•'Ittà > alFOdeon, * Anni fiielll > 
iiroricseoletil, * Al margini dcl- 
’u inetrii))o|l > ul i’aluz/o. » Moii- 
[tin Uooge » al Plo/u i» SmciaUlo. 
• fa' vuetin/e del signor Bulot » 
il Salone Margherita. 

LUTTO 

.- F' vrnnta a maitcare oll'oi- 
fetto del figli, dello sposa e di 
•Itlantl lo eunotibeio II «oiiqiagno 
Ùignordelll Salvatore. I fnner.ib 
.ivranno luogo ()R»!l. alle ore (1. 
partendo da via Ferdinando Pa- 
l.isi'iiino. I. Al fnnillLiil 'L''- 
l'E.sttnlo gliingano le niù vive 
condoglianze (leirUnIlà. 



ici 


ai 


ItiijK'i I uni 1 .-.iicec-.si ban- 
iii> loii.mito Ieri In lolla in cor¬ 
so iieiic a/lcndt' loinanc iicr 1 
iilUhlotaincnt 1 eeononuei 

\c', M'ttoic derisi pioduztonc 
('tncin.itoc.iiilleii t liiMiialorl. ebe 
du lungo tcnqso eiiin.i in iijùtd- 
/lone per lo eoiiipilNtu «U ictrl- 
bit/ionl più elcMiic. Ininiio olte- 
uulo .M'iis.tliUt iiiimcidi per io 
eiilegoric dliicndcut 1 da stul.tli- 
iiienti (li piodti/ione l.'aCeiirdo 
lag'piinto .'liibillsee una niiiggio- 
lu/ione di 100 lire al glorilo .-«lil¬ 
la p.i|ta lsii.se a inutile dal l 
gennaio lliól c un l'ictnlo .stiii- 
oiibniirto « una tantum u (Il ulto 
mila .he. frn/loniil>i:c In dndl- 
(••“.'l'.sii 111 ic'.u/ionc airiinzlatutà 
c. l'onninipic non inicriorc a 
I liuti rise. (>.i indii'.trliiil hanno 
inolili' iicfctiato (Il ineontiai.si 
liuoianicnic 1 on i iai)j)ic-cnlall- 
ti dei luioiatori pci un u.tcìioic 
C'iiim' della \cnrn/d. 


Oggi I panifici 

diluii nel iioiiKrigjk) 

La prefettura Ira disposto la 
chiusura pomeridiana del pani¬ 
fici o dello rivendite di |)ano 
per la giornata di ogg), festa 
della patrona. In ogni negoz'o 
dovrà essere affisso avviso oon 
visibile per informare il pubbli¬ 
co dcll.i chiusura. 


evi III le IVrrovieri 


L’APERTURA DEL TESSERAMENTO ALLA F.G.C. 


Sfilato di canozzelie 
pet le vie della città 


La |)r(‘|>urazìutip nei circoli — 
inaiiifcstazioiic di iloiiiciiica 


Secchia alla 
air Adriano 


apriva: nuc .'.r-.iiug; ru'n 'Uan.i frizzante della iioffe li 
fn-ltió'ano. u'.-eu:» nd.- (iel ri’.-nj ii\,’-:ì «-..me p('r preri'tcrl; in 
iro-ehe avi.v.aii.'. ;u)))«-i,i i.^'c Tigt:o 1 du-.. .«i ,<trÌT.”ero i:itorii ) 

lo;- L'U'lr: i ifionei ano Ii.'tt.a Cii(.i'.'..' niacre membr't e.'tpp.ri- 
l.'i- .(rne.'.i ' ' * 

e ’l nini.', f 

(.'l: P.T^-avaiii) iiK'uiii n.inuji-. \b,'o:l«' -ta 5V()lconri«‘) ’e indi-|, bordo della 

e ni ))«'- .vnhi.ir’ 


riirai'V.c... .-o)t:..j., .«--noi'i «• alLaritanaron > j Arcnul.a 
r.«'ei)ri«><; f).i i'..1: p.e • j ;;ot:e Orn !a Sqii.niir.*. i Due P 


e :ivvenub..' ieri mattina 
poco dopi) le ll., 30 . Un tram 
della line.i 13 ha tamuon.ito 
una eir«-oLire ricslra. a lainjto- 
tcveie Conci aH’altczz.i di vi.t 


portone «he viagg-.av.mo 


li rapporto di Pajetia 
sui lavori del C.C. 

Queste sete alte ore li in 
Frdrrazione il rompacno r; 
r. Cajrtts. membro drlls Ui- 
rrzionr del Partito, terra un 
rapporto sa) lavori drt «'o- 
raitato Ceniralr. Soao in>t(ati 
a partrriparr; I membri drl 
Comitato Federate, i compa- 
eni .Vttivisti e Propaeandbti 
della Federazione, i scieta- 
rl delle sezioni di Roma. 


jnuc t;pi, proprio mentre eniu- 
iileva il portiinc. Erano quindi 
(Circa le 22. I due. attese) che nel 
{palazzo tutto fos^e tranquillo 


erc«> me si 

ta del pi.-ini» di <mpr.i. Un gio¬ 
vanotto scende fischiettando le 
-cale per bussare ad una porta 


RICOVERATA IN 


lalmcni) co?i pareva — .-‘.iliva-j d«'l piano di >otto. I due ladri. 
Ino tino all oppanamento delt na.'costi col cu«)ro in gola, odo- 

pppresfa-'no allom nn breve dialogo, fra 
avevano ap-juna voce nìaschilc e una fcni- 
I: arnesi «lei; minile. conclu.'H') dallo schiocco 
di un baciti. 

Era ormai mo 2 zan.)tie e dieci. 
OSSERVAZIO.NE ' L'orologi.) di uni) dei d>ie ladri 


(ioti. Gioacchin- e 
vano alFope.-a. Ma 
pena tirato fuori j 


Pauroso volo di uno ragazzo 

dalla finestra della sua abitazione 


La signorina Rina Pavoncel-. 
lo. di 21 anni, abitante :n via 
Sant’Arabrogio 7, è rimasta vit.; 
lima, ieri mattina, di un gravci 
incidente. ! 

La ragazza, mentre .-tava 
stendendo della biancheria al¬ 
la finestra della sua abiiazicne. 
colta da improvviso 


servata 

vazionc 


c ricoverata in «•.-.-or- 


l K V» 

, fVt 41 i 

j 




RIUNIONI SINDACALI 

C(X*ÌZ«IfXI (ilxail’l . 

' ; 4-#. 1 ^ izt 

•ilt'-.i C« 5 a= «' t l.-.ir.. ì 
'« . V*;—r«js ;. ] ìì.» 

Ls'.-.- 

capogiro,! Czm*Mu t tzKlinii . a .9 
è precipitata nel vuoto, com -1 '.. 
j'ienda un pauro.so volo di cir-j. j.. j,.., 

ca 6 metrL 1?'.=^:. »'*> *■(• 

Soccorsa da alcuni inquiim. Cìittnci - > 

del suo Stesso stabile i quali.ih 
inorriditi, avevano assistito alla '•* ■ ” ’ 

paurosa caduta. la povera ra¬ 
dazza è stata subito trasportata, 
con un'auto di jiassaggio. allo 
ospedale S, Camillo, dove è 
stata giudicata con piognosi ri« 




convocazioni 

Ti ’z ]f r-*.,-» x«ik .. il 
• t'.ita z /t;.-* . 

irit 1 io. 

i'.lX^l (•( 3 ;.'^ I liD-l'» i- 

I.U.. 


F.G.C.I. 

. i I» I ?'«> 


«on i numeri al fosforo, spac¬ 
cava il minuto, li giovane risali 
le .-cale canterellandi") con voce 
profi)nda - La donna è mobih- » 
I-a porla .«I rinchiuse. 

1 «lue larir; r.pro.ser») a .avo¬ 
rare P.K-.' «i.'.po però. (SÌ e:a 
rn'..5. rr.«’z7anr';t«' e u" qua-- 
iKiav . r'u.mivre -iiipe**.i. 

.-Acv.iie:'.; rA.Ui eh .ni ca. diSJ: 
j-.j v«x e ri: a.i.'ii-s vr.Tf. non ci 
.'ap.rò m.i; T s.Iut.'». ci 

vtriiamoiì m,«;;in.i - L r.agazzo 
; .-rt-'i'e ’.e sea'.«’. quitr'n -. qu.-it- 
r.-» »'.i il r'.'.m«ire Li dc’lj 
((le su-!«« d. par.i s d'.Iegu'v 
eli.i ruiìTe mentre -A. portor.-! 

chiisiev.i rum«ir.'-amenfe 
f-a porla e«iiev.i sei^pre di 
>.ù -o;r,i zamoi 1 - piiix 1 . 
mando .'.alla strada ve-.nero su 
.ielle r.-a. delle v.xr-. cri il por- 
i,.n«'* .-j soalar.ci) Un«i de; due 
1 */V'ò cadere :1 guant.i di lar.i 
i :'r.e gli .-'erviva per - lavorare»-. 
1 <« zampa di porco c Li lampa' 
ai cieca scivolarono dalle itii- 
n- del c^mpl.ce. Una com:t;va 
Id iriovani c di rac-iz?»» entrò 
Incl portone. 1 due si guarda-- 


Ufl leiro bibliofilo 
arrestalo in flagrante 

Ir. ir.:» iK-tvr;» in m« Bealo 
Pio X ,JT-. e ili-tìnto sl- 

en.-re c -.>T;iie>.» TiientrC 

oerciiva rii ii.-«'!tc all iiigloe dal 
neg.)zi(> i>.«r;ar.d.> 5 i v:a un pie- 
.".o'o -cr’.;t,( ci tmneese 

.4«vi'>';:;i;à-r:'..i:.' »: C.i'(:;i'.f,--arla- 
t.» .-ici'.orc veniva 

tdcntitfi'a;.' ;k r c.v-tar.te Bene- 
dCtT.« (Il .VS an-.'.* 


eir-.'ol.irc sono ri- 
1 maste ferite S; ehiqm.ino .Ame¬ 
lia Fazzallo di .50 .inn: abitan¬ 
te alFVIII lotto (il T:biirtir.o 
HI. e Lctiz.i(» Novelli «I; 50 
.'«bitanto ani-h>oi; Tiburfino 
III. numero 173. - 


Lu . .«Idifio . (fella Carbatellii 
sili (iielro li piiUizzoiif del- 
ì’Iiicis. E un vuinpo tiitto yuO- 
he e fossalelii. circondati) il ( 
1111(1 fascia U crini slcntuta. I.r- 
porte sono state ridotte a diie 
poli e l'altezza è zepnatn if.i 
Ulto apiiyo. tiralo fra 1 tronco¬ 
ni. l ragazzi della Garbalella 
amano il loro . stadio . La do- 
nienicd e nei giorni di ihirtitn, 
attorno al calciatori, ,«(• nicco- 
qltr una folla che urlo e si ili 
fiamma come lincila degli .«Lidi 
erri. 

I ragazzi hanno chiesto, piti 


stioiti che trurogliano la gin- 
feiltù d'oggi. 

- Il .«('Ite yiiipno, ri capiterà 
di udire, i giorailt liuiiiKi ih.Li- 
to III maggioranza contro -I 
iH-cerno anche per questo. Per¬ 
che uuyhuilo iotliire e huiiiii 
'■pcraitza in un mondo niiglin- 
rr. dorè, accanto al ìaroro, • 
jinrani possano trorare un» 
c«sa. fe cento lire per le si 
g.irelle e un campo dorè da; 
Uiniltm calci ad un pallone - 
Qui’Ste cose le udirete anelli 
iilonienicu mattina, all'Adnano. 
, tlla manifestazione che segue 


((ili-sla .«era alle ore i> preri- 
I se soli» roiiviicati in seialili-a 
«tr.iiir(1iii3ria tulli ( riiiiiiiaeni 
delle cellule nel Nri;iiciite iirdine: 

IN VIA TKR..\,310; ll'onvilii |()- 
roniiiUve .S. Lurenzo. ni.irchitie. 
de|iiisitu loroiiiiitivc S. I.orcnzoi 
operai e luannvati, v(|uadra itial- 
/(> l’urta .llaggiure, .i|uidra ttlal- 
zo Termini. Scalo r Autoparco 
S. I.orrnzo. Deposito locomotive 
smistaiiicntu operai r manovali, 
deposito lucumutive smistaiuenlu 
ì niaccbliir, .siiiiadra 'thilzu snii- 
' '■tainrnlo, Sta/iuiir Mnislanirnto, 

I personale viaggiante smista¬ 
mento, 

Al.L.X SLÌCIDNB «’UKTDNAC- 
Cid: .Magazzini appruvviglona- 
niciitu Tibiirlino. Stazione s per¬ 
sonale viaggiante Tibtirtina. 

AI.I,.\ SB/tlONB DI -..XSXI.- 
ilKKTONK: Cantiere Prencstino. 

AI.I..-\ SKZID.NK KSQBH.INO; 
Pcrsonalc viaggiante T'crmtni. 

AI.I...\ SE'/IO.VB MAC.XO (Via 
L'astelfidardo n. 31): Stazione 
Termini, officina accuniulature. 
frontale Termini, sezione -vorij 
l'.i'.. fabbricato • D - Ter- , 


-RADJO 


I‘K71iKVM\J\ .N\/zU>^\l.h - C ‘T 

hi). kaJlu- Dir «S. !.t. U. -i'L 

**.» ■ » Or* » t’rt\.s!.iii tit ) ifiii,'') 

NLiv.ihr th'l fii4U 11 » ‘ Ln ul 
Ijuiiilltt -- 5; |Jd«5l J'1I«4 ■‘UHI,*4 
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S'infortuna sui lavoro 
un operaio alla Mira lama 

Vittima di u:i gravo uìciucu- 
tc '•ul lavor.i è rimasto, u ri 
mattina. Fopcraio Quiriui» D«- 
-ideri. «il .i 6 anni. ab;la:it( ::: 


rotte, al Gomiine un terren<>[-a Frtperttira della caiiipoptio 
•he non fosse guell'accidentiitoidi tesseramento e di recinta- 
spiazzo deiriiicis: hanno pri'-jmenfo alla FGC, alla quni- 
lesUito, ina non hanno ancora jp;irrccipprà Pietro Secchia, ci- 
• iltenutn mente. Se partecipai'' j re segretario del Partilo cn- 


id una riunione del rtrcold 
della Federazione gioramle co¬ 
munista ne sentirete parlare 
come di nn - problema . comi 
quelli più prtir, della disofcn- 
pazinne, delle leggi .vuIFop- 


luiintstd. 

l ginrani comunisti delti 
Garbateiìa dicono che vogliono 
fare d; questa nuiiiifcstazioiie 


piendistaio e delie altre que- 


Convegno nazionale dei professori 

per il rinnovamento della scuola .statale 

Il proìliisro il manifesto che annunciava 1 as.<cinhlca 


il-.^Se 
\ stemma 


S) «pii- ( 

rom::);. all. 


ggi all.. Sala B«ir- 
or«' IO, :l Convc- 


gD.) n.’.zior.alo per :! rinnova- 
.Tionto della .-(cuoia .Ai Livori 
p.irtcì ipcrar.no. fra gli aBr’, 92 
-egretasi provinciali del Sinda- 
rato n.iz'.onale d« li« scuola me- 
di.i e ad cs.so .-ono invitati i 
Presidenti «Iella Camera e deli 
Senato, le commissioni parla* 
.-nentari dilla pubblica istru¬ 
zione c dol tesori). a^^ 4 'Clazlonl 
sindocaii. e cultur.*!: 

Il convegno si apre alla vi¬ 
gilia dello Sciopero nazionale 
Jet dipendenti pubblici al qua¬ 
le il personale della scuola me- 
.iia parteciperà in modo com¬ 
patto 

I convenuti rivolgeranno la 
loro attenzione sulle preoccu¬ 
panti rondtzioni della scuola 
statale. 

Infatti: mancano 74.139 aule 


per le elementari e l? medie e 
3 8()6 por le superiori; 798 mila 
aiunn; aouo -vnza professore e 
42 mila professori sono senza 
cafiedra; bassissimi sono sii 
-tipendi dei prof-issori di ruolo 
.dopo 33 (inni 79 mila lire al 
mese c all'inizio della carriera 
«2 mila) e non di molo (57 mi¬ 
la dopo 32 e 34 mila all'inizio); 
un segretario di scuola media 
percepisce 34 mila lire al mese 
c dopo 19 anni 44 mila. 

I partecipanti ol Convegno 
rhiederanno che siano costruiti 
edifici sv-olastici attrezzati e in 
numero sufficiente, che siano 
assi{*qrate la stabilità d’impie¬ 
go c il miglioramento delle 
condizioni di vita ai professo¬ 
ri in modo da permettere loro, 
fra Fallro, l’aggiornamento pro¬ 
fessionale necessario. 

.Ua ultimo saggio dell'interes» 


.■amenti) nei governi) per la 
-jituazione delle scuole c stato 
.lato, intanto ieri dal Questore 
dì Roma, che ho arbitrariamen¬ 
te proibito Faffìssione del ma¬ 
nifesto annun* tante il Con- 
vc.Eno. 

luemMea ilei persf«.ia!e 
&lla scuola icedia 


I aula magna rieìFistituto tecni¬ 
co Leonardo Da Vinci, via .Lnnt- 
naldt. avrà luogo Fassembiea ge¬ 
nerale di tutto 11 personale delia 
sinioìa media per l'organfzzazlo- 
ne dello sciopero di venerdì 11 

CONVOCAZIONE U.D.l. 

Tali: i e:K»Ii (W »90«r« so* hi-s- 
fr*ttv4«u z t;tirzr« il aitczUb ji ?:»- 
ftiSSix ptt il aa«ll«»tMÌ*M 4. i-ar- 
i.ri. ^àsi.se ('•jj: ia f.(vriiU ia LiW 
raiivflf. 


jiifia Siigrti della gioventù, che 
.iiscuteranno tutti insieme, non 
' «olo del campo sportivo della 
‘Garbatella. ma dei campi spor- 
. 'in che mancano in tutti i 
quartieri. 

I .Alla nianifestazioar di doine- 
n.cd. alVAdriano, intanto, si 
Ipreparano con tutto lo slancio 
idi CUI sono capaci t giovant. Si 
.sono fatti cucire dalla sorella 
ri ricami su anche lo 
della FGC. si racco- 
; mandano, ti porto, un ptorno o 
t'altro, al cinema -) i fazzolet¬ 
ti rossi e le bandierine. Hanno 
preparato regali per la pre.«i- 
denza e molte altre erse di c>i 
per ora non ropliono che :: 
parli. 

A Torpiynaltnrn hinno derno 
idi fare i - signori Hanno n-'.- 
jjeppiaro due pullman che car-- 
icheranne di ragazzi e di rag,izze. 
I giovani porteranno fisarmo¬ 
niche e orchestrine. Le rapace-» 
l.«, presenteranno m costume da 
Oggi griovedl alle ore 18 30 nei- jpinnasfica. 

A Trastevere i manorith mu¬ 
ratori e pii operai si presente¬ 
ranno divisi, ogni gruppo tei 
.suo costume da lavoro. Gli edi¬ 
li col cappello di caria e i 
meccanici in tuta. E anche ne- 
ph altri quartieri fervono i 
preparativi. C'è chi ha noleg¬ 
giato le carrozzeVe che sfils- 
rr.nno per le eie ridila ritta ca¬ 
riche come barche dì giovani e 
di ragazze. 


REGALÒ f.ÓbaOM 

a chiunque potrà fornire iiiili- 
L-azioniì atte al recupero iict- 
llrrerla rubala a Cerosa c Ram¬ 
pone. Si garantisce massima ri¬ 
servatezza telefonare (L«6203. 



Sud C 
mini. 


fabbrirato 

Direzione generale. j 

.\I.I..\ SFZKI.NE Ti:sCOL.-\.VO;| 
DepoMlo niarehlne e Irrzzii 
Tiucolano. Stazione prrvoniir' 
Viaggiante Tuscolano. , 

ALLA SEZIONE Ul.A.SItOLaN-, 
SE: Stazione Trastei'ere. Deposi-1 
lo loromotUc Trastc.'crr. Istitu-J 
lo sperimentale. i 


'V KttV.l 

in occii-itone del suo 
debutto a R O M -A 

mm MHOBiLim 

per i suol impiegali e artisti. 
OfTerte alla Direzione de! 
Circo Kronc, Casella 304 SF’l 
Via Parlamento. 9 - ROMA 
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« UUNITA» » 


Giovedì 10 dicembre 1953 


GLM A y VElWMMEJMfTi SPORTE Vi 

IN VISTA DEI “MONDIALI,,: TUTTI GLI OCCHI SUL CALC IO AZZURRO 

DomnnlolstnnbuhTurcliln-HullnB 

/ cadetti si sono allenati allo stadio Dommabahce per abituarsi al fondo del terreno 



(Noatro aorvliio partioolnro) 


ItìlANHri,. 1» -- Vivo ntt»»n 
r*|tnu fro kI* aportivi di latotibul 
A causa deirioontro ohe venerdì 
lu nnilonnie turco dovrò sosto 
nero contro i « cadetti » Italiani* 
Quindi I dintorni del piccolo o 
modernissimo a Oenit Park u, un 
olboruo situato In rivo al mar* 
o Yosllkov, dove si trovano «l* 
logeiati gli italiani sono obbo- 
stanzn movimentoti e la curio¬ 
sità di vedere alcuni del prota¬ 
gonisti dell'Incontro Itnlin-Tur- 
chia spinge molti tifosi In que¬ 
sta località ohe si trova e circa 
venti chilometri de Istanbul. 

Oli Italiani sono arrivati alle 
22 di lori sera dopo over com¬ 
piuto, secondo le loro dlohlnra- 
lionl, un viaggio eocollonto; sta 
mani, dopo lo nottata di riposo, 
o stata olfottuota una visita al 
terreno di gioco di Dommabahce 
o quivi, ae'l ordini di Silvio Pio 
la, e stato compiuto un breve 
galoppo di allenamento, più che 
nitro allo scopo di rendersi con¬ 
to dello condizioni del oompo. 

Dal canto suo Czoiilcr ha do 
vuto convocare d’urgenza il por¬ 
tiere Pin delta Sampdoria in 
quanto Bugntti risente ancora 
della contusione riportata ad 
una coscia durante l'Incontro di 


oompionato Bologna • Napoli, Lu 
Comitiva italiana ottende, quia 
di. Il nuovo portiere ohe dovrà 
tiungere In serota. 

I calciatori turchi, Invece, si 
trovano ancora sotto pressione e 
l'italiano Puppo che ne e l'allo 
nntore ha fatto disputare uno 
partitella di due tempi di l'O' 
daecuno contro la squadra del 
Berogoglu ohe milita nello prima 
divisione. L'allenamento della 
nazionale turca ohe si è svolto 
lontano da occhi Indiscreti, ha 
visto vincitori i nnzionoli per 
quattro roti a zero. Lo roti sono 
stato segnate da Lettor (tre) e 
da Flkret. Mn piu che esigere la 
marcatura di reti, l'allenatore 
Puppo ha raccomandato a tutti 
I giocatori di curare al massimo 
i cotlogamonti. 

Si prevedo ohe allo partita di 
vonerdi assisteranno oltre 20.000 
persone. 

IIANVAI, Kl.MYA 


Anche il samptforìano Pin 
partito per Istanbul 

Il KÌiiciiloro tirila Naitipiln- 
rla, Aiitoiilii Pili è parlilo IrrI 
uri iioiiirrlKgio ilall'ueruporlu 
di Itiiina In volo per Istambut 



Illiulirrà t'OSI'A(;i,H>l,A‘.' 


NEL POMERIGGI O (FORSE A GENOVA FORSE A CHI AVARI) 

Oggi gli azzurri della A 
provano con il Rapallo 

I (liilibi del ('. r. ( V.(‘i/lt‘r - ( ìioclici à raiidolliiii ii .Miirlctiiini':' 


(Dal nostro corrispondente) 


Sditale la litih/a dii 
r iipiir/miiio di-tl'till<’numvnt(> 


(.KN<>V.\, 0. - » llUi/iu^i^ ill/iiiiii/iir- luiiijn iiai/yiii i/i jiull- 

enn ipiCSto ««'l„..t„> 

.'ilaiitc II mu.v.Miiyi/inlorr f-iimhi/J- sn,„jliiii,„ a,-oh unni,tu i/i 


riiu.v.Kii/i/iiilor*' 

Imi, riti' lU'i I » tiacniliili » (■ (>r- 
initf tiuiiiiiiia c JKi/'ii. xtitiiuiiif ha 
lintin /imri (hit Kilt ilei * Mnli- 

ll■/l<llll’ll » ( r/iiiiiiiK'i t'iiiii oc'iKi 

/ic, il « malcli s fon la l'i'coshi. 
iii.u'liia. Il pTOijramma tifila mal- 
< Milita iirfifdfia: fnlacKiiic, jkia- 
'‘ff/Hiata c pratuo. 

K ixi.ixo lei, 1(1, ifaylioitait iii 

fpiippi'lli con Cccizicr fd il dui/. 
l f riandò, tjli acj:nrr, .n .smiu 
>^/llrltl Alilo alla ricina l‘>a. 

I,ledimi in se lo '/ixlrra tulio, 
(ttirai (TAO I (('tri dell'alt)er(jo. 

— l.ifdholnt. anche h'i (pid 
— Ai: Il MUan i>al>itto <jm<x-a 
a Sanremo cd io sono u nnlo a 
(jodernii (Ine o tre (jiortii di sole 
in piti. Mi piace, il sole. 

Anyurianioci che duri, 
(gnaulo a tempo, la rittera un 
lh‘ malia S, dica, lo a^^atda ini 
/ifdiiu.vtini? 

I.ii'dliolm .11 pd.NVi mia inailo 
sulla /accia h'tiliyijino.'ia, .Mii ca- 
l>clli rossi . : penso di ini umalcli» 
di/flette per l'Italia. / crivslu. 
Illeciti ginixaiio. 

iJtiitijiir. per sl.iddus it iiiitlch 
saiit duro. Il dr Itertoiii diTlii 
nielli itiicec (leni) rn 

'•.isere ut li mista, tari Ir, pih che 
a l/i^Xoia la wariona/r ha seni- 
Jirr nmtO. t’iilth di Vista, sui 

liliali Al smclte presto di ehiaa- 
ehicriire. iicrchè d s madie s sta 
aia chirdrndn: t spaghetti n -tip- 
IM (Il ix-ve? s |joi. fitcttii. frutta 
e. doli e f: fxn Cznler si ni;n e 
dicr: « Alle IA.30 tutti pronti, 
con i/U indumenti di giii'xo. ». 

t’ii r/iorno SI jiarliTa della 
tdiiior/oi;, rapidissima del direi- 
torr tfrnien azz.znTro. AvCra en- 
miiteiatr, in nn modo numi), 
audace, diiera dine a, rchhe fat¬ 
to l’allenamento a r he ora, 
quale sarehhero stale le toima- 
z-iinn. UTii, ini ere, fa mistero. 
Questa mattina, dopo et‘e rjlt 
iczznrri rrniir, rientrati in alher- 
f/o. Ini e Ferrando si erano spinti 
•ino a ('ornir/tiaito Vola ano 
esaminare lo sratri del eamfio 

F.ra iiessimo: un jalmo di fango 
-Mlora, don- .Si allriirranni, r/U 
azzurri'/ Mistero, ancora it'r , o- 
lulo nn appostamento, nn inse. 
giumento da rain da laee.a alla] 
io! pr Czeizier. Ma perche fare 
qin sta stona, tato i ^ezicr 


.Stasera a Milano 
.Mitri-Aiibìgnal 


gli siiogiiuioi degli tuniiiiit di 
(-'-euler in mai/ha </ialta f.e tute 
le ha fornite il Ce non fuorché 
a Man. che ha quella delta 
SamiHloria. ed a Frigllaiii r fili/- 
Imi, ehi- indossano quelli; del 
Miliiti. 

t: Subito Ulta sorpicMi: Paii- 
diil filli ha II II II inerii IO sulla 
schiena, e Miirlegiint il numi'ro 
ti. Vuol dite qnalerisa qni'Alo fnl- 
lo? Vuol forse due che CzelMer 
ha Scetlo "audolfìnt e lasccrìt a 
riposo MarleijaiilT Chi lo sul Chi 
rupi ICC qiidh.sisilf 

Si due che Czeizli'r alitila d"- 
ehi; alili dubbi: Uii/fim o Costa- 
ghota? Quandri gh è stato chiè¬ 
sto Se era icin c/ic i nasse «•uh 
(luci dilemma. Czeuh'r si è sifel¬ 


ioni piu faticoso: biimbanlu- 
mento da tutti , lah, ita quegli 
sisilmaiialI di /tuiiifxi/,. Paiidol- 
fiui. Mueeinelli, Martri/uui Ipntl- 
toslo impierisi, ) ,■ diq ">'>) miillc 
C MIiI/kI/icm Hlellijlii, Un li/io elle 
semniit ini umnieiio «• che .si 

muove a t>assi felpati rmiie un 
• (fetretti C a da libni giallo, ma 
che stallila con tortr /iicciscuu' 
Ciistllgliola e /Inviliti Ile 1(111111) 
qiialeiisa. 

("e un solo lutei iiii/itl II o, su 
iticaijiii, delta sua riii/t/xi/in per il 
tallirò rii spold «,•( tlnia ria fate, 
oppure. atleudiTù rh poter s/nit 
tari; Ir sm; riualitu di r''a/i :.'il- 
tore Czetiirr ha ragioite qua mio 
dice di nicir undici duhtn 

Si irdrii, |■l|mlnlqu|•, rlomatii. 
nell'altenameulo eoi //«/xi/lo allo 
.stadio di Marassi ammesso i he 
■Il fiieeia allo stadio ih .tfiiriiwi. 
gtacehr c'i< ehi t<arla aiirhe di 


lo iiellr .s/xille «.Ve ho dlibln! \^'hlai ari. Vedete- ,/ malanno dei 


Undici, Ile ho. min per posto/ ». 

Comunque, Ruf/nn c Costa- 
qtiota sono stati sottoposti al la- 


dlihbi. a Starr iiemi a Czciz/rr 
ismtiii/nt nn pO' tutu 

WAI.TKK < 01 , 1.1 


DHL «DIRETTIVO» DEI PARllMENTAIII SPORTIVI 


l.’INCOM'KO 1)1 l'IlAGA .SKItVA D’INSIiONAMllN'l'O 

Pericolosi per gli azzurri 
i calciatorj^cecoslova^cchi 

Dirisinu por i itoslvi tinoorsiiri lu purlilu di (ìvunDu ui fini 
dolili s (.'uppu Inlornuzionulo - I Uru/u lu sipiudru doi hiunchi 


Sollecitalo il ritiro 
del dipelino di leiiije 


E’ necesiario potenziare non indebolire lo sport 
italiano — Una dichiarazione dell’on. Tarozzi 



5JII-ANO. & — Oomani sere 

eul ring del Tutro Visionale 
di Milano, |)eg campieri* d’Eu¬ 
ropa dei pesi medi Tiberio Mi¬ 
tri affronterà il pari peeo fran- 
CCS* Michel Aubignat. 

Completano il programma gli 
incontri: Borraceia-Qiannini, Ca- 
prari-Lippi (valevole per il Tro¬ 
feo dei piuma Tamagnini), CUr- 
belli-Matteotti, Roeellini-ftosini 
(valevoli par il Trofao dai lag- 
gari <^rlo Orlandi) a Paltagrini- 
TouzarA . 


Ieri a .Miintrriturio si è riunito 
Il t*nn$i:;lio Dirrltivn del Druppu 
Parlamentare delln sport, sotto la 
presidenza dell'on. Ceccherini e 
con i'inters'ento del sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del Consiglio 
nn. Andrentll per l'esame della 
situazione semita a crearsi negli 
ambienti sportisi italiani a segui, 
lu della deliberazione di massima 
presa dal Consiglio dei Ministri 
circa l'inasprimento deiraliqiiota. 
a benefìcio dello Stato, dal Z3'> 
al 35', sui pros'cntl del 'Totocalcio. 

Nel corso dei lavori l'Ksccutiso 
del <;riippn è stalo unanime nel 
riconoscere l'insiifiìcienza dei fon¬ 
di che vanno al CHNI e nel rico¬ 
noscere un serio pericolo per la 
sita dello sport italiano nel pro¬ 
getto governalii-n; dopo esaurien¬ 
ti c dettagliati interventi degli 
onoresnii Pierarrini. Ferretti. 
Priore. Tarozzi. .Marmilo, magio¬ 
ni. Kensi. .Miiscariello e Turani, 
il presidente on. Ceccherini ha 
riassunto la disnissione e. inler- 
pretandn II pensiero unanime d**! 
rolleghi dei tlirettiso di ogni len. 
denza politica, ha in\italo Fon 
.Indzeotti a Interporre i suoi iif- 
flci per il ritiro dei prossedimen- 
to in oggetto, nella concorde fina. 
Utà di sempre pulennate io sport 
italiano. 

Al termine dei lavori abbiamo’ 
avvicinato il compagno on. Taroz¬ 
zi, il quale ri ha rilascialo la se¬ 
guente dichiarazione : « I.' inter¬ 
vento di Pieraccini e il mio han. 
no roncordato sostanzialmente nei 
riconoscere che i miliardi di cui 


acquisti Rnalmenle nella sita pub. 
blira del pae.se un posto degno 
e corrisppndenle all'attesa di tolto 
il popolo ». 


Gli azzurri di hockey 
battono la Svizzera 5-2 


MILANO, !) — N'f-H'iiit'OiiJro 

dispiit.ito al I'.'il.-i/.zo (i<-I (Minac¬ 
cio la Miuadra iiali.iiia rii hockey 
ha hatlulr^ la rdpprc:>c:,>.illv.i na- 
zior.ale ss-izzr-ra per 5 - 2 . la par¬ 
tita ha aUcrnato m«»ir.enti pre¬ 
gevoli a momenli di ap.it:a e di 
rilasfar>>enlo di gioco Ecco i 
marcaion : Gioia Hi <- Grolli 
(Il r.cl priniO tempo. Tonici ili 
nel secondo icinpo. Pf.sltr iS i. 
Branduardi ili Fontana ili e 
Bixtr, iS ) 


Con riiiciiMti II lt,'iliii - Cc- 
CO.‘lIi>V llCl'tllll (Il (l()|MCtllC,l |l|(l.i- 
.siliia, ,'i (ìdiuva, ..i chltiilc il 
piiiiiii 'tuiiico.. (Iella .icciiiida 
cdi/niiK' della ('(>|)|i,i liiU'ina 
/idiialo " itii/iala nel UIIHcuti Li 
li.'iitita l/iigliui la-Svizzci a ( 7 --!). 
.‘Ml.'i s'cit lina p.ntlt.'i di-ll.i 
C(i|i|<a . 1,1 (■(•(•ii..liKaccliia ha 
Il pilliti c rUiii'.luM la.. che iia 
i'ià dr.piitato le otto i/aie ili 
priii/i'aniiiia tii> ha II (Quindi 
M" I (■(■('(•.‘••Invaeehi vince'-.'ei <i ,i 
Mai.i‘..:|, Mii;i;itiiii;i‘i ehhei II i 
iiiaK'.aii e li .utiiei ei ctihei n enii 
il (|iii»/ietitc leti. che in ipic- 
-Ilo tiiriie.i può, pei teih'laiiieti- 
t(i, date il piiinalii Ita due eoiii- 
par.iiil all.i pan: :«i iittii p.iitile 
inratti l'IIiu/llei la ha Itu'ieeai- 
lii 17 leli e !ie ha .■.'(•jpiate II, 
la (’ecoslovaeeliia ha .sc/inalti 0 
leli e nc ha .aihite 11 

(JuMid'. pei t eeeo.'-h-vaeetii il 
eiiilfi oiihi coll t;h a//.inii ha 
una iiii|)ui laii/a iiartieulaie ed 
(>. anche tiri' ipie.sta taipoiic. 
che I tecnici dplla Na/lunale 
hiatiea liaiinii .studiiilit culi lau¬ 
ta atletiziuiie la furiiiaziotie del-l 
la hiru ■»)iM(ira. I 

Ma anche dna taglujie 

più iiii{)uilaute; i eeeu.'.luvtiL-chi 
elle hanriu .Miperatu le piuVi 
di (pialiiiea/iuiie per t'ainiiii.s 
.'{lune alla k'<'de <l<‘i eanipiunalt 
del iiiundii. stniinu lavut.’indu 
illa (’u.s'tMi/.iiiiic dell'ii/idici elle 
and là in Svi/z.era e è aiipttn- 
hi dall'iiieutil I II cuti l'HaJia. ni 
tiiiiu (Il caitellu (Iella Imu :ta- 
(riuiie miei ii;iz;un:de. <-he es'.-.i 
paltiriilino pei dee.dcK- ipi.il. 
.:.irannu j;li iiutiiini. che duvi.in- 
Mu tapprcNeniat e l.i n.i/iniie ri 
.Sv;//eta. 

Italia e ("eeu luv.iechi.-i 

■ainu (jià lluv.'de di .. 

dici volte: sette vul'.e ahh anni 
vinlu, eiii()Ue pei u e ipi.atiiu 
vnlte IdireilKiatu. In llalia i ce- 
cu.-ldvaeehi noli hanno mai viii- 
lu e nui .'lialiiu paaial, una .-u- 
hi vult.'i .<iiil liiiu lerienu in 
l'iapa nel IlillHi 

Amile nei periud di niae- 
i;u>r l'dlnure a//.iiiiu i hoeini 
p.'i noi .suno vcnipie itali de- 
eli ii'-.M a-s-ai don. Nel IlllU la 
Ceeu.sluvaechia fu finali-la con 
noi nella " Coppa del inondu >• 
e per nn soffio non ei .snpeiù; 
c: vulleio i tempi '.iiiiplenien- 
tari i»er ottenere la vittoria, 
che ragKiiiiii’emniu acu-ic ad 
una lete di .Selnaviu. Allu.''.i la 
Ceco.slovacclna ;iveva nuim-io.a 
(■amplimi di ;!i,inde Lima: Pia 
nika. Svuhud;i. Pia- eie M.i .ati 
che l'ftalia. come tulli .-:inno.j 
•it:iva a.is.il ine”l u di adei-u 
Nel dopok'uet r.i viamo . res 
m rampo solo due volle conilo 
i.-i Coco.ilov.acchia; a Bari nel 
iieemhre del U)T 7 . dove ahhia- 
mo vinlo jX'r 3-1 con una led¬ 
iti Menti, una di Calietto e 
una di C.-irapelIe.ie (l'eia an¬ 
cori: il glorio.K) Tot :riii e rilii- 
iia aveva una -quiidr;i forte e 
temuta. z\ Priii;a. neirapriTi 
•icorsii ."riamo .>riati hattuti jici 
2-0 per «lue reti di Pazicki 
f):amo or.i uno jnuard'i alle 
ultiine partitr* «Iella Cecoilo- 
vacchia; h.a iwtluto due volte 
la Riiinenia per ' 2-0 «• per 1 - 0 , 
ria sullo ima volta la Bulijaria 
|)er ?-l e parei/Sialo per 0 - 0 : 
'ia pareggiiilu ull'timmeutc con 
l.-i T'olonia jier C 0 e poi lia 
<»;o;.fitto duramente la Ss- zze¬ 
rà IKT .à-O. I/un;c;i .z-ouf;tla 
Pha ."nibita da parte dell'Un 
s»her;;i p'jr . 5 - 1 . Il ruolino «Il 
rnarc-a dei c<"c«»'Iov,-ir(-hi non è 
(jUTuli ir(.':«KT«li«;far«':ilC 

Notiamo che, mentr«" l'U:; 
"h«-r:a ha potuto .'-v"lL’cre un 
,<'r:o lavoro « 1 : prcnarazi'.ne p«*r 
e II .-x’tle anni cfe-.-^-cut s'.. cif'j 
«inn è dato rio<s-h;le. per va¬ 
rie ra-jif>rii. alla <>c«i-!l<*vacch;a 
che. solo d.a un anno e mez/c.. 
da pr«'‘Vs-«"'-lend«» ai'a ru re.aniz- 
zarnme totale di tuM: q-i :.=li- 
tut! .sporlis*; della riaz.«»nc. 

Come molt; ^ar.no, la miiadra 
."he c: ."'.iperó nc- 1 ' > .dadio ri' 
Praqa. era un ur «I c qiovan;';- 
- .mo. comrzosto d.< «-iemer.ti che 
-.ori erano m.'ii eh amati 

nel'.T rm='c'm;i z-n'av-.a 

O'a .1 .--.Sri ir I.uka. in f:i tiH- 


/.luiiii]e, dlielloM" teeniro delia 
cumpaiplie ceco .L'S .lee.i. h.i .ip 
poltlito diset e s,iti,itili .dia 
.iqinidia. Il .-liiiiioi l.uk.i.i ha eh 
minato sl.> via I meno hi.isi, 
I impili/./.luidoli con .dieti F.io- 
vani.s.sinu, che sentono .eipi.tl 
(•un ipan eili.i di Iten.i- Nel 
lereiite ineolitio < .n t.i Poh-m.i 
.sono Male ..-. lue’.Ile hen eunpie 

giovani leelule 1- .■ ■e.. I.iik.i . 

imii ho imiira di peuh-ie e jiio- 

V-l e llpios.i niiosi elemi-nli. 
manda in e.imp" <pi.i-lti- )ie 
limentiili, coll.iud.i nuove tal 
tulle. A (ìenos.i Li Ceeo.ilu- 
vacehia pii-senl.i un iin.i.e. che 
è lippimto il frullo di lidie ipie- 
.11" e-.pei u-n/.e. 

Metà delLi ;-(|li.i-li .i eeeo.ilo 
VIteea è fui lii.it. I .i.i "iiK-.iloii 
che i-iaiio in e:im)io a Piai;a 
contio gli azz.lii I i e eoe. i due 
teizim Safi.i'iek «• Nos-.ds. le dm- 
mezze uh Piizieh» e K.ieuini e il 
nieduilio llilei;i!«- «leilio 'l'i.-ika 

l>i .'«lu.'idrà, che e. ('■ . I.ita 

comiiuicaiii irti ..mii d.i i't.d/a. 


Questa sera a Genova 
i cakiatori (ecoslovaahi 

GENOVA, ti — (’oiilrarlii- 
inciilc u (inalilo aiinuiirhito, 
la roiiilliv» dei eiilrl.ilori 
cei'oslns'itcelii. (he xiiielie- 
rullili» coiilni ril.iltu. urrivr- 
rà u (ìeiiMvu nel l.trdii pii- 
iitcrÌKKlii di diun.iiil. giiivedl 
uttzieliè di venerili. 


^aIa «piemia Sio'li'». .S.ifiimek, 
Novak; 'l'inka. Iloti.l'., Pio 
ciiazk.i. P.izdeia. P.iz eki. 'l'e- 
;;ellial K.ietam, lloli.i,. 

la- ti.-eise .-olio Dolei.ii, 
Ki.ill-. Vik, Ilei 11 ('iiiùali 

S.ielm (. un .iii/iano deila 
Na/ioiiale a .elido iim|>ui//alo 
|{aiiuau dall.i p.iit la con Eita- 
lia 

KaciliOi. elle ma eentiasiili- 
ti, da tempo è pa- -.do tiicz./,'àla 
e (il 'Ilio pii.ito eeeo TcKelhal. 
un ealeiatoic d: 32 anni, un po' 
lento III,’) di««"tetanienlc at*ile 
a dt.liilMiiie i.i p.ill.i a. «■l•mp,’l 
gli. di •'.•elloie. K' es .dente In 
(|Ui‘ito lo.il.iiiieido il de.i.der:o 
ili mutare i maeitii unt'.hcie- 
. 11 , che hanno ai «entro del 
i|lunletlo offrii .-IVO ilidej.'hiili, 
anziano poto lui e |»iit«" Io! 
ottiimi lane.alili«•. ma non ere 
li.imo che 'l'cijelh.if .i.a della 


•ile .'.a t•l.l‘•.:e del!'iei(;liri e. e! Ali 
che a Ptai:,i Isae ani, l'.izlelii. 
S.'ifia'iel( )■ N'ovak ei.ino ilal. 
ti.’i I niiidioii III eam|m 

l'i eomple.i .i l'■e...llm;l ilelLi 
N|U,idiii (. (pirli.I di litio un' 

1 fa Mnlano iio elementi In 
piMii.i luie.i. iliie nella Miei.a 
no ,. li poti e.i-, 1-mé, (‘.loi-o 
modo, li ipi.'id I it.itei o limane 
peiehe .'I effelli .ini-he Isaei.'l 
In in «\pi I II'. '( id l'e v.i mi In - 

VOI') d, ipo'.i d'.ii'i'oi < 1 11 eoli 
'l'inka «‘ e.,n l‘ i/.cl;i. i- i imam- 
l’e.iliemil dife..;i 

I <1 IH" lei /IIII . on , d ii l'ipan 
ti. iiihii'.li. l'.ios.un, torli'■■ mi 
nell'aniunpo. in ri.rio di i m i 
'■tme a (pi.iL'ii.i i .. l.iekli' ■ . non 
soli') )iei i‘> molto ncui i nel r.oi 
co di po'ii/'Oiie !,•■ due ini'/ze 
all le S'oiiehheio asere nelle 
loi o fi le le tm 1 ' i* lli.i i:i' ini i 
.ipladie ’l'ilika, t iie nUm i i"..o 
(■(> meno elle mode .timienle. Ini 
ner ■i,. I fneot i ri Ini*' i ier 
Miei 

(jne.ita ..-ipi.irli.i |. setoce, lia 
polmoni di feri i> tiene di. in 
voltainenle )ii-i tutti i Iti) mi 
miti anelli, pmehe '.i .illena "c 
eotido il metod i lel ic >, elie 
viio's" che j;li atleti . piepa- 
lino a '.oppoilate "foi.d a .'ini 
suiiei Oli 1 <li «iiied: elle tlovian- 
llo .-lo.il« nei !■ ( 1 in;inle le eonipe 
ll/lotil; cioè 1 e.'i leI.-| tOl I ll'Ol'.'i 
tio p.n'ite (Il ('. .1 !,1'>il'. '!■ (('Il 
toc ainlied' eelilo'lieet ininnli 
l.e malms'e dei eeeo '"S.i' l'lii 
olio ’emiillei '.(■i;i|ie,ii I nce 
hiaie e m 's hiop.ino ptefeii- 
liilnii.nlc ui pi((roii I l'e la Ce 
co.losiu'i l)i,> .l'ipl'ca il l'Ieina 
inodi’liio eo'i le ah elo' i toi 
nao i. -il,-' •('•■/.1 i! (o'iliopo (| 
•o'i.i. elic ■■ l'p'io ("III I meni.Il, ■ 
lo 11 iied.tiiiento 1 

I,a (’eeo -lo', aerili,I (| eie 

non (-ono.{-amo nei fel’amenle j 
la forza, peiehe lo'o einipie eal i 
ciiit.)i I ei .olio noti, menile idij 
altri non h ahh'amo •leiil li che 
larainente attiavm.io lo eiona 
elle .vlintise. e in rimelil ; olir, 
indiihh'ami'tite un av.i'i aiml 
da non i otlovalni.ii e e .lia-dii] 

ehi «l.’l n.-i t)*'em 1 (•(, •iel«.-|. 
menl(> favinevole ;i';!i az/iitii 
Voti (lime-i' rhl.'imoi'. eia i no 
tt: filimi ;e. vm-'ati. '.e riiei so 
no d*"i l'iaiid' leen i". • .no |)e 
rò dei |(. e (i eomlia!li (ili -'oi 
tivi >•. .'.onra'tulio vmio ;i.‘--.al 
';l(»v,'n*ii «* allena': pe-fell,-)- 

•nonli- 

MAim.V 


Ol^H ® 1P> IE5 TTTT A. (C O IL, Il 


EI.KNCII DKI I.MCAI.I DUVK 
VKKKA' l•llATIl;(\‘rA LA Iti- 
lilt/.lONK KNAL: Adrlaclnr, Al- 
tlrrl, «^niliasrlalorl, «Miibra Juvl- 
itelll, AimiIIo, (\llunibra, llarninl, 
('uloiiiia, Colà (li Kleii/ii, Colu»- 
kei>, Cristallu, (.'entrale. Ellos, 
Eai-clslur, Elaiiiinlu, Italia, l.iia, 
lllllil|ila, (iilrsi'alclil, Oifro, l'Iu- 
iK’iarlo. Klalto, Kunia. tiiaiiluni, 
baia Itinbvrto, bilvrr (.'Ini', Ti¬ 
rana, 'Tiiiroio, Veri,ano, Tlo\Tlll: 
IV Fonldtii". 

TEATRI 

lil'LHA: Kit HIM) 

'\ltTI: Ole 21 (La MimdriiKolii » 
(Il Nicoli') Mi))'l)li) velli nell'ln- 
terpD'lD/toiiL" (l)'llli (.'uiiipiignia 
.SpetlDloi 1 lllillalll SulllltO H|IL'l- 
l.ieolo alle 17 )■ allo 21 . Il)iniv- 
olt.) all)' III ). alle iti l'reno- 
t,i,-|iiiil e veiiillti. 1)1 liotlefltll- 
iio 'Ut 'l')i)l),, il).| (ll.t/lllOi e 

piei.'o l'Aipa-l'lt Ilei UHI .lllìl. 
tli:i l'IlM.MI.IIIAMT: Kiposo. Da 
looi'ill ili liiiiliieM.' ili Slvi- 
Iplii « (Il Ite.iutiiiirehiil', 
H'\lt,\t'c,\: ('In ciioi.i Eriis'iil. 
OD" 1 / « l.a ( l'M.I 'Ielle lil'ffe » 

(Il Pi-lo lll'iil'lll. Illlltilli l.ippie- 
I Clll.l/loiie 

LI.I.SLIi; Oli' l't. pie/zl iMiliolllll 
( l■■|<■llil o 1,1 r.lol.i ili slsne» 

■ Il A Itoli'.'.la e M OiaS 
ItdI.liii.NI: leali" :ili. lnll•llo d.i 
C P ('alli'Kail •Diiia.i ooo 
Vliale iiliioic . ili (' Me,Ilio 
Ol'EIIA DEI IIPII'VI UNI Oli- 
i<i,:<ii ■ Il II" leivim ili (:o//i |. 
< Mlllllello * di lloi eliei Ini 
i«iKKINI'. ('oiiip.iKiita ClieieoUti- 
llllilc, "le 17 . 15 . pre,-.'i l.iiiil- 
lliiil eli Ole ' 21 . 1 ,'i, |iie//l ii"i- 
inali «l’oillle.. (Il E iM.iilliil 
e < l'Io legato de l'o'it > di Do 
•,e e Dm'imle 

t'llt,\.N'|)i:i.l.(i: I'I l>•.•.llo.lOleon■. 

f 1,1 di l.iimlii'ilo l’li':o".o (Ko. 
I leu IV ' di Pliaiidello 
tlDA'irltii lONTANi;: Ole 21 
(' la inni e Itlv.i < ('ari la 'il 
II". (Il o . 



■ ll(llllllll••lllll■IIIIIIIIIMItlllll• 

.SI.STI.V.V. Ole 2 I,L’'« ('la Nino 


ei'Mie llahele • di 
Maoglnl e III in- 


'l'.il.iolo * K 
Mi-lll. Velile. 

I .lei I 

OKIII.M: 0.1 '.iL.ito Ole li! e 21 

l'i.i (liietl.i da E ('.l'•lell,lnl <tl 
olieie (Iella veridoe» 
V.VI.I.K: Ole IV. ine//l niiidlla- 
II. l'I.i 'leiilio Cllt.'i di Poma 
. I.'iilliioi Ktan/.i <■ ili Oialiaio 
, ; r cela 

RITROVI 

OKS.N'ltl-. LII.N'A l'AltK li.aiKo 
l’.iriii'.iii.i - I* K|iiioi Attiazio- 
m - No'-d.i - It.id.n Olà K A '.Mi 

CINEMA - VARIETÀ 

,\lli,iinlir,>. Sloii.i di Ilo ilctcfllvc 
" in.l'd.i 

Alllirl; Oli lutimi tilllni.'.tli.Tl ,• 

llvli.l.i 

(Ambrii Joslài'lll. Il ll'•.oll) del 
('ondo, e iis 

(Xiiror.i Pi it’lomei I della riti.) 

di HI ila e ’-e. Isla 

l.a Feiilee: .Storia del fo, miri.'tio 
(Il Vini zia e iis 
l'rhielpe- I toip;itt''i -li ||(> ihme 
e rivP.l.i 

V.VI (\|irllr: I imoe,{iti e riv 
Volliirna. t/oii (Il ipie.le c iiv 


ninurl (li Crtatlnu 
AtnbairUlurli Qtigleiinu mi anni 
Anlvne: Traviata 
Apollo: Via col vento 
Appio: tìaliitl o hiK.'l 
iXqtilU: Africa ttrlllii 
Arcobaleno: fliutag 17 , (Oro JO, 
20, 22). 

Arruiilat Altcnlo al mnilnul 
'\rlstiin; In confesso (ore 1 . 1 - 10 , 15 - 
lU. 15 - 2 ( 1 . 15 - 22,151 

Aktorla: L'liri|iareKKlnldlv iticluird 
Astra: Il eavalieri- dulia valili 
rolliarhi. 

(Xtiantr: Non e'i: iiosto i>ue lo 

STIO.SO 

.\tliiii||là : Oli iivveiiturlerl di 

l’Iyinoiitli, 

AliKlutils; La elltà die non dorniu 
Antro: La tup.'i 

Ausonia; I.'lnipnreHiPaliiIe Iti- 

rliiiid 

llarlierliil; Il piu einiilei spetta¬ 

colo del inondo. (Ore: 13 , 35 ; 
I 7 .. 1 (l-I!i,l()- 2 ,», 5 <I- 22 ,|. 5 | 
llellarniliio; l.o sprcciiiu- 
ilello (\ttt: Il triimfri di /.ano 
llcrnini: Arrivi! l'ulha 
llidoKiiu; (ili iitnorl di Pristina 
llraiii'ncrlo: Oli umori di l'rlstlna 
Non Ini III eldcri'lv 
limtcu (('lii'’maM'inn"i 
Il pilgloiileio di 


('apaniirlle : 

('atdtol; l.u 
Cniiranlca: 

/.endii. 

('iipranldiotta: Maino 
Caslello: IToinluI 
Centrale; rilovedi 
Cile villi rop un 
Criilrnle Clainplno: 

II- e diieiiinniiort 
('lne-.SIat; Mercato di 
('Indio: l.a stila 
l'idii di Klriizo: Oli 
et li.tloa 
('idomlm: 

('(ilnlilin; 

I nlnsseo: 


(Joime 

|)ei' liiKaz/l 
l'ov.'-lioy 
Eollle d'amo- 


iloiuii' 
alimi I di 


mogllv (oro iU.lS; ig.ts; 221 . 
UdlrlM: Senza volto 
Ifrale; Gli anturi di Cristina 
Krx: Itila di (turile 
Itlaliot Inganno 

lllvoll: l.u rivale in min ni(;gile. 

lOre 10.15, 10.(5. 22i 
Koina: Il tradì,iiento 
Kiibliio: Nolio di perdizione 
Nata KrIIrra: Muullorl a oriente 
Hateruà'. (l ritratto di feiiny 
Halarlo; li grande amante 
Naia Unibrrtu: Viva la rivista 
Haloiir .MarElu'riiai va',mz«t 

del ili/imr lltiiol. 

Naia Trasponllna: Vedovo len.i 
moglie 

Hant'Ippolllo; (piel feimmvno di 
mio (Igllo 

Ha vola; Saluti u imd 
Sllverfiiie: Milionari a New Vorlt 
Hinrraldo: Moiiim Kuiige («clier- 
im> iiuimriiinleo). 

Hptenrlore: l-a ritta sonunorsa 
IH''liermo iiatioramico). 

Hiailliiin: Caccia iill'uonin neila 
iimgla 

Mu|irri Itiriiia: l’rlglonl''’;'') di '/en- 
d.i (Ore 15.(3. IH. 20 . 22 . 1.51 
’llrrrnii; l.u cltlA dio non dormo 
IresI: .Siilomi'- 

rrl.niniii: l.ii Imi Ixircn hnielii 
Trasli-vrre: KI|io.so 
• rlrsl)< : tlo,) di (|uelle 
liisropi; I tigli non -l vendenu 
Vrilmiiii: Alma iieideiirimi 
Vllli>ri.s: tio.i di i|U)'ltu 
Vlllorl.i Clzmiilim’ ‘Xpinintamen- 
t'> .il 'ili |ini.ilh-lii 


l.a tigre lilniicu 
Il < aii|>(itt(i 
Don i.oreii/ii 
Ci.r.’illii: Ni'l 20 IHI glleria o pace 
Ciiiso. ( )|iei azione '/. 

CidlidriiCii: Klgaio ipi.i, figaro la 
l'iliialiii' Il piezzo ilei dovere 
Urli)' .Mas) beri': Canzoiil, can¬ 
zoni. ( .iii/iini 

lii'll)' li'triizze: Aitivano I cani 

II) IO.iti 

Ilei Vasirllii: .Saloli e Inicl 
Iti'lle \ morii*: .Si Idavltil 
( .(' .d.l.io' .1 

(.1, . 1000 nllii II 1 deU’iMlan- 


I a I llti'i ^pi'iita 

liiigedi.i di Alma Ha. 


CINEMA 

5 K ( ' Il e.i|>il.in>> ili ( ,|, ligli.i 
( 1 . 

(\ci|ii.srlii: I ..1 illv.i 

Adtl.'ino; Il prigiomeio di Zelili.-). 

(Mba: ('note ioreitiero 


ni.ilia 
lliirl.i 
Ileo 
rilrli. 

Ilsttrrii; l.a 
I eoloa 

Mlir,»|i,i: Jl ni li'i'ioiei lo 'li '/enda. 
(-Ixrrtslor: Qn.ih mio mi am.i 
Knrliesr: Afioa -.nilla 
Earii: Itoina (itt.i ii|,ril.i 
■'lammii: lo eoM(ei"ii 
l'Iiimmelli): Itoin.iii Ilohilas con 
li pl'ck. A. lle|il>oiii loie IV,' 10 - 
tl).i 3 - 22 | 

Flamlliiii: Il .sogim dei miei viii- 
t'aiinl 

l'ngllniiii: Saluti >* liai 1 
Fdtitaiia: Il sergenti- di lego.i 
(•allfrln: Il |,m 1 omieo i|,ell.|- 

l'iilii del mondo lori; 1 , 5 , 13 . 17 . 1 (, 
IIM) 3 - 2 t- 22 .'l 5 t 

(illlllii Cesare: l.a ve'! >vii allegra 
(lolilrii; lina di ipiellc 
Imperlate, 'l'empe'ite sili Congo 
IInizio ore 10 . 3,1 (inllm.l. 
Imiiero: Cuori umani 
indiino: Il mercniile di Venezia 
Imito: K.l (ilIngo 
Iris: (‘Ili è si'iiza iieeeiilo 
il.-illa: I morii non nuga.io lasse 
t.lvoriio; I iiiigllacd 
l.iix: I..1 valanga gialla 
Manzoni: Meieiitii tit donne 
Massimo; Casiitd'iiU'.'i 
,Maz/tnl: Eddire di viveri; 
Mriropolllaii: Il tdil comico S|iet. 
larolo del mondo (Ore 1 . 5 . 10 .( 0 . 
U! 25 20 ' 2 ( 1 . 22 15 1 

Moilertiissimo: Hata A. GII amo¬ 
ri 'Il Crisllmi Sala D. Il c.'i- 
v.iHeiC ddl.i valle i.olltarla 
Moiieiiio: I rmne.ite >ml ('«mgo 
Moderno HalrlU: (ili avvrotii- 
rieil (Il PIvmontli 
Siiovo: Il (ii.iiiile loeonlro 
S'ovoelrir; I31 (iiarela del disonore 
(ideon: Protesso alla >-ilt,ì 
'litrsi > 5 ldil Aoo| f.'ielll 
(illmtila; Heclna seoz.i i orom, 
'irfro: 1,11 (ilva 
Orione: t.'iiullsta |>azz(i 
Ollavl.ino; .Sangue solto I.i In,vi 
l>a|azzo; (\l margini lidia mc- 

’,o|"lll 

,’,a|eslrina : Il grnc'le iiei-e.sfoi,. 
iParioll; Mano tierl(o;o»(, 

IM.Mi,•tarlo, llaiiiegnii iillerii 
(to' omeoi.'rm 

l'Ialino’. Melodie liinoortah 

■ .. Il,(Ove 

Pllnids: .Mnlrlmooio iill'.illin 
l'rr,leste; Cuori iiriiam 
Ptintavallr: I riln-lll di Otav.» 
(pilrinale: Cjiiiilctino mi ama 
i{iilrinett.i ; l.a rivale ,ii 


del 


mia 



110.51 A.M AI ( I.N'K.MA 


Barberini e Metropolitan 

hii SILVANA PAMPANINI 
p-i ROBERT LAMOUREUX 

V J-Àt CARIO CAMPANim-t/CO T0CMA7ZI • PIRA RENZI 


SICIIKIO/ZA 

(U'Ila vo.sira (‘(i.sn 


L' noi'in.i l.iggl.l (llicll.i (Il uro* 
velili,' gli lii( colli l'uilridosl to¬ 
no iKiprailoHii eh loee.idl provo¬ 
cali ilnll'aceimniln di fiillgghin 
nel eamllll IP.ite |irr, lo reg,dar. 
inenlt) hi • DI,\V<> 1 .IN,\ s per di¬ 
struggere la fiillgglii'" r triielo 
einpie a porlala di 11. ino un La- 
latlolo di .DIAVOl.INA * per 
KpCHiierc Un evcnlmile Incendio 
net ciimliiol 

Diileo prodotti lo Koropa. III- 
lilcdo 1 ) I A V O i, I N A con II 
m.trciilo di gaianzia (CITKN/ID- 
NK AJ.I.K |•^>N'nlAn■z 5 •/.l()NI'.:! 


nuli.\ LATI': 

ORO «K 

BRACCIALI, COLLIERS ecc. 

I 2.700 

GIOIEIU DI FIDUCIA 

1^:. ir I 1 ^ Il I 

CORSO VITTORIO, 99 

(Palazzo dall.» Valla) 


ANNUNCi .SANITARI 


DISBINZIONI 

SESSUALI 

'Il '(gru origme Delh enze «.osli- 
tiizionall Cure prematrimoniali 
Pltftl’ im Di! IlEItNAKDIH 
.SiiecKiiistu derni doe Dn. Bt mcd. 
Ore ti-Kl-Ifl-ll, fest 10-12. flOMA 
Piazza Indipemlenya 5 (Hiazlnnei 


SiTRON 


noiTdH 

ALFREDO 

Vi*NI*: VAKK OSE 

VKNRKKt l>F.LLh 
Di.xr L’.N/'.llt.'Vi HFhTìUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Preiin Piazza del Popolo) 
lei ai m» . «tre a-za - rtit a-iz 
Dee» PrrI M >1547 «fri 7 . 7 - 19.52 


CSQUILIIIO 

VENEREE O'sfun/ioni 

SESSUALI 

VSNB WARICOSB iqisou^ 
SANCUK 

P>m natt .*(>•« VTtmosrt 

««• (««a 41 mwtQ Oinm. 


0 BUSTER KEATON 

ce QUARTETTO’STAk:. 



OGGI NEL PREMIO VIA CASSIA 

Lo francese Deux Roses 
di scena a Villo Glori 


PAPERINO 


ma strenna |M*r voi o ì vostri fi^li 


<!nsta L. 


con lorffhe diifiziifnì ili paffnmonit» 


Nemica 


WMSffìVO/VO 0CCHfJU/...BJI5r4 BUON MàSO/ 
ORS O PllM Tk/tVi.. Cei-IWCOM 


ENDOCRINE 

Urlzjgtnts,-» Garcnctio Medico 
per la cura dille diftunziodl 
soMuall di origina nervosa psi¬ 
chica endocrina eonzultazinni a 
cure pre-postmairlmonlall 

GranifUn. Or. UtlEni 

Piazza Ksqulhn'». 12 hr),MA ihta- 
zionei Visite 4-12 e IS-id. fe.tivl 
H -12 Non II -urano venerea 


Or. VITO QUARTANA 

Cura ernie ed ldrr«cela lenza 
opt-razl')ni con intezlant iclero- 
lant) Palermo Via Roma 157 


■Me.'.'.rc 1 concorrenT, all'i.-'.ttr-.t«(rsa (ornila n-,artedi dovrebbe 
az.on«,lc • Premio della R.n.i- aver giovalo Bora, sempre peri- 
ha haacficUto ip questi ann» il'.ic.ia » m progtair.nna rto'r.er.ica «zolosa. la veloce T«jiba per la 
COVI rostitniscono nn apporlo in-'proisuna ali'ippodromo di Villa'quale la disianz-a dovrebbe peri 
sufficiente in uno stato modtrna'G’.on star.r.o c«>n.pletando la loro c.ssere eccessiva e Sema com* 
che inienila far sentire amore-ipnprfraz.onc per ia .n.pcgnaiiia pietà:.o ;! c.«mpO. i 

volmenle la sua voce in campo'prox^ lulti.Tia dcll'an'.z) \a:c\o;el I.a r.un ore avrà inizio alli 
nazionale e internazionale. Che il!per d ca:i,p.cnatfi lr„‘,;a;r,n, i due ore 1(30 Ecco le nostre sclczior.l 
finanziainento avvenga attraverso,concorri ..:i francesi Einan,.'jCO'.jr: Premirs Via Salaria. Temi. AimcH 


t UH rROaOTTO DliriWUSTtlA MECCANICA NAPOlETANk BAIA 


le vie dello Stato potrebbe an 
che estere un problema da discn- 
tere. ma ciò che importa è che 
invece di erogare sette soli mi¬ 
liardi annui al COVI si provveda 
in misura maggiore: carne mini¬ 
mo dicci o dodici. 

In sostanza, non si deve ridurre 
il gettito a favore dello sport, 
ma si deve aumentarlo se si vuole 
Innanzitutto rafforzare e miglio¬ 
rare il potenziale atletico del di¬ 
lettantismo italiano. In ogni modo 
— ha concluso Tarozzi — è evi¬ 
dente che per le prossime riu¬ 
nioni rhe si svolgeranno in ted£ 
di Esecntivo o di Gruppo Plrla- 
mcntare Sportiso allargato c’è un 
riconoscimento di massima che 
qualsiasi provvedimento rhe do¬ 
vesse essere formniato In avve¬ 
nire dovrà essere congegnato in 
modo tale che lo sport italiano 


e la forlis-ima Dcjx Ros-t-s. brìi- Orio Brur.o, Rrerr.lo Via Aurei: 
lanterr.cnte comportatai- a Sar. Crack Barco'.a, MCiCAtt.; Premi /• 
Siro r.el suo debulio Dal ano.,V'a T.burTi.-.a Bisturi. Rotar: 
proveranno oggi la p.sta romana .Goioppino. Premio Via App.i 
fornendo una prova pubblica nel -.ì-ivonia. Inny. Seivanella; Premi 
Premio Via Cassia, prova dii Via Aurelia - 2* div: Bondello 
centro della cc*nsi-eia nun one dì [Bacierà .tfonieiio; Premio VL 
corse al trotto del giovedì 'Cassia. Deuz- Roses. Tusa, Bora, 

I favori del pronostico sono|T*temio Via Flaminia; Usta, Va 
quindi per Deux Roses ed Err.a- tinta Fernandez; Premio Via Ap- 
miocourt: ma il loro compito pia - 2" div : Dorlan. Lince. Ibe- 
daia la novità della pista e U'fTf'* 

difficoltà de, passaggi. lior» sarà | - -- 

facile dovendo rendere 20 metri Rnirli ni Xlnn-^n 

ad un distinto louo di concor-; «I .TlOll/a 

renti tra i quali si mettono i.nj 


Dgdwvittom 


RADIO -televisione 


• • .-J I . <«'- vnK 


particolare rilievo Tusa im gran 
de ordine e (Xm chances di pri¬ 
missimo piano). Prudentina. Bo- 
lognina. Ogiva sempre da consi¬ 
derare malgrado la sua incerta 
forma a'.iuaie e alla quale la 


MII-AN'O S — L'allenatore 
Fioravanie Baldi ha firmato nel 
pomeriggio il contratto che Io 
lega alla squadra del Monza si¬ 
no al termine della stagione- 



ACQUA DI ROMA 

|.Marca dep Lapai nUe» 
efficacinima speciaUta ',*» 
ridonare ai capelli oiancn 
(n pochi 4 iomi il pnmitiv- 
colore Di raciDsmma rpli 
razione viene uata «ta -dr 
ca un secolo eoo pieno sue 
cesso flaconi «B Gr tfc 
Depicnto generale lina ^at 
zarean Pnircgl Via ’eita 
Maddalena 5a - Roma (r 
veridtta presse e «nigiiz»*" 
profumerie e farmoeie 


S. A. F. IN. A. 

ClARROCCHI 

Via Cavour 2B6 ■ tei d2f>,TT 

Articoli Auto 

lmparnn«abili 

Giacche pelle 

PREZZI CON'CORRENZ.A 


LA IV'SERIE 

PORTA FORTUNA! 

IN OCCASIONE DELLA PARTITA INTERNAZIONALE 

imu 

mOVACCHIA 

DI QUESTA SETTIMANA 

RITORNA ALLA IV” SERIE 




LA SCHEDA 


LA COLONNA VINCENTE SARÀ TRASMESSA DOMENICA 
DALLA RAI SUL PROGRAMMA NAZIONALE ALLE 19.45 


IJ 




















Pmg. 6 ^ « L’UNITA* 


Giovedì lo dicembre 1953 


PER LA RIORGANIZZ AZIONE DEL L E AZIENDE SIDERURG ICHE E MECCANICHE 

n Senato esaminerà con urgenia 
il p rogetto di Boveda pe r 

La JiiozÌDiic par mi piano (loooimalc di opoia in Sardr^'na vonà discussa mer¬ 
eoledì prossimo — Lo svolj;inienjo di inli-rro^a/ioni di Spano, Nejiro e Valenzi 

lori poiin'rij'fiiit, 'ii jipcrtu- All:i prinui intorroKii/lone, piifci-iiiic.i c non .-i empiii pi i-Icoiiic « iiiiKlioraiiiriin ci-iiiioini. 


ra (li s^ciiula ai niito, il (|Ui'll:i del companiui NKGUO. Il sdttoscKicliii in KO- «l iirr l'anno l'J.V.I » <■ stalo in- 

compagMii HOVJ'^DA Ji.i pio- in l'Vii si fhiodova un:i nuovii CACCIA (picsta V(ilt;i. dopn latti iiiniliilcato. La dizione del 
sentatd l’iUiinnuMJili) (iisegiio pi'litii;i produttivistica, ciipa' .aver jis'-iciir.ito l’iiitcrnignii- nuovo iirovvediinento appro¬ 
di logge di ini/.ialiva dello .si- co di ri.sullevjire l’attuìilo .si- tc cìu- la gestione del biicino vaio dalla ('oininlsslnne — 
iiistro relativo altji riorgani/.- tuiiziìino dogli .stabìlìmonti di c.arcn;ii;gio non vci'ià .affi- « |irov\ediinenll eeoiioinìei iter 
/iiziono (lolle aziende .sidorur- genovesi dell’Ansaldo e delììi (bata ;i privilii, b:i promesso | dbiendenil statali» — lascia 
giohe o nioeeaniehe dello IRI. San Giorgio, il sìttlosogiotario che i 1 >voia iier l’ainpliameii- infatti iiiipreKiinlteata la data 
del SlM o del Demanio. Diitii airindlistria, FOCACCIA, lia Iti voiaai.Miio elfeltnati ebe di decorrenza del Inturi mi¬ 
la grande impoiliin/ii del d.ato una (‘Viisiv.a r'iposla nel somi in eoiso 1(. lialtative pei' Kliorameiitl die. .illrimeiili — 
lirogelto di legge, accogliendo corso dollii (inalo |)iir ii.ssirii- il fiiianzi.imento iniegi idivo. secondo il KO\erini — s.ireldie 


stato in- 



Lutici 




l.i 1 ieliie.-tii del nostro 


rando rinlere.ssiimento 


jiagno, rassemblea h:i votati^ 1 governo Ir.i tenuto ii lib.nlMO 


AMi'c imixirtiinti inttM iai;', i slal.i lineila del iirinio Kennaiu 


airunanimilà l:i t)ioeedura di 


dai lìl.M 


eoiiei'tto (ieiresiiberanza Icompagni 'l’KHII.ACINI. .AS.N- 


urgen/a. |)ei eoi il progetto (lell;i mano (ropeiii li.spi'tto Itti, e dagli mdipendimti eli /ioni sind.ic.di. 


.in/lchi' del KÌnKiui liljH 
cliieslii d.illc orK.ini//.!- 





m 


^ i 

i 


di h'gge verià e.s.iminato .a 
più prc'.sto. 

Il problema deH’lIU, inot 
tre, (‘ loiiiato ancora all’at 


es.iminato .al .'lU’iittivilà degli .stabilimenti. 

1 /intei I og.i/inni' del eom- 


•sinl.stra RUSSO K CKRAHO- 
NA .su .ileiine illeg.dità eom- 


piigno VAI,KN/.I, Invece, piiite dai l’ielelti. 


mtt'i'rog.azioni »> 


tre, (‘ tornato ancora all’at- chiedeva (piali misure il gu- Ksam ite le mti'rrogazioni (> 
tonzione doirìi.s.-emblc'a (innn- verno intt'iide.sse prendere per npprovido un tr:itt:do di ami¬ 
do i compagni NKGRO e VA- tutelare gli interes.si dtdriRl ci/j;, t,,,, g, Giordaniii, la .se- 

l.FNZl hanno .svolti» dtio in- ino eonlionli del grande ha- dut;i (• proseguila con un m- 

terro!',azioni relative, una al- eino di e;ir(“naggi(i di Niipo- tm pi-igm/ii "n.-l ( (impaglio 

la gr.ivissima silmizione del- li, dimoiloelu'' ne venga poi- si’ANO .siill’orientami'nto del 

lo industrie delI’lRl :» Ge- t.da r.ipidamente ;i t('rmine ‘ ‘ . ' . ,.= • 

nov.i e ridtiii al grande lui- l.i costi u/ioiu' per tutta 1 ;> ^ 

emo rii eanmaggio di Na- sua limgliez/!i, e l:i gestione hi sdoa/ioiie dell mdii.slita 
poh. \enga afiidata alla Naval- ‘'strattiv.i delio /me., e del 


lo industrio dolI’lRl :ì Go- 
nov.i e ridtiii al grande Ini- 
emt* rii ean'uaggio di Na¬ 
poli. 


did:i (• proseguita con un m-Lo 
t(‘i pellan/a noi eoinpagnoLi 
.SPANO siill'oriontami'nto dollcht 
govorno por ciò elio eoneor- rlii 


.Seniore su cieltiesi.i delle 
sinistee, il .Minislrn del 'l’eso- 
rn si e ImpeKiMln i( (niieedere 
ìnli gc.ilineiite la III.ma mensi- 
lìl.i .1 tulli eiitiirn elle ne idi¬ 
lli.uni già oero'piln a siili lem- 
|Mi il c(irris|ielli\n dell.i metà 
di ess.i e .1 lineile (',il)*K(irie 
elle e\eniii.dmente ne lusserò 
riiiMsle esclusi'. 






il marchio che contrad¬ 
distinguo la lampada di 
fiducia per qualità od 
alta efficienza luminosa. 




i 





.NTUItO — Il iKilciilc ^|■.l^l^l^c « .Atis.ililii ». «irKORlin dd inox lineiiln c(Hl|•l•ralivisli(n dei e«>n- 
I.(dilli di Oliciia. a pticlii clillnmclri il.i Orgiisiilii, l'cstCKKinia ilalL.i |iii|inlaziunc 


luce brillante] 
ed economica 


I 

1 

il 

li 

issili 

III 

1 ì 

1 

III 

ìsl 

ei 

•0 

1 

II 

L* 

II 

III A 

CÌI 

Uà 

Ili 

li 

un 

isi 

Ut 


Inlronnl)ilo miche il iinssc^^cro che (lini- 
s(> liì ciihinn col coiiinicrcituilc aicilimm 

PALERMO, n — La .seom- sa, dopo il suo .sbarco :i Pa- 
pav.sa del commereiaute Giu- lerino del liti novembre, eo.si 
.seppe Intr;ivai;i eonlinii:i a come è .stalo accertalo. 


jestare avvolta nel più Ulto 
mistero. 


L;i seompìirsa di (iiiesti» mi- 
storio.so per.somiggio toglie 


e.str.'dt i\’;i delio /iiieo e del 

ea.boneeieenndi/inm d. ge- | CONTADINI-PASTORI E i COOPERATORI NUORESI ELIMINERANNO IL BRIGANTAGGIO 

•stione della Società aiioniiu.i - 

pi'i' la e,-l I ìi/ioiie dello /meo. 

/Mia |ort(‘ denuiieia (Ud ^ 1 M ** 1 * 

C e u/i SO IO pastore in Barbagia 

•.iiii.i .sdii;i/ioiie esistent** m § 

(piesto e.impo. (lin:in/.i alla _ 

che non trasmigra più col suo gregge 

mes.vp f:dte, il sotlosi'gri'tìirio -^----,--------- 

!•'( )C/\CCL‘\ li;i lirevcMiienti' 

icplieat.i eavìimlosela con al- , | rolllKlllit) (‘ol COIlt(UÌÌfl(t l*Ìciro IhtSSll. jUK'ld P .S/OMCO (li Ol'fiOUolo - Il tnittOI'C fior- 

eime ;il fer.iiazioni generielie 

e tntt’altr.i ebe eonvmeenli. tuia d((lhi C(ì(lin'r((tlC(t (t dllCIKt - h(( ci(l (Ut S(‘UliirC Ocr tnisfontUIIT Ìl IKlSCtllo hl’(((lo 

.SI’.ANO, pur prendeiirio atto __________ 

delle promessi' lìdie, lui ri- 

eliiamiito il governo ;dla roìd- UAL NOSTRO INVIATO SPECIALE rn e /orfe. Orn lui /irepnriilo.rine nninini siillii ciiiiiiniiilhid, totrrbbiiitricr ili inllii In Sar- 

là, rieordìindo che il 17 di- **•* l'nlnnir ih enrin binntii : (•.sem/ilnri de/lii iiili lliìit'iL:ii e ilriiiin In Jnrniino nrriiuirr loro 

(•('mbre dovrebliero essi're NUDRO. -- Il ''ini/i/io (pu condensi ni i suoi scrini in (Iella opcrosiin bnrbnricinn, ncìln prossiina prtnnivcrn, nc- 

.dtUìiti treeoido lieenziiimenti conipin/o ila Ori/osolo n Glie- mi rncconio ilclln ntn dci/li che linmio portato il primo ipiisintn clnìln cooprrntira di 

alla * SAPF7 yiiiuirrii iiiemora- oriiolesi. Alla seeomla svolta trattore, mai risto prima, iir- Holotomi che ha H.l soci eoii- 


La polizia dopo due giorni oenj eredito iille ipotesi di un 
rii indagini non Im troviito suicidio o di un'aeeidenbih' 
ancora un filo eoiidutforo. e.aduta in m;ire, ' ipnlesi ue- 
ìdeuna traccia .seria, non Ixa raltm i n a t l e n d i 1 ) i l i per- 


U OSRAM 

^LA LAMPADA DI FAMA MONDIALE 


IIIIflIlllllllllltIMIIIIIIMlllItlllllllllllllllllllll 
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ili La KAPEZ. 


ha !>.> soci eoii- 


potuto formulare uiripotesi clu''. a delta di tutti. l'Intra- 
.aceettabile. viii.a non a\-e\;i pLaii.sibili 

Non si sa più nienle e tut- niofivi per togliersi la vita, 
le le ipole.-i, tutte le congi'l - . ' ~ ; 

turo, le più fìintasio.se, pus- J (CVSll1IIOIIiail/.(* 
sono e.s.sero fornndalo. tìinto i 

più elle i; s.altìdo fuori il "se- pitiCtS.SO » fl.SiOlfl 

(•ondo uomo... il misterioso „ 

compagno di cabina di'll’In- NAI OLI, J (P.b.) Oggi 
travaia, nuel tale Calogero :il proc('.sso di revisione Va- 
La Feria, del tinaie non si sa stola hanno deposto due po- 
iiieutc di niente (> l;i cui e.sj- y-,,,-; contìidini che nel primo 
■ston/a è provata .soltjinto dal- di'posero contro (|ue- 

le due valige depositidi' alla ' . ,, ' , 

stazione marittima di Pale,- hmino anermato 

mn la mattina del ‘-IH novein- t'he furono eostrt'tti a tinello 
brc. valigc che d;» allora ne.«- deposizioni, rimo, certo Giu- 


Lp Ip.sIiiiioiiiaii/.p 
ai pmi'P.s.sa Va.slola 

NAPOLI. 1) (F.S.) — Oggi 




^e»(JUUL^ 


■ i.i.iii.i 0 ( 11.1 .-i.iKH r.n.. Ls-fiiia e (laU’iuteUiijeii .a pronta ri. i .sei ri-pastori, hanno co- a Silanns, a fJoroee. a Gdltel- eiialdre: eeiiliiiiiid di iiti{/I((ii(i 

II .Senato lorneiii ;i t innir- /lortiamo dli'os/ie- mineiato, nel Loem‘ e ditto at- l>. Altri cimpir o Ansithlo » iir- di ceppi li rite piantiiti. cen¬ 
si oggi :ille or»' U'.lhl pei dove dorrà furarsi mia torno, ai piedi di Orposnlo, a rireramio presto. i>er altret- tinaia e eentinaia di ettari di 

;i.seoll:i!(' le diebiariizioni di n,(tintiin eommie alla .sua età, c(diirare. a pimitare riti, a se- tanti itaesi. e anche li snranno terreno per eai>re (come ipie- 
Pella sulla polilic;» esteiii. jmdipo ei intrattiene con i minare orltiitip e pruno. Incoi- saliiliiii con nomi di paci' i' .sto che il >• Ciuieordia » sta 

-““t 1“ suoi raeeonti, precisi di luoiihi te sono ancora le proprietà dei speranza di Incoro (il irat/orr scassando per la prima colta) 

iModilicala la < di nomi. Itimi di itilrrccijriceht r il prmidr. sterriimifojdi Unjosolo Ini scritto dnrnntillra.s/orninti in Ùnroniii, nel- 

i-.ì U I i I* coinplieati. che fatico a sc~ •'•'Afillo » c»»'dmile, i norrntila ’• amico di lutti »). l'Opliasira, in lìarbnpia. e 

pt*l' la • ' RJì’l .slaiaH pain-. ettari li proprietà del coaia- Cadimi ei aaaaacia con pia- divenuti seminatiri, uliveti, 

' — ■ Qiir.sla impareppiabile lipa- ne. Ne.ssiino ha aintalo / po- sto orpoplio clic la prima mia- frutteti. 

11,1 successo (li notevole im- ra di aoiao, ipieslo eoiila lino veri pastori, i pieeoli contadi- 


0/?C/tA//2ZJÌZ/OA/£ 


ÌV/jt NAZIONAL 


r Opliastra, in lìarbnpia, e 
divenuti seminatiri, uliveti, 


La storia di Bitti |ha[iosloi 


Sia ancora presentalo a ca-lCioni. 


Utatali elio era sialo motivaloIrio d(’llo soo f;ra(c nllC' 


àaiATI’] IH]! laiJIlll l IH nil.AAO 

Rinviato al Tribunale di Roma 

il pro cesso ai diffamatori di Farri 

La sentenza è stata emessa dopo due mesi di dibattimento e riporta in alto mare tutto il processo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


VIATO SPECIALE Dopo Jivcr ripre.-.vi Li qucslio- UKUnfe.-ti pi eeedeiitcmeiite wl- Ce 

_ :u’ dei testinioni che avi ebbero la pubblicìizione ,u'i due nume- mini 

— Il TriVjuiialc deposto il ftds'o (circa i inai.i- ri del iMerabaud. e .clainpauilo-'''. nel 

lina pernianeii- fosti diffainatori aflìs.si in l’iaz- il Mcrnliniio a Iloni.'i. riiltimo St rv 


KIILANO. 9. — Il Tribunale 
rii MiLii.xx, dopo una permanen¬ 
za di oltre un'ora in Caniern cìi 


Iloni.'i, ridi imo 


del Duomo), il gras.si> mi.'.sj-lre.ite .•.ìirebbe stai.» eemme.'.'.o 


consiglio, si è oggi dichiarato no l»a eccepito Tiiicompcten.'a n Roma, che celibe c.<si 
territorialmente incompetente a per territorio attace.Tiido-i ;dlo -eie nainraìe id i pri>ees.'.i>. 
giudicare i diffamatori lii Fe:— ait. .'ìHfl del Cixiiee (ti Proceda- .-Mi;» diife.si hanno li.'-po 


scrivere nel ’llfi.t e da ulloni u- ene in.sopmi percorrere per .n unemi, n processo di tra- .sinnio pii .stalli per le pecore 

non ha mai cessalo di anno- trasformare In pastorizia allo sformazione apricola è in alto e il suo preppe non Irasniipra 

tare i fmii del suo straordinn- sinto brado e rambiente ftsieo da più di KD-Ult anni, e hn n- più, rimane li, su ipiei ipiiit- 

rio paese, della saa rienlc alte- della liarbapia. radici prime vitto un forte decisivo impulso tro ettari, d’estate e d'iiwerito. 

_ ' del bripmitappio, u.s.sienic alla in ipicsti miai. A Olieiiu iiiful- t” runico caso del Nuorvse. 

-- pelo.sii, priniihva eustndia del- ti è fìuiln prmi parte dei con- Lkpc.s-ii dà il foraypio alle be- 

«■ H ■ • Tk'Aà libertà toiilro l'oppressione tributi che il Coiisiplio repio- siie d’inveruo, senza più biso- 

(• Viiipiusiizia dello Stalo. itale ha previsto (nella misura pno d, ccrciirc pn.scoli, senza 

Arviriiiainloei ad Olieiia. il del .’IS'l ) per le opere di mi- più pericoli di farlo, senza ab- 

H H pue.sappio prati uni uienle si tra- pUorin fondiaria, eoi risultato bando,tare la .sua casa, con la 

■ ■ sforma. uKenna In sua tisprez- che questo paese ha risto dal possibilità di avere il vctcri- 

SK -li. A pochi cliiloiiieiri da Or- ‘-l!) ad oppi scomparire coni- vario a disposizione 

** po.wlo, in HO cenfro nnc/iV.s.s-o ptefunienic pii ultimi residui Qnr.st'invrrno pii è capilalo 

tempo pcr'della Inlttnnza e del bripantap- mi fatto che ci racconta. Il cn- 
le (/c.'da de/.snoi hripaii/f. i .S,'- pio. Gli stinsi radicai/ effetti, darò che controllava al casei- 

M H titillativi, pii orii.jle vipnc so- ci raccontano Cadimi e Man- fido il versamento del latte da 

- un piu numerosi. C’è pente nei coni, aiidie in modo più evi- parte dei pastori, aveva nota- 

marz. Infl/i il nrnrpccn campi, si ha .mbito l'impres- de ni i, si sono ovai i a Bill i , do- to die meat re t Ulti quest i, co¬ 
mare lutto 11 processo xione di nini vita pili infeii-va, po la crisi economica del ’27. nic ogni inrcnio. diniiniiiciino 

- di qaatcosa di niioro. di di- Bitti era il pne.sr dei fratelli la quantità del ’lnltc versalo, 

Coiiiiiiniuc (|iu f t, - - Piniorc. brillanti che hanno Lmirsu la mimeainrn. x Tu 

mini C imbiei , (iii iL-Ìic ’ c..<. < frorianit, il fatto parlare di sé per anni, lippimipi acqua. Lmiesu ! >, lo 

nel proei-.No'' F' ’nntile che il Codimi, .'a-ijrcfiino di fbipi/ioni. della pente die iiirrstì mi bel pioriio. Al die 

Strvell. e i sii ivv v iti .--i ^-'7'" proymeiale delle .< mìè tenenc .oihi in core n Limc.sii rispose: s/(> manpio 

. ' Il ^ - 1 * ' * <i AFaiico- (chi* tciìyoiìo il })clo Mil ciiu-* tìitti i f/roriu nincuroiics finuc- 

r.icciatio iiiu-'io;.;; Il pr<H:c'^.-o e ui. presidente prnrindiile del- re). Un jntcse di pastori, di chrrvni) ! >., colendo dimoslra- 






c/rr* 











ruccio Parn. L’mattes;, c 


ra penale, il quale impone che 


Mia difc-si hanno 
1 pi'ch.' e pn CISC ;irj 


lorditiva sentenza lì.» lii.-ciìilo le (pic.-'tioni di ci'mpelrnzii s’.a- 7i,ini l'.ixv. (bsig,, e il P. DI. 
lutti (c per pi uni gli imputati no tiatliite airinizio del dib.il- i_.';ivv. Gici'in ha (ì .mo-tr.-it.' 
e i loro ],aironi!» addirittura ài timenlo, il? quanto pregiiidizia- come la te^i .-ccoiido cui Li dif- 
'"tiicco: parevo impo>-s;b’.lc clic lu salvo che (ed ceco leccezio- fumìtzionc .a nic/, .' del giorn.i- 
-11 uno dei mille cavilli nrocc- ne cui ha c' -(«to di aggr.np- K- continiiercbt'c tiitto;-.i. si.! 


L'avv. 


U, li.'-liosto 
ìirg 'incnt:.- 
e ù V. DI. 
(ì .mo-tr.'itt' 


MI uno dei mille cavilli proce¬ 
durali fatti a scopo diLitorìo 
li-illa difc.sa, pote.-se u.-cire fuo¬ 
ri qua!co?-a od genere. 

Qu.ardo iìitatti .--tamanì l'av- 


ne cui ha c' '(rato di aggr.np- le ci'ntiniiercbt'c tiittmM. si.! 
parici ,1 Nc -ani) Kilvn ohe nel f.d.sa; Il gìorn.ile — hri .ietto 
cor.so del dibattito -s„rga la in- Greppi — h.i una sua vita ;i- 


il diliiiUilo 
|HM* raliolizìonc' 
tirila 

•V (1 Ciuiien, M iiu’.'.ì'.cc ft 
n (iT.c gl ct'ar.msNjone iiUer 
i'rr i Uit-jUTUi» .su 

Te'et' Nc’..;.i jK'r l'at’rcga/io 
:cTa!c imiia Coa-.c o noi 


ccssità (U riproporle. 


Imitat.i 


E’ ev.dcnte che tale necos-si- ‘U>-'uk1o c.sce il niimcTO miccc.- 


vocato Nencioni 


preso tà jion si è affatto manifestata: 


la parola per una nuova ix-cc- 
z.oric. segni abb:,.-ta;i:a v:.s;c'i 1 


lo avrebbe poi .spiegato lucid:,- 


s;v,>. I mamfe.sti itivcce -- li-, 
proseguito Gretipi — eontinu.i- 


L'gn; abb;..-ta:i:a v:.s:c'i Imente Pavv. Greppi nel corso k'uo nd csscic .-t.unp.iti 
lo avevan»» salutato da biella repbca. Dia l'avw Neneio- fìs-i anello i/opi' !.( 


ogni angolo doiraula. - Siamo, ni ha in-istiti 
■ì pe:'.-'.ìv.( rì:i parte di tutti, te gii ìivx.H'at: Xc:ic:on: o V.i- n;,l('. Laflis-di 
,dlc ‘'•lite; b.ih. ur.'oretta di lon.-iso lianno corcato c; (limo- jtor le \io di 
nom. c poi ?i procederà oltre», .s-raro che :1 rr.ato coTisiimat.o a più riino.-'o. 


Succe.s,'‘iv.unen-|n(' doiriilt.nio nnmer.’' dtl •?..•;■ 


L'aflis-'iono (b'i mi-'-ite.^Pi 
le \io di Dbhui.'' c n;iò 
à rimo.-'o. in nuvi.’ T.am’o.i- 


i>"<•( «II»mn ini-i'i#. uit HI iMi.'.iii»I, c'if •om/. voienuo iitmosini- 

tin ttoppo clii.ir.» e i.ulLi pot;-;i la Lepa. cordiale e aperto il bardiine (razzie), di abipcnii. re Ir sur biio,ic* rapioni con 
,-:i!v;i’ li «iìdla .senti nz-n che li primo quanto silenzioso r ri- Mossi drtlla crisi, senza alcun questa iimnnpine dìe trasfe- 
.iltcndo. a Dlìlaii(>. ;i Rom.i o fìessico il secondo. Anibedae aiuto esterno. ì pastori hanno riva sa di sè il benessere rap- 
•littovo. erano contadini con jinca. mi- cominciato a coltirarr, c oppi piunto (/alle .sue pecore. II cn- 

K.tl.llO.Vno I.CK.ttiill f''»'»'»- nmbrrìtir in qiiv.sti ii Bitti come « Olicna. .sono doro controllò allora c si resi' 

anni .sono diventati i diripenti pcrjìn rari i In.scaresi (i ladri rapinnr del perchè Lnnrsu 
;i popolari del morimenlo coope- di quel poco che può contene- cer.sa.s.sr più latte, non sólo 

tlIIItlllllU rativistico che ha dato mt po- re la bisaccia), /litro die poli- .senza ari/iiii. ma con mia sli¬ 
tti*!’ riilw>IÌ 7 Ì<kii<s •'"loilsn al proci-s.so di zia, altro che incocare, come pcriore percentuale di prassi. 

|lt I I ttlltPIIX.IUIIt trasformazione aprieoìa del hn fatto il » Messapperoio In (piesta esperienza die il 
éi-iiff» Niiorc.se. Li troriamo necanto intdreento straniero, dopo che pastore ci racconta .scniplicr- 
'*'•'** »'”t» tiiiii al trattore della eooperatira di il suo ìnrinto ha troratp, in mente, cinsi come nell espc- 
•——-— Oliena. mi polente •< Ansaldo » non so quale paese, un non snìrienza dei cooperatori miorc- 

.\ Il ( iuiion, M iiu’.n-.cc fta- con davanti seritto .■ Coiieor- quale inple.se ehe ha porintol.ii. è contenuto Vinsepnmuen- 
T oT.i- :ìi coar.nìssjone interni dia die sta solcando profon- (ini dclh' riicchc .sui r re re ? Ilo più prezioso j,cr In società 
■ir i:.:.-iuii' i ui'. jUTUo .sui'.n dnmetiie mi lerreno il quale Alla Clamerà del Lnvorn dilc p^r la Stato, rindienzione 
o i o Ne;.;.i jK'r l a!'ri'ga/io::c /inora non areea coiioseinlo Suora, l'ultimo incontro della'più chiara della strada da bat- 
10...1 :«Ta!c imiij» ( 0 : 1 .c o nolo, trasformazioni diverse da piornata. Liiiic.su Bacdiisio è tere: concessione delle terreni 

•o c.c.i ern b« xoiato rxirgc:«a (incile portale dalle,ifo onda re jdarrcro il pioniere, il predir- pastori _ mentre VETFAS. 

•I T .laesia .og»e. nia l'ersisie il delle stapioni. Cadinti e .Afnn-j.sore. l'iiiizintore effettivo, nel che è l'ente regionale di rifar- 




m mretrmmaf. 



'isA 


iNtlltLUOII COvfitTO O* A 
lifOANTt r tc»uiT* 

S'fGDA C' r»IC - MOO. 10^ « • 


Abbondanti nevicate 
in Pi emonte e Aito A dige 

Miiujiifi .soiiiim‘r.‘'ii dilli «illii iiiiuva 


.soiiiim'r.sii 


iiiiiit'a 


Nciri:ai:a sciicntrionalc :nen- 
' re ur.a ,1 b b o r. d .a n t t no- 
incala c stata rt-gi-ira;:. :cri 
gorre su ru.tu l areo alpino p.c— 
nonrcsc con consezuorue chea- Itri la Giunta delle elezioni | P-j 

■ura dei x-Elichi del Mor.ccn;- del Senato ha deciso che laK’' - Loì;- d“( 

-*o € del Piccolo c Gran San contestazione dcirclczionc del-j' '• I b i'da C 

Bernar-io. Tricsie c cì nto;ni so- l'arnirttore Lauro ni>n dexe ri-jeh > . .;:.r !it'..i..i • * 

■lO stare :nvt;;:;c oa piozze ferirsi allo sue relazioni <■ -n lo i»-c: e ' i . «' ••on ;n'. 1 
orrenzjali. Sr.ìto. nel caso sp^. v-mee» <ii na- -cz.! to j'.' 

A .Muzg;» l’alta m..,..» hitura nnanzi.iria. ma solo alla.!, .:ichi. ;io: c ri 

sommer.so per xarjc ore le 'U.. qualità di .-mo.io» di :..,-[UU7:e ut- ' ‘ 

piazze e le v:e princip.d:. Altre t-h. _ ,b ...la I^ociira cc .i 

AdSl'anc^: Dìeìassctie miliardi j Qms:.. su^cint-imo-uc. 1 (atti Ivnncnto 

zione delio Stolvio, futti gli al- proposti per la Calabria , 

tri passi sono transitabili. _ _ i r.'.g.x'amonte. r.on si xcmc ì'c:!, 


Sulla conIfsicf/-ione 

dell’elezione dì Lauro 


■Liei m.iiiìfe.-t:. .iltr.- (• <•. rT-<’X.--j' 
d.ellc collie di go:i.,.li- iìi 
^ f.' -.do ;i un ma.gaz/.-’. ' '. j 

.•\ -ni volt.a i! P. DI. ii.i ' ttc-j 
Inerito 1 '.Tinti’.:;;, deH'ìnc.v'er.- 
I te. el’.ic.ioniio c'nc cs-'.i \ eni.s.à- 1 
rc-p j 

Erìino Io l'i i-. nii'.t’c li Cor-j 
;.t r.-ixa .i; Cimeli rì. c 
i'izlio. r,e.r. i -i e -z iv.ber.Tt.T: 
j.'iiclu c.-’^oro «dio c::e-,e riTims*. 
.:«» axev.i; o naia' p:ù e?'.o .«It'oJ 


I pcr .'■'npi'’ c 
-ebbe 5'it7 


*. 5r*-| 

rinv;".!*'' 3 i:.i j 


La Federazione dello Stompo saluta 
il r Convegno della stampa ope raia 

-ìtU) giornalisti lavoratori saranno prosenli sabato a Milano - 160 
giornali di falibrioa con mila copio di tiratura complessiva 


I-i nrmi.t .-'oi.s-iz .'-.e '.« ì f.U- MII..\XO. 9. — Snb.ito mal- datloii o}h ,ai delle IdO pui>- cd a più vaste aijerinazioni. j 
nuox ' è oXìU.» qìì.g '.d ■ i! f’-ua 12 corientc. prcss», ìaJbìicazioni di ofiìcina esi.stcnti. e Poiché queste manifesta-; 
■<'.-iui'’',‘ r«'. rii-::r.'. n.* di- dell As.'.,x'i;izione h'm-lai giornalisti profcssioni.stT, zionì nel piornalismo dei la- 

< . .-r-r Lf.i.., «! ;ì;.,i 1 G;o;nae.sii si a-oiiia il|ai’.e «»rgan;.(.—iziom .-indacaìi. roralori artc.staiio inncpobil- 

- o-'. ;•.;'.« «> -!• b Convegno nazionale dcìla'a.gh uomini di euiruia. sono meiife la graduale r propres- 

.'Lxmpa dcj iav«'ratoi: Quo- Ipeitenulo al eomilato piomo- «ira elevazione delle classi 


mila Ha — investimenti snf- 
ficicnti e immediati del gover¬ 
no fin CdL di Nuoro hn calcn- 
i/afo che occorrono 1(10 mitiar- 
jdi nniini per 10 anni) per far 
\scamparirc il pascolo brado C 
so.<ititm'rln con erbai moderni, 
attrezzi di stalle c di case, 
con seminativi che consentano 
ni vastori di prendere dimora 
stabile sulla loro terra, e di 
iniziare una vita iiunva. nello 
jainhifo di una società final- 
T'irnfr amica, analmente ripa- 
irafr/ce dei torti secolari patiti 
jdiii/a Barbapia. 

; GIORGIO F.XXTI 


CC?v»i |»0 Ci lilGAnt 
ID C*s.Avi-«T«.r S-fS'. A ex rnC vriNi 

m MO9.0r,. 

<•>. Cll.f 

iCji.dK T'»o r> SKitiii* 

m co-st -00 .03 


Serve per .xccrNnr.Rr. o srrr.M.Rr .%ctom.%tica>iexte 

A I NA DESinF.RATA ORA 

I.ampaifr - Insrsnr lominnvc » FoTnrlIi - Forni - Hitni - Radio 
.'I (rrliinr ralTr - Motori - Elrtlroponipr. rrr. ree. 

»-• anche un sopramnhilr. CX RCG.VLO RACCOM %XD.%BILE 
di arando T 1 1, I T A* e PR.ATICIT.4'. 
r R O .A T E L O • Risparmierete tempo ed enerffia elettrica, 
r B O V .V T E L O ! So non lo trovate presso II rivenditore. 

.vcnvfte alla F.I.O. - ROLZ.VXO - Via Marconi. S 
VI sara spedito franco di peno in contro asseto allo stesso 
prezzo e con tuUe le Istruzioni c GARANZIE. 


’Oi.. I f»f «BLtCiTA ■ 


e.sii sì api il a il|ai’.e «»rgan;.(.—iziom 
nnziiiiiale dcìla'a.gh uomini di euitt 


r-.c-n'.-'c- 'h* eonvegiit'. ehe vedrà riu-!b>rc centinaia di adesioni, tra lavoratrici cd impiepatizie 
> r.:iv .g-'nifi eiiva ZìOO gìornalisli-one-'ie qii.vh quella deU'on. Di Vit- itaìianc, c poiché i giornali di 


Ridotti gfli interessi 
sili linoni postali 

P.jr aiHÌo ieri «M acsa^nil>:(-a art- 


'•il.* quaina cu situi .ìlu lu - r-. '' . ....... ^ ..iti*'...*.* -- , ... t.jinrf'Ha» ivc^Tvcvitan n 

txdi iti P-.x'ura cch.i Ri oub- 1 t‘-u. e i: PI uno neua .-tona ae. ! uir.o a n«v.ne della C.G.I.L fabbrico /lon,io ra.ggiiinlo ima , .7 , " ‘ iJxnrno i>oi>oian n 

.- 7 -; .,b..c.« a; r.-m.i. jS’.x'rna'e.<m«> nalmno e dei mo-;ehe ha as.-icurato la sua prc-ldii/usionc co.spietio. se 

Diciassette miliardi | Q.ns:.. sazcint-imo-.t,-. , L,::; {v-menta ,>pora:o del no.-uroi^enza ai ìavori del conve.gno e isIirH^ona|mcnIe circo.vcrilfa. .mBMlra‘‘pri-disnosie da’ 

nroDOstì ner la Calabria * ■ , , - I-oonardo A^zirita. .ncebe oggi e po.s.s,bile furiare de; Tesoro <^hc costi- 

proposil per la Gaiaoria . r.on si vene pv: -' aai c.>n.«i.giiere delegalo della Fe- di circa 160 giornali di fah- un gr-vc colpo j>cr i p;c- 

-:- o.:.i:-j m.'t v.A lo «x-cz.o:. direttori e iedatton operai de: idera/imu- :inzionalc della brica o d, azienda con »n ciii n>i)Cànnwt«>ri. Si traila de;- 

^ — A S — R « —a ^ ^ _ «R A R a -h _1 * ___ ^.. A. __-9* .97 .. « 9 __ V _ ^ - _9 * _T ..ZT... * 


.Sotto I-i prrsidrntj dri rom- 


^c.,za a, lavori oe, eo,,ve,m.u c e. predisnosie dat 

ad doti. Leonardo .Azzzinta. sicché oppi e pos.sibiìc parlare ..n,ui-tro de; Tesoro <?he costi- 
ci>n.«i.giiere delegalo della Fe- di circa 160 giornali di fab- un grave co;po jicr i p;c- 

«ix'r.i/it'TK- :mzionalc della brica o di azienda con un coh ri>i)anniat«>ri. Si tratta dc;- 
iStampa Italiana. Leonardo rompIc.«so di circa 200 mila h-nnuncio de.;a riduzione de..o 


■ . q.:.i:'' m.'t v.-i lo tvciz.o:., ;. .wu v.-■ • « u.... ri>i)anniau>ri. fci tratta dc;- 

Pcll-i all-i «f'iniiin •''««»*••• PTcsidcnia del corn- ... -ogucnti giornali di fabbrica Stampa It.ali.ana, Leonardo rompic.vso di circa 200 mila : annuncio de.;a riduzione de..o 

1 V liti Olici . it iii|fci pa^o Spezzano. M è rlnnit-x c.. po ;1 :....cctc ^(‘irtcUo, giornale dei la- Azzania. a nome della F.N.S.I. copie di tiratura, i giornalisti c.-.c ;c Po.'te cornspon- 

sul soccorso invernale ieri Ij Commissione speciale;.'.,.^.,". -vi ouiìo.ir.zf vor.atori del cantiere Ansaldo ha inviato ai promotori del ifoliaiii c le foro orgnnizzazio- d«Mn> >-ai i.uoni iruuucn po- 

-- per i provvedimenti a favore | a .-jnzzare ii .-a’o^u.zg a di Livomo. il Scile B della convegno una lettera nella ni professionali non possono -t«.i. i buoni iruuucrt postali 

Ieri 11 Prfcìccr.'.e d/-; (■'>n>ig..o delle allavionale della » condotto d-Tl’-.i «’.ift-1Torino, L’Acciaio quale dice; «Il consiglio di- disinteressarsi del fenonicno anmiontano «tggi in Italia ad 

r.e.u tede de-:r.V=.?<Kiazior.e della Calabria. Nel corso della »«-1 óopv che. per due n-.e.-;, -.nldclle FeiTìcre Fiat di Torino, rcttiro federale ho deciso di nuovo, vivace, in costante alcune centinaia di miliardi e 


Star-ria Ron.ara. a Pa.azvo Man- dota è Malo esaurito l'esame 
"i ^'1 ha tenuto ima co:.:erenza della prima parte della legge 
-tam.iia fiui'.a campatila per 11 presentala dal soverno. quelU 
•.occ-jzso ihvemaie. Sodo lUierrt- relativa alle opere pubbliche, 
r.uif alla manilestazionc 1 com- Tra l'altro, la commissione, 
pagr.j Dj Vittorio c Santi della » grande maggioranza e ron 


(iopi che. 
I.itte-.i «ri u:..« 


per due ir.eM. :n Ideile Fo’.-ricrc Fiat di Torino, | rei tiro federale ho deciso di nuovo, vivace, in costante alcune centinaia d, m.inardl e 
'«-lìti:./.* .'he do-l''*^i deU'A.T.M, dei tranvierii dare In propria adesione con progresso, e lo dovranno fare costituiscono la più diiiusa lor- 


prof, Menegazzi della P.C..A. t Islanziamento 


molti deputati, .-enatori e gior- 

nauttL 


della prima parie della icggej^.^j ;n ,, \.i:,«i.ii DIdano. Io Colala della Pi- sentimento di schietta simpa- oggetto delle loro responsabili d, ri.-parnr.o jxipolare e dei- 

presentata dai governo, quella sopr,'«n,merc.i;«i un gnone di Firenze. Il Campa- ria per i ìavoratori-gìornali- valutazioni e deliberazioni nel “ pitvoa ixvrg.ioia. Con q-aest« 

relativa alle opere pubbliche, f^cc.» d: fila di tzas. vrll.ane evi none, dei dipendenti del co- .vii... i. ««„.£' innegabile che si prossimo Congresso della vuol realizzare 

Tra l'altro, la commissione, cffer.rive. di insinu.azioni vele- mune di B«ilo.gna, Terra No- tratta di una manifestazione stampa ifoliana che .vi terrà 1.. 

a grande maggioranza e con ri,x<^ 7 , d; parole .a dopp-.o o tri- .vira, della collettiva agricola peculiare ed innovatrice del a Palermo nell’ottobre 1954. „ nei'o - 

l'unanimità dei senatori cala- pi-, ^ciz^o. non si vede per qua- di Fossoli (Modena). Vita No- giornalismo tradizionale quo- Con questo proposito, fa norre a de«niwìzir»'niriirett« dei 

brevi presenti, ha elevato lo ig motivo tale eccezione deb- stro dei tipografi dell'UESIS-A tidiano e periodico, la quale Federazione nazionale della ^andi grupn, creditizi 1 « som- 

stanziamento proposto dal go- ba venire accettata proprio a- di Roma. ha assunto aspetti c propor- Stampa Italiana ha aderito al me inv<àìtite*nei buoni fruttiferi 

verno da rinque miliardi a di--> o <?' debh., n pr.it;c.i ri- D.apo l'appello lanciato da rioni imporfonft. che paiono I. Conceano nazionale della ìcrchc questi se ne va'.gano per 
ciasvette miliardi. coirinciare da capo. questi giornali a tutti i re- destinati a maggiori sriluppi Stampa dei Lavoratori}*. .e loro s^icuìazioiu. 


CGIL, I T.nmi-trl Fargar.i e l'unanimità dei senatori cala- pi^ vcr/so. non si vede per qua- di Fossoli (Modena). ’V^ifa «\o- giornalismo tradizionale quo- 
Tambroni. li Cardinal Micara. li brevi presenti, ha elevato lo ig motivo tale eccezione deb- stro dei tipografi dell'UESIS-A tidiano e periodico. In quale 


verno da cinque i 
ciasvette miliardi. 


i, ha elevato lo ile motivo tale eccezione deb- stro dei tipografi dell'UESIS-A tidiano e periodico, la quale Federazione nazionale della ^andi grupni creditizi le 

proposto dal *®*jba venire accettata proprio a- di Roma. ha assunto aspetti c propor- Stampa Italiana ha aderito al rr.c inv<àìtite*nei buoni fru 

ue miliardi a di--> o <?' debh.« n pr.it;c.i ri- D.apo l'appollo lanciato da rioni imporfonti. che paiono I. Conceano nazionale della ìcrchc questi se ne va'.gar 


cominciare da capo. 


questi giornali a tutti i re-fdesfinati a maggiori sriluppilSfompo dei Lavoratori}*. 


1 ) C«M 1 .MEKCIAEI U tZ 

,\. API’B«FiTTATf„ Grandiosa 
svendita Mobili mito stilo Caniu 
c produzione toc.ilc Prezzi sba¬ 
lorditivi. Mas'sin.i' iac-rnIa7ior,i 
pagamenti. Sairi 1 Gcnnam Miano 
Napoli. Chi.ìi.i i"?» 

\ IDIP* K.vit„-\uii.,, l'iTiinc rrca- 
uoni. SARTORIA MESCHINO of. 
fre stn?a anticipo. Prima rata 
gennai.-. I;>.>l (59«}.5Ig, 

FLI.MIX..\TE GEI OCcni.VLl non 
con lenti di contatto, ma con 
LENTI COR.VE.ALI INVISIBILI 
• MICKOTTIC.A » - Via Porta- 

maggiore. 61 (««7.345) Richiede¬ 
te opuscolo gratuito. 4662 

3) .\STE E CONCORSI L 12 

ACROR.V GIACOMETTl' invita 
visiUre OGGI ALLE ORE 17 FA¬ 
STA di meravigliose: Salepranzo 
- Camereletto . Stud' - Salotti - 
Mobili d'arte e d'nso - Lampada¬ 
ri - Oggetti da regalo - Quadri - 
Tappeti . Porcellane, eccetera a 
Prezzi ronvenientUsimi - \T.\ 

NAZIONALE 351. 

f> ROTO CICLI SPORT t- 12 

A. PATENTATtVI seriamente 
economicamente «airAutostrano> 
i Emanuele Filiberto 60. ViaTurau- 


MOTOCICLISTI - La M. V. ha 
iniziato la vendita invernalo con 
massimo facilitazioni e minimo 
anticipo. Agenzia: Via Morean. 
tini I Piazza Canta) Napoli liK*ì() 

ti «rvcAunr.xi t. iz 

AJK.AJK. FRATELLI GR«S$SI - 

Liquidazione - sino esaunmvnto, 
causa rinnovo locali impetmea- 
bili. soprabiti, giacche, pantaloni, 
camicena, «xinfcziom. abbiglia¬ 
mento bianchena uomo signora. 
Via Fratte Trastevere 19 (angolo 
Piazza MastM). 4227 

MACCHINE magliena migliori 
marche. Mixiemi apparecchi per 
maglieria speciale. SxcO D-ubied 
2CO.000. Altre occasioni. Prezzi 
concorrenza. Insegnamento gra¬ 
tuito. Rateazioni. Via Milano 49. 
Roma. 4750 


9| MOBILI 


ALLE GALLERIE c BabuscI >IM 
FIERA del MOBILE 1953-6L 
Esclusività ultimi modelli pre¬ 
miati; Milano. Cantù. Gtussano, 
Meda. PREZZI PltJ’ BASSI FAB. 
BRIGANTE!Il Più colossale as- 
sorUmento della Capitalelll Por¬ 
tici Piazza Esedra, 47 . Piazza 
Colartenzo (Cinema Eden). 
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« L’UNITA' » 


Giovedì 10 dicembre 1953 



E?*=rra 


1 M E 


1 Unità 




OCCORRONO FATTI. E NON PAROLE. PER GIUNGERE ALLA DISTENSIONE 

Le Bermude e il discorso di Eisenhower 
in un n mpio commento di Rodio Mosco 

VÌ8(^ìiiKki sottolinea elio il prohleiiia essenziale è di interdire Patomiea 


naclìo Mi>sca lia trasme.Sù') 
ipri sera un ct)niinento «Ua 
canfcicnza occidentale delle 
Herinude. di cui l ayen/ia AP 
ha riferito alcuni liraiii. 11 
problema di alloftuerlre la 
tensione nelle relazioni inter¬ 
nazionali, — dice il commen¬ 
to — è il problema crneiale 
dei uiornl nostri. 

Nel loro comunicato sulla 
conferenza delle nermiido. le 
tre Potenze occidentali di- 
ciiiurano che non perderanno 
occasione per ellcviare lu 
tensione internazlonule. 

Sono parole belle. Ma allo 
esame del comunicato risulta 
chiaro elu* esse sono state det¬ 
te .solo |)er calmine le preoc¬ 
cupazioni deiropiiiione tmh- 
blica; giacché Rii altri punti 
del ebtminieiilo conti addicono 
la promessa di lavorare a fa¬ 


vore della distensione. 

Lu forza militare, per e^em- 
(lio, viene definita ■> la init’.lio- 
le jtaranzia di pace t' di si¬ 
curezza », dalle tre Poleu/c* 
occidentali, le quali diclui- 
rano di volerla perlezioiiaie 
Ma ciò può sinuilleare sohi- 
meute una cosa; il desiderio 
di continuare la coi sa a^li 
armamenti, di auinenlaic i bi¬ 
lanci di KUeiia e creare mio- 
vt eserciti e basi nulitari. 

Il comunicato alferm.i che 
fili S. IJ., r In^bilterra e lu 
Plancia cousideiiuio il Patto 
Atlantico come la basi- della 
loro politica; che essi inten¬ 
dono creare un esci cito euro¬ 
peo. un esercito, chic, che 
compiendeià tedeschi dc.side- 
rosi di I ivincita. 

Ma è proprio questa poli¬ 
tica di riarmo, (|Uesla poh- 


Delusione in Inghilterra 
dopo rincontro a tre 

Lv clcrisiofii ned (idi lidi hnmin ridnlln le 
f)nssiì)ilHii (li mi accordo iiilcniir/.ioiialc 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDHA. !». — //iillMiiii 
possibllirn è 1111(1 frase, che 
](t (lipliìDiazhì crila, ma la 
cuafereiiza >li Berlino, per 
(punito è, umanamente po.s- 
.siliitc prevedere, rapitresen- 
la l’ulliina possibilità che pno 
essere intravista per molti 
anni a venire >*, cosi il 'rinic< 
eoìnmcnta stamane, co» to¬ 
no allarmante c allarmato. Ir 
pro.siieltive eletta .situazione 
internazionale dopo la e-onfe- 
rciuo dedle Derninde. Ma que¬ 
st»’ parole non sono dettate 
dalla fiduciosa previsione che 
l'offerta .voniftica dì colloquio 
sin rnccolln dalle potenze oe- 
cidrntali per aprire la strada 
nlln .soluzione dei iiiaep/ìori 
prohlrinì internazionali: essa 
è piuttosto il risultato della 
diffusa cntivhizionr che as.sal 
difficile' potrà essere ita-rtC- 
cordo’''se, cntnr appare,- ■pii 
occidctff/tìf si recano a Ber¬ 
lino sulle stesse ripide po.KÌ- 
zioni che pìà altre volte han¬ 
no condotto al fnllhnevlo del¬ 
le ■ trattative. 

Barriere contro l'URSS 


E’ indicativa i| fatto che 
il corrispondente difilomatieo 
del Time.s rileva come, pur 
Tirila sita forinnlazione can¬ 
ta. In ri.sposta nll'B.H.S.S. in¬ 
dica che pii occidentali « iiiaii- 
tevponn le loro posizioni .sulle 
eonirnverse questioni che do¬ 
vranno essere discusse », qua¬ 
le ad esempio la prt pindizia- 
le stille » libere elezioni ». E 
quindi, continua il piornalc. 
« no» .si deve pensare che ci 
.si sia avvicinati in alcun mo¬ 
do a conclusioni po.si/ire del¬ 
la eonferema ». Tale pnntti 
di ni.sfn è coiidiri.so dal Dai¬ 
ly Express, il quale ,scrii:c:j 
« Le potenze occidentali si 
recano a Berlino con idei- piti 
determinate. Alle Bermude le 
barriere contro l'U.R.S.S. so¬ 
no state accuratamente rial¬ 
zate e vi sono poche speran¬ 
ze che esse possano essere 
demolite a Berlino il mese 
prossimo *•. Se vero che i 
tre, o almeno pii Stati Uni¬ 
ti, .sono stati costretti, loro 
malgrado, a varcare la porta 
delle trattative, essi .si recanoj 
a Berlino con il preralenrr 


oliicftiro di chiuderla di iiiio- 
1 ) 0 , e al più prc.sto po.s.sihllc, 
dietro le loro spalle. 

E’ questa, ovviamente, una 
prciii.sioiie che la stampa bri- 
taiiuica non può presi «tare 
scii'a imbarazzo airopiiiiouc 
pubblica del Paese, cosi co¬ 
me a essa non c facile spie¬ 
gare la clamorosa assenza, 
nelle dcci.sloiii delle Be.rmn- 
de, di ogni riferimt nto alla 
iniziativa di Churchill dcH’U 
maggio .scor.so. 

Valeva la pena? 

D'altra parte gli osserva¬ 
tori inglesi non trovano al¬ 
euti motivo di particolare sod¬ 
disfazione nelle eonelitsinni 
generali della rlnnlone atlan¬ 
tica. dalla quale Francia, In¬ 
ghilterra c Stati Uniti esco¬ 
no .senza aver risolto i pru- 
blfmi ■ che * corrodono il loro 
sistema piditieo-mililarc. . 

. /.a domanda più diffu.sa 
sulle coloiiHc dei giornali lon¬ 
dinesi era sfomaiie .se vera- 
mente valesse la pena di con¬ 
vocare la riunione delle Ber¬ 
mude, risto che hi risposta 
all’U.R.S.S.. unico risultato 
tangibile, avrebbe potuto es- 
.srrr concordata attraverso i 
KoriiKili Cullali diplomatici. 

Il Daily Expre.s.s .scrive che: 
« La parola "soddisfnce.nti” 
per definire i risultati dcll'in- 
coiifro, sembra davvero trop¬ 
po forte ». I.AI chiave di un 
cosi povero hilaticio può tro¬ 
varsi in un (ditorialc del Ti- 
mc.s ili cui c detto: » in Eu¬ 
ropa I- i» zl.sia è di fronteì 
a noi Un periodo di prova 
più .severo di quanto il mon¬ 
do abbia conosciuto per mol¬ 
ti anni. L’incontro delle Ber¬ 
mude era quindi i(eccs.sarifi c 
urgente, poiché rimminenza 
di importanti eventi tende¬ 
va ad allargare le diverpen- 
ge d'opinione tra le poten¬ 
ze occidentali ». Tali diver¬ 
genze sono ili realtà rimaste, 
anche dopo l'incontro, come 
ammette lo stesso giornale, c 
ciò spiega perchè nemmeno 
sotto l’aspetto del « rafforza¬ 
mento dciruiiifà atlautica *• la 
conferenza possa e.s.scrc giu¬ 
dicala dagli osservatori in- 
i.-ci cfin ottimismo. 

I.rCA TKEVIS.ANI 


tica (li foi/a che ha pi»!.ilo 
alla tensione atUialmciiU' c i- 
stcntc nel mondo. 

Questa parli* del comuim a ■ 
lo delle lleniuulc c jii con¬ 
ti asto con lu (i|( Inai a/.ioiic 
delle Polciizc occidentali elu 
esse accettano di iice.oziaic 
con l UHSH. 

il presidente Kisenhou.r lui 
esci citalo tol ti ju c.-.-.ii MI .^ol¬ 
la dclcH'iziopc Irancc.ic, co 
me dunostia la pai te del co 
muiiicato che palla del inu¬ 
mo dei militaristi tedesihi c 
della loto pai teeipazioiic allo 
esereitu euiupeo. ma .solo la 
Praiieia, Ita i pai teequiiUi al¬ 
la eonleieii/a di lle Hei iiukìc, 
e stata invitata a luuineiaic 
al suo e.sci l'ilo nazionale e a 
dussolveilo nella eoiuuii.t.i en 
lopea. 

Nuli e .stala que.sta la .-ol.i 
(lUestioiie nella i|U.ile ;;li ili- 
tei essi della Francia sono sia¬ 
li tniuiruti dairAiucrleu. Il po¬ 
polo fraiiecse ù interessato al¬ 
la cessazione della guerra in 
Indocina e loceutemente si è 
presentata la pussibllllii di 
porre termine al conflitto 
Ma rAinericii sta corcando 
di costriiiKcre la Frunciu a 
sopportare (|uestu s j) o r c a 
guerra. 

Anche uli interessi dell'In- 
ithlllerra .sono stati i^tnoiati 
L’InKbilluna vuole commer¬ 
ciare con la Cina. Essa c m- 
leiessata all’aholizione delle 
restrizioni al commeicio mon¬ 
diale. Ciò tuttavia non le è 
stato concesso. 

Vi è un passo nel comuni¬ 
cato delle Ucrmude che .si ri- 
feri.see ai paesi deirEuropa 
orientale. Esso dimostra che 
Kli USA non lianno linun- 
ciato al programma di « libe¬ 
razione .. proclamato da Dul- 
les. E ciii sinnillca in effetti 
che rAmcrica sta tultoia eei- 
candii di otililiuan* i suoi al¬ 
leati europei all idca di mia 
ciuciata. 

Presa nel suo a.s.sienic, iliui- 
qiic la conferenza delle Hcr- 
rnude rivela la liluttaiiza del¬ 
le tre Potenze occidentali ad 
ulleMttorire la tensione mon¬ 
diale. 

Que.sto risulta aiicbe uai 
discor.so di Ei.senliower >.i 
martedì airAsseiiiblea «ene- 
rale delle Nazioni Unite, lo 
que.sto discorso vi sono mor.e 
frasi suli’asserito desiderio li 
IT.ico dcitli .Stati Uniti, ma Ei- 
.senliowei- ha in efTelti mmac- 
eiato la tnicrra atomica cil iia 
fatto relonio di que.sta p.ih- 
tiea (Il forza. 

H Presidente (lenii Stali U- 
niti tia ceieata di inqiorie li¬ 
na nuova \'.'iriatite al veeciiio 
piano Uanicfi, che net!a\'a i. 
necc.s.sit.i di porre al ha rido 
le armi atoiniclie 

E’ cfiiaro che nli .Stati Uni¬ 
ti non vouliono nimmere adì 
ima rlisteiisioiie miei naziona¬ 
le. Ciò è <‘\’i(lente dal di-eor- 
yo nucrrafonilaio del Preù- 
dente Eiscnliowe;- «■ daU’at- 
icnniaiiieii'o adottato aiI’tìNU 
dalla delegazione .iinerìeana. 

Non sono parole \'Uote ciie 
i popoli (Il tutti i paesi vo- 
chono. ma iMi.--itivi i)ro\'verii- 
monti per alleviare la ten-io -1 
ne mondiale <* lafTor/.'tre a 


ilairU.H.S.S. .iiro.N.U. per la 
mterdizioMe (Iella bomha ato- 
miea, <• il rillulo della maH- 
Itioran/a americaiia dell’.A^- 
.semblea ili aecellaic le pro- 
po.'te so\ ieliehe che previ'dt*- 
vaim la proibi/iono di (pu'lla 
arma e, simult.meamciite. la 
isti!ii/iooe (li Un rigoroso eoii- 
frollo inteina/iimalc stilla l*ro- 
dii.'ioiie uucle.'iri'. 

'* Ci -.emlii a --- h,i dello 
\'i-e.iisUi — l'Iu’ .seii/a l’iiilo- 
zioiie di mi-me (mm l'mtcr- 
di/ioiif meoiuli/ioiiatii delle 
armi .itomiciic, iic.s>im passo 
pci il 1 .dio: /.iiiiciito d(•ll,| pa¬ 
ce si.i |)o-...il(dc. 

.Scii/j una iinoi 0.1,1 o'.scr 
V.iM/a drll’iiilcrdizioiic — eph 
ha aqpiimto - - im*.is-:ii'ur,i- 
zioitc ciic l'ciier'iia atomica 
Sara iisat.i per scopi li pace 
non potrà essere naiaidlta *. 



MO.SPA — Il itrhiio (Ire inl- 
uUtro iIckH l-;st(-rl «IrlffU.SS 
e ('alio ilclla (IrlcK.i/liuir so- 
vlrtlca all'ONI'. .Anilrci \ I- 
.sriiiskl. nl.itii iiisli;ii}|i» ilcl- 
ronlltic (It l.ciiiii il,i| H |‘ri- 
siilltltll ■ (lei Siiiirt siiiiri'ino 
(leirttItSS, ili Uri.isìoiu' ilei 
MIO scltaiitcsiinii ('OiiiitU-amio. 
lU'r i Kraiull .M*i(Ì£Ì irsi iilhi 
stato Mivirtlio. 


l. l'A MlM.STTtO Dl'Xil.l l.N I KltNl OKI, (iOVhUNO W.U DISI.V 


Surug E1 Din processato al Cairo 

Il uoltt uoiiu) fniliiici) si prorliimii iiìUDcoiìti» doUc nccii.su, inos.se^li — Il 
(lifriisoi't’ (Icirintimfulti i ìdcIu cIiu ^li inglesi vliic.sura i lio egli fosse (frorussulD 


IL CAllU). SI. -- D.iv.mti 

ili ••Iribuiiiile rivoluzionai. 

del C'aii'o è eommci.ito one.i 
li pmees'-o eimtio Fuiid .Sci.in 
EI Din, unta ripulii epi/iana, 
elle fu miiiisiiii nel naoiiicito 
Wardislii ed ò tultoia uno 
dej’li uomini più lieehi de! 
pae-e. 

Le imputazioni elie .m i i- 
Volpoiio all'ii.v ministro -niio 
dìveise- piima di tulio di 
iivcrc .ippo>;ni;ilo la tiraimia 
di I e F.ii iiU, ili (limili del po¬ 
polo, poi di iivere ;il>U‘-:ilo dei 
poi potei I. di :i\'eie compili- 
to opcl'ii di COI ruziniie ,i| poi 
p! 1 PCI ^on.ili fìlli, di CS' i;i ,>| 

iiUiitiito di compiere < suoi 
doveri di c,t|;i(|iiio; 1 ■.iccu.-,.i- 
lo. clic ii.'-.-,omiylia li alla- 
melile nel tisico all ex so- 
i 1 .Ilio, li.i 1 ifiettato oniii iic- 
l'ii ',1 I he n' I è .l.ita Ilio ...a 
pel' procl.ioiin i miioeimlc. 

•Sci,li; F.i Dm taceva jiailc 
del j;n\ciiiodi Musl;il.i N.ihii-. 
ipi.iiido .o venni* la 1 1 volta 


del 2(ì i;emniio 11)52: che se¬ 
nnò 1.1 fine del Kidihictto 
WilkliUa, nel quale Scriifj El 
Din lene\a il ministero del- 
l'mteino e (pieliti didle fi¬ 
nanze. 

Fu nel pei indo m elli oe- 
cui>.i\.i r.ilto posto noveriia- 
tUo I he li miliiirdai m. secon¬ 
do l'.ici iisii, avM'hhc .specu¬ 
lato sul mcrciito de! cotone 
di zMc.simdi 1.1 iciili/ziiiido 
favolosi tiuiidanni die oj;ni >i 
idlc(‘ siano cost.ili ,ri iiiic.c 
qmilcosii come Ifi milmm ih 
slcrliiic cni/nmc. tincUa at¬ 
tività danno.-il aircconono.i 
del paese si sarebbe |)ioti.ri- 
la dal III.M) al 1)1.52. 

L’ex mimsfro è ;q)parsn ,d- 
(|uauto dimagrito (|Uaudo ha 
fatto la .stia entrata m .mia 
-eortato diluii uomini (l(‘lla 
poliziii militare: normalmcu- 
le le Mie (liiiiciisioiii .sono 
enormi cd Imiucssiouiiiill. Ma 
(ler (|Uimto dhutiRrito. noti è 
^embialo ficr nulla cmoz.io- 


Bonn manovra per 
un accordo fra le 4 


silurare 

potenze 


Il Huiideslug ^ si fueftiirn n Itu'iinilnre in un ineniDniìidnni nnn surii’ di ■ con- 
di'/.inni ■ (ìsint'/.innistiche - ( oninieidi ed echi (U’Iln von!even/.n dviU’ lievinnde 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MKHLINO. II. -- Nella sua 
ullim.-i .sc(lul:i prinui delh‘ vii- 
Ciinzc di fme li'aimo. il Bun¬ 
destag di Itomi approveià 
domain pomertnnm una iiso- 
hizioiic ”ià iiccetlatii da lut¬ 
ti I partiti. III CUI SI ia .ip- 
liello .die ((ii.itti'ii l’oteiize 
percl»' aecoiisiMitaiio all.i 
-< I iimil ic.i/ioue della (lerma- 
nia iiellii libeil.i e iiell.i iiii- 
ce •>. 

Non .SI tiatl.i .'olit di ;m 
ne to (Il mci;i propanaiid;i. iii.t 
dell'mizio (Il unii oireii.siva de¬ 
stinata, nonostante h* uiirolc 
liaciflcho. ad imporre alU* tre 
l'otenzc occidentali le condi¬ 
zioni di llonn, che sono asso¬ 
lutamente iiuieectlabili imt la 
Unione Eovieliea. A tal fine 
il ttov('rno ha eostìtuito una 


eommi-isnme. mearie.ita di 
stiidian* I piiil)lemi die sa- 
ratmi* all'ordine del (•imno 
della Conlci(‘n/.i di Herlino. 
dilani,nido a l.nm- palle il 
VICI* Miiii-.tio dc;;li c.slei I. 
Ilallc.-<t4'iii. il .Mmistio ilcjfli 
mtcM'in Sdnoedei. il Ministro 
|)et le (Illesiioni p.mtedesdie 
K.n.ei e d Mmi-tio dell.i 
ttiie.tizia N’cnm.ivc' 

t^u.lidie cenno lito<;i alito 
di queste iH'i'-sotialit.i può ser¬ 
vire inefflio di un eommeiilo 
a indicati» eli olnellivi fis¬ 
sati alla commi.-.ione. 

Il inuii.stio Kaiser, c.qio 
dello sfiiontift^io di nomi e 
(lei movinumli irredenti.sli, è 
l'anima nera della ima.seit.i 
di 'ina (;raude (h'imania. 
Ef{li aflei'iiiu die rEuroiia 
può Milo ha.sar.si sulla («erma- 
iiia, (• di(» (|ii<>sta dovrà eom- 


.SI’AMA'IOHI.A A \K\V VORK 


Un niiilaiile dì Uiiiky Uiiciaiio 
freddalo da Ire ffaiiii-Meris 


pace e la sjrnrc/za 


Le parole 
di Viscinski 


.N'KW YOKl’;, il - - l.'oliunUi» 
italliuai Iloinee.lco l'etiillo Ot 
iiiiiil e staif» (icri-o stmiaii.c i» 
colili <•* rlv'iltcIlB iicIIh ciicliiit di 
unti «.stcìlu (lu (re Individui pc 
nctrutl nel lociiic 

.■\ dcttii dei proprK-liii II) dcìlu 
itslt-rlu. tuie .Nick Minirielln, Ira 
Icllo dell ex pindle Matirlcllo. Il 
Pelrilln. ull» vista cIcKli strani •.! 
sitatnrl. Inscio cadere a teiiu II 
j uo Irtcchiere di IKpioro c (iiKt;: 
jncllH cucina, ma \ ire In ln.se- 
11)1111(11111 e esniosern rin(|ue tijl- 
jnl di rivoltella tre del (piali, co¬ 
me 1)01 (• risultalo colpiroiiu |! 
Pel ritto 


\<ila fli 

ai (re oftcìfieiilali 


BKLt;RAI) 0 . U — I..I .JiiK - 
•iavia ti.'i tia im---.) oj;;;!. pci 
L'.a (liplomat.c.i alle polciizc oc- 

••.dciita ia -'.1.1 prop'i.s a tn,- 

ran-i- ,»•, •.•;c!)t-ic cIm .Jii;*) 

-.avia f I fi.ih.i TI pre.'Ciit.au -n 

(I. u"ii.dd);i;izii allii 

I • ’iaz.ornile p. ’ 

'l)-;;.! (|iics''<)•)•' ‘i. 

■;.a f'j.':nu!a‘ 

m • .ca (Iti .'( 

K- ('-( l'opovic a (li- 

r '..'ìt-.s'. c fra.-.ci 


jll'l pusll 
ho -,/ 


NEW YORK, a. Pai 
tlo all O.VU il capo della dcic- 
gazione sovietica .Andrei Vi- 
.scin.skj lia fatto ostei un ac¬ 
cenno al nroblema del disa.'- 
mo atomico --ollc’.ato ieri da 
Eisenhower. 


aii'.lzioi).- 

T.'ic-r." . 
ao-ntc <\ ■ 

idi 

(ifuinatit i 
Il <" tilt 


1 or <1 

;rcl;)-'< 
a 


pi'ciidcii* anelli- l'.Aiisti ia. mia 
parte (Iella Svizzera, l'ALazia 
Lorena, noiidic .ilcmii teni¬ 
tori pol.icdii c ccco.^lovaccln. 

Il SottnscKi et)it lo Itali.sh-iii 
c and.itii pili m la, afferman¬ 
do tempo la. m ima confe¬ 
renza ti-niita m ima Univci - 
sita amene.in.I. clic rintci;:a- 
zionc dell'Fliiop.i dnvia ui'in- 
Kcic .sino ajtli Urali. 

zMtiettanto mteiessantc c 
la lium.i del Mmi.-tro deeli 
mteim. mi veediio n.izi-.i:i 
offKi demoei i;dlaiio, die ri¬ 
copi I funzioni •' t(‘oi idie .n 
tempi (Il llitlei. 

(ha- -ti inmisti i sonn sl.iti 
mtiirie.ili. in partaolaie. di 
pit-paiaic un memorandum 
il (piale allei merà da- tutta 
la rieimama. una -.ulta ini- 
nificat.i, entrerà a far p.iite 
del sistema mililau- oceiil“n- 
tale. l'oiidnllavi da mi ffovei - 
no dii- dovia àiidcii- di-|la pm 
as.soJula liberta. l-;ni(»rffe in 
tal modo, aneoi,i una v >ìla, 
la (olimlii dì Jfotm di t)ppoi.,i 
ad o;pii comi» oim-s.'-o, nel 
teiitalivo di lai f.illiK- la con- 
rereiiza e potei i-o-ì ni.'irci.ii'i» 
.1 pi(-iio ritmo v(*i so il li.ir- 
Ilio. J.a soddisfazione maiiiti-- 
slat.) m (pa-. ti- ore (fai co. eo¬ 
li viemi il /\(lenau(-!-, pei i ii- 
'ultati della coiifeje:i/..i delie 
Mei mode (- (lei il liiu.tua;>l'i() 
.sovente duio adopi-i .ito ni 1 
collimile.ilo Im.ilc. dei iva .ip- 
punto dalia ioiivinziom. i uc 
questa .sar.i la linea .sc^in'.a 
da Foslei Diillcs. 

Dietio .1 ipie.sto ottniii.sio') 
iiificiale .siili,) p'i-sibilita di 
im|)edne un ano; (hi li;i i 
(fuattro (ii.mdi non maia.iio 
peni li; -, (,('1 'il lenoie diV'-i- 
.-o, te (pi.li. .-oMolmeano i iic 


Deiilsrlihind m eiii .si sottoll- 
la-a da- ipa-ll'im-ontro si è 
risolto in un ■ enlpo imiiiei- 
to pei Wa'liiiuflim .sul prn- 


hl(-ma d(-lla 


('ED 

SF.IKilO SEditF, 


,Aii(oi'i//<i(o il film 
.siilin vita (li Hitler 

RO.N'N'. Il — Il Kovetiiu d; 

15 .'1 II li.i ■ IDI II!)) I l'V iD'.i ) c la (II -- 
p'i...oiic il. fi;..i)>iie .1 tiim .-alila 
e.'i piilililli'.i )■ privai.I di III- 
ih-r l.i pi iiK-z.iim- del llliii. in¬ 
titolato "Fino a c-itapii- mmiit. 
dopo U- venlainattio '. eia .'itala 
OMiilida pi- • Molivi (li Olitine 
pilhlihco m.i i.'i ic.dtà p(-icliò 
il lllm rl-’i tav:) olneltivnm>'Otc 
.'itiii-n.i/ la 

li div.cti. .ivi'V.i ii.'ito oriipiii- a 
iin.i (-!ii'ri',i>.-,i L-aiiip;ii;iia di pio¬ 
te.,le. 


nato dalla 
per es.M'ie 


sl.i va 


causa da 
(li.seussa. 

A difendere la mi.i causa 
(lavanti al Tribunale, Seiaf. 
F,l Din ha voluti) un .stia o.x 
colIoKii (li ftai’bietln. zMkIcI 
Fattali lla.ssan, da- scmlira 
decisi) a lottare slrciiuamcn- 
tc per difendere raullco .mii- 
co c coiunaffuo (il partito. 

Una delle urline azhmi del 
ravvoeatn dlfon.iore, è stata 
qia-lla di t Idilcderc al l’re 
sideiite d pernu-.'tso di esibire 
una itol.i che rainba.sciata 
hi'itaimiea avrebbe Inviato al 
l’i mio ministro Ali Mabcr nc' 
fdihiaio del lì),')2. pi-r .spin- 
Ueilo .1 piiiK- sotto procc.sso 



Fumi .S(-r>iR FI Din 

Sciafj FI Dm c due allre pi-r- 
simalità polilidie per la pal¬ 
le die avi-vano sostc-nuto nel¬ 
la crisi delli- ii-iazioni anuh»- 
(-v’.iznmc ■ ioiiai dant I il C'a- 
ii.'ih-. 

Il l’i e..i(lenle della Coite, 
maKf'iori- ,Rof>bda(ly, ha chie¬ 
sto a (pi(-’sto punto al difen- 
on- .sc lui. Ilassan. era una 
delle (ha- iier-imidità citale 
■■ .Si , .*>1 fpiori-. ha replicato 
.'\l)d(-l Fotlah liassan, c di ciò 
soim oi-ffoiflìoso; per quello 
da- allora ho fallo .sono stalo 
niu-he (k-i'Ot alo ». 


z\l jfoverno di z\ll Mailer 
succ(-ssc quello prc.sicduto da 
Naghib El llilaly, un ex waf- 
dlst.i considerato traditore 
dai suoi ,inti('ht coinpagiil (li 
partito, du- fra I suoi primi 
provvcdimi-iiti prese. nel 
mai/.o 1952. quello di i(-le¬ 
gali- la-ilr ahliaz.ioni, prigio¬ 
nieri sulla iiiirola, tanto Ee- 
laj; FI Din (intinto il suo ut- 
luale difensore. 

L'iiftinioia- |)ii))hlic;i scgiKj 
fon ni'ilt I ,itl(-ii/ione lo svol- 
eunt-nlo ih-l processo contro 
il trilli.lì d.trio ex ministro, c 
SI prevede die la c.msa oc- 
cup(-ia niolU- udicnzi-, aven¬ 
do la (Iif)',.i d(-c! . 1 ) di csit)irc 
una forti- (lociimcni.iz.lonr pf‘r 
rintuzzan- h- divcrie imputa¬ 
zioni. L.i pinna udienza si è 
eoiK-lus.i ciin l'uiipo .lazumc 
(l(-Ila cali'a che vi-irà riprt-sa 
siihiito. 

DAID .NH'IlOI.SO.N 
della • Heiiter-Hiidiocor ». 

f 

Il tci'r(H'(* nel KimiÌìi 

denunciato ai Comuni 


I.oNDItA. U Alta Camt-ru dot 
('oiiiuni. I laburiHtl hamm oKld 
uttiiri-Hlu II Kovenii) per la apio- 
tuta lepte.ssioiio hvoiia ufi Ko- 
iilii, (love iic'i'li mtlmt il mi-at 
'Z HDD iiull^un) sono stati ili'cisi e 
no totlU 

Il ilupiitiiti) FUIi-lmuii Ila ito- 
|)li)ruti> II; a sin tal re iiioiiorzioiil s 
L-HiHtcìiti fij4 molti o (t-rltl. chi) 
sullo (Il (|uusi 1 u I. « |irovu Ucllii 
miiiitfiit apit-tata con cut le Istru¬ 
zioni 111 lui' Itioco dall- al HoldatI 
vfiii'onu f.-a.-KUlte 

Kdflmun Ita ctitcsto die II 80- 
grc-iarlo |)er le Colonie I.>tlcUoii 
modlllclii I suo) oKiinl allo hco- 
iio di |irt-venlte iiluwt. « jicr ga- 
lantiro chi- i tenti non veiiKimu 
jioi uccisi ». 

I,>tti'llon Ila lepliiato dicendo 
« iN'iin intendo modillcaio le dl- 
sjiosizJoid date. |jt-rche | no.slri 
Soldati non dciaimo comialtete 
(Oli le mani l''''ate dlrtio la 
sd.leila » 

Kgii ha (itcliiaiuto di non poter 
at'coKlieie p. pioposie di altri la- 
httrlHll, che iiarlano 'di una * cre- 
acento ondata di orrore « verlll- 
cfitiisi in Inubiltcrri». |)fr l’inKen- 
lo inimero di indlKcnl iiccHi nel¬ 
le ojtcru/ioni del Kenlu Altri IH- 
bitrlHll hanno rrlllcuto I Itniiicgti 
d| a|>iiurccdu da l.omliardaincnto 
nelle o|>L-razion| c'iiitro irli alil- 
cuni 


La commissione della difesa francese 
designa un relatore ostile alla C.E.D. 

I! SDciilItlcilKH'IlllicD .Nficgl’lcil f) l'Ì IMO ('«111(1 Ì(hl (o R | |i| prc.sidi’iizii 


■ ito deKa j)ri.|)r)..!:i I 
.M’tlanie di l.ucky I.uciuno. f. .xiuut n-so nolo ina .-a j 

F’('lri:ì)) ’.cnii*; nmpulrlat.i a nr-j-.jj,. ,, i:.,r:t;T lui'o l;i\(- pr»--’ 


l'AHIdf. !) - - fi jiiogcth) (li 
'C.scicito cuioiieo» Ini subito 
un nuovo jsi.aco .'iirz\.s.'eni- 
bh'.i N'.i/.ioinilc. All.'i commis- 
(S'ioie- p,n l.iinenliii e (lec l,': 
(tifi-s.i inizion.ilc li Kunciale 
Kut-iug, e.\ gollista, sollevava 
(pa-.sla sei.i uini guestioiit- di 
f)i:iK Ì|i!o: dopo i lisullatl del¬ 
le Beiirnide. doveva egli ton- 
,, ,, 1 , . 1 1 linmiK- a ledigere la lela- 

lì(- H> iimi(le 1,1 ( .iu.-,i de. .1 .,m)|| ;nL«)i-di di Bonn 

LEI) non e i m,s( il.) n [.ne ,. ,j, ponyi, «fi mi er.i .stato 
un solo p;)'-(* (ìvanti: fi oia ... , » , 

p: obamiinenti- l.i t-rainia . 

f,reseMt«-i'., al ('oii.sigho aU.in- f-’ ‘-"iP'f 'a m modo affei- 
tc'o un iiumo di li «-r'.'.i, mi- m-'ltvo con una schiacciante 
.-itile .id evit.):c r.iimcg.i- maggioiaiiza 2 <; voti fa's-oie- 
fnen;'# hari'ce .n no.) Fu- '•‘oli c 4 tonti.ni; il voto ac- 
.'op.'i »<•: m-ìrii/zal.i. Ifpiivla un si”m!icato rmlitico 


(ifii) in Palili, d'ii». aver siiiato 
rqi'-tuti arresti jicr tradirò di 
s)iil)<';ac'et)t! .Munii « onosri-r.ll 
!(If-!la ittima atreimai». « )i> 


{ Viscin.cki ila ricordato rap-|fra ritornato (Il r«-crnte dall Ita 
pf»nr( lanciato a sJo tempoiiia formio di d'icmi.'-ntt re;;olBit 


. . . , I»-! ou.nito .'•■ìpi.iril.i I (D.'ii-CnoiMie. L noti, mf.itfi. i.iil, 

.(-adoni) •• .'iinniiTii.s.■ .i-.ir. i .i . .i ,, , i i i , r- . 

, 'ncn:I nella |{cpiibbl)(';i ncreo-!n-).siz.iori(- di K'ienu;. deci..<i 

,.,ini (•• Tcr.i-.’io .11 rie .* j). c/.nfcren/;) df-llf- i.e. v( r.sai IO della CKD: (jinn- 

. Ir-lì •. / . 'l(•;,.l coafercaza. ( h( I sottolmc.il'i il;di in Sfcnrr alla coinmissione 

f jr!i iimni.o .-r.-i’ori TUg-slavi s.aao. tonn iiioricrato <■ :i.-‘-r-,r' afipars.i una maggioranza 

■pi’or.zz i' ad entrare n«-ilc Cit'.’i vat< 

..(•;)•• <|< r.i Z)).-..! .A ! Iti;, 


in senrr 
afipars.i 

). erne: o in partiiolare da’ijcrfeltanic-nte indicativa del- 
('(,rr ;-ii'-ndcnza dei ò'eiie. *r»)s1i!il.i «he itnontiano i r>ro- 


getti di liaiintT tc-dc-scn c di 
e.sercilo europeo ». 

Anche la Commissione de¬ 
gli E.iteri della Camera ha 
d(-di(-at(T la sua .seduta odicr- 
n.i aliii CED. Il socialdemo¬ 
cratico Modi, che è contrarlo 
al progetto rti » Esercito au- 
ropeo » fia presentalo una .su.i 
lelazioiK-, che egli ilhistrerià 
nel cor-o di varie sedute del¬ 
la ('(iinmi-.sjone. 

I fnn l.nm-ntari .-(icialdemn- 
'fJilici ii.niiio fiattantiT deciso 
'li .•i()(>oggiari- la canrlidatura 
'|ci!‘e-go'.'cr n.'ilore ' geperale 
dci;’.-\ìgeria Marn-l Naeftelen. 
allz- c.'e-zioRj a [jresidente del- 
Itcliubblie;i clic avranno 
luogo il 17 diee.'nbre. Anche 
.N'.iegelc-ii è cotitrario aH Esc-r- 
to ciiropi-o. c -Si ritiene che 
avversari della CED notranno 
aiipoggiarlo. 


I-a vi.sifu in Polonia 
(l(‘i deputati france.si 

VARSAVIA, t). (V. .S.) — 
stampa polacca continua a tìe- 
dicurt- articoli e cnrnrnc-nti al 
viaggio :it-i lerraori polacchi rt-- 
cupcrati della delegazione di 
deputati francesi. 

I giurnuh riportano numc-r()- 
.si commenti di quotidiani della 
Germania occidentale, in cut I 
circoli djrigenl; d: Bcnii marii- 
fe.a.ano la h'r ) ;r.-.(azione per la 
iniziativa dei Parlamentari 
francesi Tr)/)T)iiia l.vdn e altri 
(pioticham, e.'.'ilt.Tno, a loro vol- 
t.i, t.i tradnionali- amicizi.-i 
franco-polacca. 

I novi- deputati frari(.e.= i han¬ 
no frat'.inlo pror.cgiiUa la loro 
vivit.a alle terre recuperate. Ie¬ 
ri essi hanno partecipato «ri 
una colazione offerta dalt'Ordi- 
nario deH’Ar'hidiocesi di Wro- 
cla-.v 


di 


Onlo pi.'i cl.c I.ago.,ii„a vi i) n.iovi-i,,,,, , 1 ; 

|.o-ale in iU'Cl.iIf» 1 MO^^iclalli|(• 





sole Ure 


in cicganip astuccio 


0 cuccliiai 6 coltr ili 

6 forclicllc 6 ciiccliiaini 




riu favola, baticric da 


cucina 111 

acciaio inossidabile La^ostina 



(»o=atc moderne, solide, 
sempre splr»n(Ientì 


r 


) 












pMuina ilellii tLmuui 




#1/ tiOVimXO COXTUO già stataia 


PER IL DIRITTO ALLA CASA 


ARIA DI NATALE Donne COr&SSÌOSO ^ raccolla di firme 

1 avete IneoiiIratI eli /ainpci- j, ■ -'«ili» ■ •-v» ' »7 9 # • 

esi a suonare il inoiivo in- ^ ■' | ' * ’i ^ tabacchine di Trastevere — Ida, Concetta e Marcella non hanno paura SI e ovunque iniziata 


l.i avete ineontrati eli /aiii|io* 
eiiari? Dalle nioiitaene sono 
>cesl a suonare il motivo in- 
U'iiuo (Iella ninna nanna inen- 
Ire neiraria si respira eiò aria 
tll Natale, riie rosa porterà 11 
Natale a inilionl di faniielle 
italiano ohe, speelalinente in 
iiuesti eiorni, seiiionn più aeii- 
lo il desiderio di serenità e di 
paia * l.a lialta evoeala deell 
(ampoRuari diviene un i\narro- 
itismo \leino alla preoceiipa* 
(iiiiie (Ite si ieeee su tanti volti 


spela in un Natale sereno il 
lisoiaiipato elle sulla porta del 
ronuiiie del suo paese, chiede 
a\oio. Sono troppi 1 dlsoeeu- 
paii in Italia c purtroppo aii- 
iiieiil.ino (leni elorno. li'operalo 
(ime l'artieìano, il prolessio- 
nlsta eome riinpieealo non io- 
kIIoiio essere le pedine di un 





imè- 



Le tabacchine di Trastevere — Ida, Concetta e Marcella non hanno paura 

Vi’ecliid (■ niJilld, rcciificid Kpinirc boti poclu* fiirono sentiioiid le ediiseuiien/e. Mr. 
(i(‘ll:i Jllaiiiliiltiiia dei 'l'.iliac- eoloro che nceettaionn (ii nnii si delliMii per N’iiite; poi' 

ehi si iilfneeia in ima nella ninstifiear.si per iidii essere ehi' la piini/.idiie eia indili- 

pia/./.a di 'l’iaste\eie Ira ali- Kiudieate « seioperanli ». Una sta. per inoH» dinrni vii .le- 

tielie easette a due d !'e pia- ad una la Dire/.ione h' aveva dinln. insieme a lutti 1 di- 


SI e ovunque iniziata 

Id“ ilitliiara/ioni tlDj^li onDit'voli Vi"on*lli, Scliiavi e (.’oiie.sD 


tura più 
die fisse 


M.inil.il- ehiamato, faeeiido opera dilpendenti puniti si astenii''r(> 


al didiiid ad inUmida/.iuiK' uffinclu' 


trmei.i l'ai la cdii il fessa.s.sero 


per un‘dra dal lavurn. pers'hò 


suo liseliid aeiild e i ti.istr- mt>i 
verini se ne servniid per ri- Ino 
metteie l'ordlddm. Ma 

Jiitdiiid aH'edilieid i.ialld, ehi' 


1 ti.istr- nientd, promettendo in eain- 
I per ri- Ino hi « non .sospeiisldin' ». 

Ma fu in quella dceasioni' 
I i.ialld, che h' diH'raie diedero prova 


att('UKia-l la puni/ioni' fosse eanei'lhita. 


aspi d 


iroinellenild in eain- Allora non ei lìuseirono. 
« non .sospeiisIdiK' ». i\|;, iiu.indo il Parlamento ha 
in quelja oceasioni' i-ieonoseiuto che av’evaiio ra- 
H'raie diedero prova jinuii' l'd ha • iinpeHiiulo il 


di t.ioaceo (li una for/a c di una dirit- 


liimido pi elidi' alla uol-n e .s>‘ tura morale non eomiine. 


eanei'lla 


p('r loio soltanto, ma iii'r ti.l- 


vaiea la .so(;h.' (lUeUodoie le la pena di citare (luaiehe ,,i, statali d’iialia i prov- 


si fa ilisopportahile e un brìi- episodio tanto hello, d.i s(>in- 
emre adii ocelli iiiovoe.i le hrare inventalo, 
laerinu'. Kppiiie 11 dentro !:i . i» ♦ t* 

voi.-ino centinaia di donne, (‘|EÌ.SOUl 

avvolte 111 un eamieioMo 


vcdiiiK'iiti iiidiustainenli' pri'- 
si, le tabaeehiiK' hanno iieeol- 
to con dima i' con oiitodiio 
niiesla loro vittoria. K liiù. 


HPii 


Nei diorni in cui l.i Diie- (la brave piccoli' amministra- 


andava cercando che 


f.ici'vano 


conto 





rmibor.sato. (iiiando coiii(> un 
liilmme a ciel seii'iio (' diun¬ 
ta la (hchiara/ioiie di'l CNin- 
sidlio (li'i Ministri. 

Forse l;i coi>i|>licata |)i()C(’- 
diira cIk' si'duiranno i rap- 




Ivi t 


diallmo elle le leiide sli.ina- Nei dioriii in cui l.i Due- da brave piccole amministra- 

iiiente tutte udo.di e acceii- /ione andava cercando che i ilici f.ici'vano il conto del 

tua il pallili (‘ dei Imo volli, dipendi'iiti .si j'Uistilicassv'ro, (j(.|i;,|-o che saieblie Imo stato 
caiis'ato dalle ('. ala/ioni del Comi'tta^ li'di'Sio. ni.idii' di rmiborsat<>. iiiiando comi' un 
tab.icco. l’riiii,! di ii-cne nas- (iiiattro finii. (*ra malata, e m- -, .....i seu'iio i* L'iiin- 

saiio in fila con le b,accia eiiita. U- fu detto che scn/a L 1 -, (hch..'.ra/io,ii' (lei C'on- 
al/ate dmaiix.L alla -visita- alcuna difficolta avieblie po- ,iei Ministri, 

ilici'.' che le linea e li* ta- luto fìdurari' malata anche , , , 

sta PC. vedele se hanno pre- nel diorno dello scopeio. Ma , <oo.pl.cata pioie- 

so (iiialche sidaii'tta. e dopo L’onci'tta luni volli" aixalasi dui.i i hi' .si'duii.inno i i.ip- 
quesla avvilenb' prova «li *l‘‘l l«dto. si parti da Porto- ini'si'nlanli di'l (Jovi'rno per 
maiK'aii/a di fidiiiia da pai- nai'iio. dove abitava, e andi) oppotsi ad un ordini* del 
te della Diie/ioiie conoiio a a din* alla nir(*'/.ione della diorno dia approvato dalla 
casa, dove le aspi'ttono i fi- Manifattura che li*i il tlU Camera, non lisnlta chiara nè 
dii e h* famidhe. inar/o aveva .M'iiqierato ionie è ben conipies.i da uueste 

Del dianile esercito delle ditte h* altie c voleva avere donne s(*inphci. Ma una iosa 

- statali .. uueste bravi* e si- traltaini'iito. ( sm* hanno capito ed è cerla- 

len/.iosi* operaie .sono lor.se le Anche rinfenniera Ida Ver- 1:> l>'>> importante: die 

PIU addiieri Ite. ipii'lle cii;* /.ari con ta fidba Maici'lla, d flocei no, pur (li condan- 
non h.'iniio mai iiaura di prò- ehi; il dtoriio dello .scioi>eio u.iile. pili di lodlieic Imo po- 
testari' per far vah'ii* i loro erano in iH'rme.sso. (iiiando niidhaia di lire, i* pron- 


Siamo al diuxui lU «.* <' hi 
.seiliriKi 11(1 della cn.sa '* lan¬ 
ciata dal Considlio Na/.ionalo 
per il diritto alla casa è In 
pieno svilti|>po. Il fodlio vhc 
raccodbe le firme della pe¬ 
ti/ione in Pai lamento è dia 
in t'ii colazione e si puf) fin 
da Dia pievedcro t*he la cifra 
(li'lle adesioni sar.i conside¬ 
revolissima. Sull’ importanza 
deirmiziativa, sul contributo 
che c*s.s.i può dare alla solu¬ 
zioni* del problema edilizio, 
sul jieso che potrà avere sul 
pio.ssimo dibattito alla C.i- 
inera, abbiamo mterrodato al¬ 
cune 1 ) 1*1 sonalilà del mondo 
polìtiro. 

lion. F/.io Vidorelli. Pre.si- 


te della Diie/ioiie con mio a 
casa, dove le aspi'ttono i fi¬ 
di! e |<* famidhe. 

Del dianile esercito delle 
- .statali II (picste bravi* i* si¬ 
lenziosi* operaie .sono torse le 
PIU aitdueri de. ipK'He cin* 


Isovraffollatv* (non più di 2 o 
;i persone per locale). Que¬ 
sta proposta di ledde mira 
airattuazlone dei sudderl- 
inenti conclusivi della Com¬ 
missione d'inchiesta sulla 
miseria che ha accertato l’at¬ 
tuale situazione dcdli alloddi 
in Italia. Poiché le risultanze 
della Commissione non pos¬ 
sono e.ssere insabbiate, ma 
debbono costituire la premes¬ 
sa di previdenze concreto, è 
audurabile — e d’altronde 
dovero.so — che la proiKista 
sia rapidamente accolta «* i 
numerosi.ssiini cilttidini. che 
SI calcolano a milioni, costretti 
attualmente a v'ivcre in modo 
inumano iio.ssano avere fi- 

'(‘liiiiiiiiii al 


Parlaiiionti) 


lavor.'drici e co- S(*Pli(*ro 


punizione 


ricorrere 




sanno, chi* uiiel Cìoverno che 
le dovrebbe difenderi*. si di¬ 
spone a lanci.'irc contro di 
loro ima d r a n d e offi'iisiva. 
chiamando addirittura il Se¬ 
nato ad opporsi all.') Camera. 

GABRIELLA PARCA 












KÌdco l'hi* iKirta il |i.i(*.s(* alla 
rovittii e U* loro fiiinlRlU* all.v 
miseria. 1 tiambiiii di lutto il 
mondo asin'llnno tidui-iosi l'al- 
licro di Natale lOii I suoi doni, 
è uno del diritti dcirlnfan/ia 
ivnrhe (|uesto 


Chiedono un Natale di Kiuia 
tutti quelli clic attendono in 
prUione la amnistia cosi di¬ 
scussa r rnntesa. Rlolti Natali 
sono Kià passati fra tristi mura 
e molli ne passeranno ancora 
se un’amnistia kÌusIii. larga e 
comprensiva, non aprirà la 
porta dei cureere agli eroici 
partÌRiani, a ehi è stato tra¬ 
volto dal marasma della guer¬ 
ra. a ehi eomunque. un aito 
di grazia può far iniziare una 
vita degna 


Alla l'ignone di Firenze, gii 
Operai avranno anche essi il 
loro Natale. l.a solidarietà po¬ 
polare che tutte le organiz¬ 
zazioni demoeratiehe rendono 
operante e ronrrela ovunque, 
riuscirà a far brillare il tradi¬ 
zionale albero anelli* nei luo¬ 
ghi dove più dura è la lotta 
e più eroico il s.icrilirin 


diritti, come lavoi.drici c co- .si'ppcro della pumzioiii* iu- "* •' iicorii'ii* ni piu u*'*^' 

un* cittndiiK*. I.o liiiimo di- fhlta .illi* ... di lavo- ‘ Di'a Marci'lln. 

mostrato .sii'ikIcikIo in si io- ro. dichiararono di aver adì*- ^ onci'tla. Id;» i* tutte le altri* 

pero o«iii uualvolta se ne è rito anche loro allo mioih'io. smino, chi* quel Ctoverno che 

presentata la neci'ssità. e lo Cosi subirono la stessa .-orte •'* dovrebbe difenderi*. si (h- 
dimostia r.-iltn percentuale di delti* altre. spom* a lanciare contro di 

e.ssc sottoiiostc a .sanzioni di- Fu uii:i brutta « (luindici- ’V"' 'V'’' ■ ' ‘‘i 

scipliiiari pei iai>ioni politi- na » duella chi* senin lo .scio- «'''•"uando addìi di in .i il .Si 

che e sindacali. Kd ora che il pero, e per mo'le settimane “bPof-' olla Cameia. 

l'.'U'l.'imento ha approv'alo (|ii(*sti* madri di famiuha m* GABRIELLA PARCA 

roidiut* del )>ioriio pre.-.(*Mla- _ 

lo (lairon. Di Vittorio iM*r lo 

aiinnllaiiK'iito delle saiizioni ■■ m ■ 

proposta di leooo 

nislri vuol rii'orieri* aH inter- 

vento (li'l .Senato per mante- .0 ■ • ■ • • 

p« gli scolmi bisogoosi 

chine romane. _ 

Oltre ci'uto donne alla Ma- _ /» . j » a* j* i • 

nifattura sono state punite rresentata alla Camera da deputati di tutti i 

s:."';' *™ppi - «« «««"'f» r, hue .1 «.«mo » «w a 

sciotx'rato il :u) marzo in .se- testo gratuiti a carico dei comuni e dello Stato 

lino di protesta contro la led¬ 
ile (ruffa. K altri tiv eiorni 

di .sosiieiisioiK* avevano uia iin miportaide nroib'tto dilmi'utari nelle zone depresse 


Uno proposta di legge 
per gH scolmi blseg nesi 

Presentata alla Camera da deputati di tutti i 
gruppi - Un quarto di latte al giorno e libri di 
testo gratuiti a carico dei comuni e dello Stato 


il i* »,» utiy <* 

t |P H ‘'V Kv. D> 

r I'• I 

Awi»»»» » ^4 VzISnv • 'fa t»'» I rji»\.^|lNi( rtbi 

tu*-*» »’ «■• ». ' r oJiinifwTtl 

UT Ivf» M.% .})» ‘ 

^r> *'»I 

•' n. K I lenvr.rN» /» »e ff'i 

Viiom » ‘J*V rt axt,* «Dtìài l-P'f w,.n» ' - J"’ 
etii. fit 

uiU 

vi <r J»* 

vj • »)* »» 'V* 

pjytto»»* li fX p<i »<• IL» * K>t(ti* Jt* » '•»' e 

<v,i K-» <»• ..'t»- >. - <»'»'• »**»' e H*''»'*. 

HIV"'»'*.» V» II.» 

l}t*i**<»»t' ^ A pi?**© 

ulU fr u»l nfc* rfd **i*l 

4*t>* n*o 9 '^***<>*» (>•*« W«l»» «a- 


Aà-i-o la prima pagìnn del foglio diretto al l’arlamcnto 
che rneroglirrà le firme dei cittadini 


(il .sosi^iisioiK* avevano ma Un miportaide progetto di mi'utari nelle zone depresse 
avuto l anno pri'cedente. per lef'jje per F.i'sisli'ii/a scola- (ri\t*ioni dell'Italia Mi'i idio- 

naie c insulare, località mon- 

|j„ povere nei duri mesi delrin- taiu*. C ornimi con popolazio- 

vi'riio. è stato pri'.sentato alla iie inferiore a lO.OIM) abitan- 
l'n VFI’O Camera da numerosi parla- li); 

,, . . , mi'iitaii di diver.si f^ruppi. e 2) la distribuzione «ratuitn. 

àia non si può parlare di piecisami nte dayli on.Ii Gae- ,j;, p;,i |e .sempre dei Patro¬ 
ni tallo àlr.rtino. liberale e Vice- nati .Sidla.slici. dei libri di le- 


l'ii vpi'f» 


2 ) la distribuzione (•ratuitn. 


abbiano 


filato per loro. Quando” ip l’residi'ute della Camera. Ui- 
operait* ch(* si erano aslt*nu- «'•"'a Viviani (PCI). Kzio Vi- 


_ 1 ^ 1 1 * * * • timo iSinrtiiio, liiH'riiic o \ | tiiiti Si*f>liistu’ì cJoi lil^ri eli Ip- 

|(iirp rhp iMi.'iii ^ibbiiitKi smiu- ^ * in.in «u.isviu i, ui i nuiiiu it 

fk'iito |)pr loro. Quiiiido Ip rP^'im'Utp ilrlla Camora, lai- > 14 , (trlle prinie 

operait* ch(* si erano aslt*nu- «'■•ma Viviani (PCI). Kzio Vi- ire cl.issi elementari, che sia¬ 
te dal lavino iH*r impi'dire iion'lli (l’SDD. Dante Gra- no finii di disoccupati, pen- 

chc una iiiRiusta Icnge elei- ziosi (D.C.). Giiilian.i .Nenni sionati e iscritti nenli elenchi 
torah* fosse approvata alla (PSI). Leonilde .lotti (l’Cl). dei poveri rìeirKC.*\ e dei 
Camera, andarono a ritir.ire France.sco De Vita (PHD. Coimiiu e per.'^me esentate 

DV'iIddrH‘'mU.n liTe?i'^^^ Marisa Ihulaim (I>C1) e Gui- dal panamenp. delle imposte 
ro consennare nella busta pa- ‘ ” Corte.se (I LI)- comunali. 

na circa 2.SUO lire. Per tulle II progetto di leg.ne preve- i^e somme occorienti per 


(PCI), (lei poveri rìeiri*JC.*\ e dei 
(PHl). Coimini e per.som* esentate 
e Gui- dal pa.namento delle impo.ste 
comunali. 

preve- somme occorienti per 


fu un brutto colpo, ma per de i .seguenti provvedimenti: In realizzazione di entrambi 
alcune, più bisognose, fu vi*- j;, <hslribiizione KÌorna- i jirovvediinenti ilovranno es- 

laiiicntc la disperazione e la effettuata durante i si>re anticipate intieramente 

tro fiali da mantenere, in un ‘n'ernali a cura dei Pa- dai Comuni per essere m se- 

primo niomonlo ciì più nciito troiitili Scoi«iJ*tici, eli uh c|U*ir- jiuito p 4 >slo pt*r In mf*lji «• i*ci“ 
sconforto voleva addirittura *«’ di litro di latte agli alunni rivo dei Comuni .ste.-.si e per 
uccidersi. che frequentano le scuole eie- la metà a carico dello Stato, 


dente del gruppo parlamen¬ 
tare del P.S.D.l. ha cosi ri¬ 
sposto: '( K’ evidente che qua- 
lunipie manifestazione diret¬ 
ta a richiamare l'opinione 
pubblica e particolarmente ì 
re.sponsabili della politica del 
nostro paese, giova al fine 
che si intende raggiungere, e 
in particolare os.servo che i| 
problema è già posto davanti 
al Parlamento dalla proposta 
di legge che reca la firma di 
quaranta depufati di tutti i 
settori della Òamera per la 
costituzione di una Commis¬ 
sione di senatori e deputati 
che studi e proiionga un pia¬ 
no per le costruzioni e rico¬ 
struzioni edilizie nccc-.ssarie 
ad assicurare nel corso di 
cinque anni i ."ì milioni di vani 
circa per r.ibolizione delle 
abitazioni improprie (tuguri, 
grotte. magazzini, barac¬ 
che, ecc.) e delle abitazioni 


nalmente con un’abitazione 
decente la possibilità di una 
vitti dignito.sa v. 

11 sen. Schitivi, del Partito 
Socialdemocratico c membro 
della commi.ssione senaloritile 
per i lavori pubblici, ha co¬ 
si dichiarato: 

«Oyiti »iin»i/(’st(i:iO)ii* in fn- 
vorc (iella soluzione del pro- 
bli ma (IvWcdilizìa popolare 
(pianto è più larpa per nume¬ 
ro e (pianto è più significativa 
per la qualità delle persone 
che rispondono, giova soprat¬ 
tutto a far penetrare nella 
coscienza pubblica che l'abo¬ 
lizione dei tuguri è un impe¬ 
rativo morale al quale nes¬ 
suno si può più sottrarre, 
quali che siano le fue con- 
vinzioni ideologiche c i suoi 
interessi particolari. L’accet¬ 
tazione della proposta di au¬ 
mento dovrebbe essere condi¬ 
zionata dall'impegno /ormale 


assunto dal governo di far 
costruire almeno 700.000 vani 
di ca.s'c popolari o cconoiniehe 
nei pro.s.siiiii anni, in modo da 
dare agli impiilini che atten¬ 
dono la casa la fiducia che in 
un prossimo avvenire il loro 
legittimo de.siderio .siin'i sod¬ 
disfallo. In questo senso io ho 
■presentato un ordine del 
giorno alla Commissione Se¬ 
natoriale che esamina il pro¬ 
getto. 

L’on. Guido Cortese, del 
P.L.I., a sua volta ha cosi 
dichiarato: '< Hitengo che il 
problema della regolamenta¬ 
zione del mercato edilizio 
non i)Ui') esseie staccato dal 
probh'ina di'll'edilizia jiopo- 
laie ed ultia-popolare. Pur- 
troiipo la .situazione econo¬ 
mica-.sociale del nostro Paese 
ci pone diiiiinzi a numerosi 
nuclei familiari che non han¬ 
no i mezzi per ptigarc il litio 
di una abitazione che rispon¬ 
da sia pure alle minime esi¬ 
genze di una vita civile. F.’ 
(pieslo un ptoblema che de¬ 
ve es.sere aiTrontalo dalli. 
Stato e che non può la.sciaro 
indilTerento In collelllvità ». 

c. P. 

OViTPEBfiY 

tornami dall’URSS 

I.ONDMA. !l — La iiioglic di 
mi (U*|iiilalii lahiirista iiigk'.M', 
Kva liiidils, che ha fattn ap¬ 
pena rilnriin da mi giro di mi 
mese nell’lMl.SS, eniiie eoiiipn- 
neiile di una delegaziniie di 
1 I donne della "Nalioiinl ,'\s- 
semhlel.v (d‘ woineii", lui finto 
una serie di dichiarazioni al- 
l'ageiizia INS. « Dovmiipu* noi 
ci siamo recale ahliiaino visto 
giiare pi'i* le cilli'i delegazioni 
di donne \cniile da tulle Ir 
parli del mondo e dovmi(|iie 
le guide sovietiche erano alll- 
vamenle occupale ad ilhistraro 
alle ospiti le maggiori attrai¬ 
li ve soviet ielle, .sia sociali che 
culturali... l'na nostra (Dlcgn- 
In che desiderava vedere le 
piantagioni di entnne di Ta- 
.slieiil, alla ri.sposla ehe la In- 
ealità era troppo dislante re¬ 
plicò: ”.Mi era sialo dcHo che 
voi avreste risposto ro.si c che 
noi non saremmo autorizzale 
a reearei eolà”. La guida Jia 
M)à*rìso: "111 ipieslo easo an¬ 
dremo e tulli voi potrelc ve¬ 
nire se lo desiderale”. Il gior¬ 
no dopo eoa un aereo ftinimn 
Irasporlale a Tashetil ». lln’al- 
Ira delegat:i, Peggy Middletou. 
ha dichiarato clic in tulio il 
giro compiuto iiell’l’nsS ciò 
che pili l’Ila colpita è l’iiiinieii- 
so impulso dall) alle eoslrii- 
zioni. ed lia aggiunto: «Le 
guide indicandoci le eostru/io- 
iii dice» ano con enfasi: "Fa¬ 
remmo tulio ipieslo se avessi- 
iiii) iiiteiizione di fare la 
giierr:i '.'"i. 

l'IFUU» INCKAO dlrrltorr 
(ìinrgiii Celomi vice dirett resp. 
Stabilimento Tipogr. U.E S.I.S.A. 
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PER I VOSTRI BAMBINI 
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La lormica solitaria 


— io. nel formicaio, pro¬ 
prio hoii c: voglio stare 
di.sj»’ Xiu giorno una turmi- 
ca — .Me Tic ro.Qlio andare ad 
abifarc per conto mio, c ;;ii 
faro la xnia cosina sotterra c 
CI metterò le mie provviste e 
mi, cinvrò spartirle con nes¬ 
suno. J’.olfre, non dov^o stare 
a sentire ir chincchirrr dcncj 
•*'::>• eo'i.pnanc. 

Cosi disse e eo.^i fece. Si 
seai'o :.n bucherellino lutto 
5 ^er .se jjres-.o un filo d'erba c 
ondo in cerca di prorri.src. 
K Sì che nc trovava: bei bru¬ 
chi grassi, intere spighe di 
immenio. e una volta perfi-j 
1.0 una chiocciola nel .suo 5 : 1-1 
sc-n. La nostra formichetta.' 
i>ero. non era abbastanza for¬ 
te per portarsi a casa quel¬ 
le arusse cibarie: dovette ac¬ 
contentarsi di qualche gra- 
7 ,elio di frumento e di altre 
coserelle piccine piccine. Le 
formiche che stavano nel jor- 
■fuicaio, invece, lavorando tut¬ 


te insieme, riuscivamo a tra¬ 
scinarsi a casa prede molto 
più pesanti, e a riempire i 
granai r le dispen.se. 

Quando venne l'inverno, il 
formicaio chiuse le porte per¬ 
che non entrasse la neve c 
attaccò allegramente le proc- 
vistc. 

La nostra forinicoìina .soH- 
taria chiuse anche lei la i)or- 
ta del suo biichetto, in po¬ 
chi piorni .si nianpii) i pochi 
granelli che aveva potuto 
raccajoezzare e ))oi. «on aven¬ 
do più nulla da mangiare, 
usci all'aperto, si loerdctte 
nella neve c mori. 

La trovarono ir sue ami¬ 
che (ii una volta, quando tor¬ 
nò jI sole: e dissero.- — Se ri- 
nnreri con noi. questo non 
li .sarebbe e.ipifnro. Hai vo¬ 
luto star sola, e sola sei mor¬ 
ta. Poveretta! 

E con moiri .so.spiri In sep- 
pelìirotìO. 

GIAMPIOOOLO 


«Mi sembra di a\rr preso 
qnalrosji... > Quando Carlel- 
to va a pesca sureede questo 
ed altro, amìrl miei: E quan¬ 
do andate a pesca sol, o gio¬ 
cate ad uno dei giochi pre¬ 
feriti. o fate una commissione 
per la mamma, ve ne capi¬ 
tano di disavrenture? Trova¬ 
te a rareontareerle. Ma che 
siano storie buffe, per piace¬ 
re: pubblirheremo le più 
divertenti 


Doiimiida Inzzarra 

Qiud'è quel fiume che serve ad 
.(llingere acqua? 

Tre .sriarade 

(S.upetc certamente co.s’è 
una « .sciarada >; si tratta di 
indovinare mia parola scom¬ 
ponibile in due parti, cin- 
.*-eiina delle quali ha v.n sue* 
significato). ! 

dubbio il mio primiero. 
Pronome il mio secondo: 

Fa il « tutto > assai fecondo 
Di fiori r frutti il suoi. 


E’ fra seUe sorelle il mio • pr.- 

I (mero » 

Coi « secondo » puoi far mollo 

Idav vero: 

II m o m totale » è oggi un gran 

Inuslcro 


ti ii'.io «primiero» è it vertice 
D'ogni mor.iagna o eolie: 

E' • raltro » un fior vaghissimo 
che cresce fra te zolle 
Famoso fu • l'infero » 
ifr.v j iTiusicisii un d'i. 


La posta del Novel lino 

Cali Amici. buzione di pacchi-dono ai 

ua afIt*Uuo-o saluto c i! ben- bambini poveri di Roma, Mi- 
venuio nella nostm famiglia l.ano. Tonno e Genova c in 
.11 nuovi amici Liu Morieoni di quasi tutti i capohieghi di pio- 
Papigno (Terni), Umberto c vincia. 

Sergio Mele di Napoli. Clau- . j , «r -i- 

j- - j i- . 1-3 Ked.izione del • Nove.li¬ 
dio Pietrantoni di Frascati. I.i- _ »... _... 


da Conti di Mas«ia Carrara. 


no del Giovedì » h.l pen.-ato 



ìi,n. lìALÒ. a che. insieme ai bambini bko- 

l.iana Itorgogna di Pise Alcii- • j n . • 

j. . . « ». gnosi delle nostre citta ai qua- 

n: di questi Amici hanno n- ; 

-otto gli indovinelli del n. 40 },* P*’*' tradizione il 

del .Novellino-, ma con tre f.’.T ^ 

.-ctlim.-ir.e rì: ritardo! I Unita, e giuMo pen.sare anche 

T • j. „ «*. all*-» grande famiglia cre:^iu:a 

I p:em. di questa ^Rimana «Novellino-, 

v.ir.no .1 Tina Testi, Gianfran¬ 
co Giardini, Costantino e niv^iro giornale offrirà 

tiiannetlo Coneas. Claudio Pie- dunque un dono por la Befan;. 
trabonì. Umberto o Sergio anche ai numcro-i cviLaboralo- 
-Mele. por i loro graziosi e r» giovedì, tenendo conto 

(Originali dtsegni sul « Circo naturalmente dei monti di cia- 
Equo'tio » scuno. do: Concor.-i a cui nve- 

-E Sdosso ci sembra giunto Parteiipato. do, disegni m- 

!| momento di parlarvi della ' *' 

i.imo'.a sorpresa di fine d’anno Per dare modo a tutti i no- 
cho VI abbiamo annunziata ^fri Amici di farsi onoro e di 
qualche numero fa. guadagnare i primi jxtsti nella 

Voi sapete che ogni anno la graduatoria del « Grande Con- 
Red,.zione dell'Unità organi/.- eorso della Befana» che cul- 
/.I. ;n ixva-:ono della Befana, minerà appunto il 6 gonnoio. 
1 o'.> grandi feste con distri- vi invitiamo sin da adesso a 

inviarci dei disegni, dei rac- 
conti o dello poesie ispirate 
alle Feste natalizie: potrete 
raffigurare Papà Natale carico 
di doni, o una festa di bombi- 
v» 4 X . - intorno alFalbcro tradizio- 

r naie, o anche rincontro tra il 

l w« vecchio e ,1 Nuovo Anno, il 

I viaggio avventuroso della Be¬ 
li 1 fana sui tetti delle case. Po- 

W Irete trattare insomma qual- 

r r 1 tema legato al periodo 

~< \ V I delie feste invernali, tanto ca- 

w ro ai bambini di tutto il mondo. 

Con gli auguri più vivi, a 

- - ^ Itutti. gii affettuosi saluti della 

Redazion#. 


un’eccellenle Incllnazlon* per 
cucin a. 

POTENZA IN OSSIGENO 

Prato Settembre 19S3 
Ecco quanto dichiara Temerilo Prof. G. 
Calmeli, ordinario di Chimica AmIìiic» 
c Merceologia nella Unireraili di Firen- 
le. nella *ua atleauoione ehe rìprodo- 
ciamo: 

ho analizzalo il prodollo “Fred-Bu- 
bacalo a freddo,ed ho convlalalo 
che possiede effcitiiraroenle proprieti 
dctergenli. smacebianti ed imbiancami 
eccezionali che derivano principalmen- 
le dalla alla potenza in ossigeno allico 
resa possibile dalla nuova forma di cora • 
binazione nella quale è stabilizzalo e 
dalla quale «iene erogalo eoo la appro¬ 
priata velocità. I pregi es«eoxiali di 
questo preparato, da consideraisi del 
lutto nuovo, risiedono nella esigenza 
della conservazione dei tesanti la cui ' 
durata, col bucato a.freddo diventa al¬ 
meno 20 «olle maggiore. Col bucalo a 
freddo si escludono difatti lotti e tre i 
fattori che, coi mezzi finora in uao, eoa* 
corrono al rapido logoramento del t«- 
amoeeioè: l)riic«ldameatoptolua*ata 
e ripetuto; 2) usura meccanica per a*^ 
finamento; 3) aggreasioiic chimica alalie 
fibre da pane del cloro.** 

(dal A'ofiztari# Zampali Se Bragt) 
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